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ATTI DELLA R. ACCADEMIA 
DELLE SCIENZE FISICHE E MATEMATICHE 
NUOYI STUDII SULL.\ ENTmIOLOGIA DELLA CALAl3IlL\ lJLTEilIOflE 
MEMO!\!/\. 
DEL socrn onDINAIUO A. COSTA 
letta nella tornatci del dì 19 agosto 186.2. 
Sé volessimo esordir questo lavoro dal discorrere della utilità delle 
peregrina zioni scienliOche entro la patria, ollre allo spendere inutile il 
tempo, polremmo ben meritare la laccia di apportar vasi a Samo e luc-
ciole in A lene. Dappoicltè quesl'i\cc aùcrnia d'a ssai buon' ora ha sentila non 
pm e la 11lililà, ma la necess ità di siffatte peregrinazioni tanto, che spe-
dì essa un tempo a proprie .spese e per più anni di seguito alcuni dei 
suoi Socii or in una , or in un' altra delle s\'ariate regioni del regno , 
col fine di vederl e illu strate ne' diversi rami delle naturali produzioni. 
Di che fan fede non peri tura gl'irnportanti lavori che leggonsi negli Altt 
Accademici, frutto di quelle ricerche. 
Convinti adunque dello interesse che questo Corpo Accademico sa ap-
porre a lavori cli simile argomento, veniamo con fiducia ad esporgli il 
ri sult amenl o ottenuto da un viaggio scientifico testè eseguito per le 
calabro regioni . Lo quali se vennero da noi in prefer enza scelte a campo 
cli ricercl1e zoologiche o soprattutto entomologiche , non ostante giJ in-
nanzi per allri esplorale, lo fu por duo ragioni: in prima per la cou-
vinziono di essei'o il suolo calabro troppo esteso e svariato nelle sue 
condizioni fisico-topografiche, per potersi dire esplorato abbastanza; di 
poi per e::::scr quelle per noi interamente sconosciute . E non potendo tull e 
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jn una sola stagiono porcorrorlo, ci siam lirnilati alla estesa catena delle 
Silo nella Calabria Citeriore, ccl alla estrema parte <lolla Calabria Ulterio-
re. Però di r1uello che rig·uarda la prima di tali contrade ci riserbiamo di-
scorrere altra volta; nr.l presento lavoro ci limiteremo al risultamonto ot-
tenulo llalle ricerche nella Calabria Ulteriore. 
Di quanlo si appartiene al regno animalo sia vivente, sia estinto nulla 
abbiam tras,curato. Alcuni avanzi 01·ganiei li abbiamo comunicati al no-
stro gcnilore, cl10 son ispocialità allon<lo alla illuslrazionc della Paleon-
tologia patria. Di animali viventi lo cose osservate nello classi superiori e 
nello inDmo sono sì poche, da non meritare che vi ci intrattenessimo. 
Li classe elio principalmente fìssa l'attenzione del zoologo che percorre 
l'interno delle Calabria è quella degl' inselli: e di questa ci siamo parti-
colarmenle occupali, cd abbiam formato il soggelto del presento lavoro. 
Come è facile comprenderlo, un mese e mezzo, quanlo potemmo con-
sac1·arc nella Calabria Ulteriore, è tempo troppo limitalo per polersi non 
dire rn già perlustra re, ma rapidam ente percorrere dal naturalista tutta 
intera quella provincia. Per la qual cosa noi limitammo le nostre ricer -
cl10 alla sua parte estrema e più meridionale, corno quella che l'iunisco 
]e più disparate condizioni che la provincia intera può oJTrire. Infatti, 
a cominciare dallo maggiori alture dell'Aspromonte, fìno alla spiagg·ia 
che <la quel !alo pon termine alla parlo continentale della penisola, tu 
vi lrovi e folti boschi di pini , falsi abeti, foggi , querce; e profonde 
valli solcate da Durni e torr enti; e colline ridenti con abbon<l:rnte vege-
tazione spo-r1tanea; e luog·l1i paclulosi; e spiagge arenose. Nelle quali con-
dizioni tutlc l' entomolog·o trova ben da spaziarsi , ayondo localiti't che 
alla loro volta prestano asilo ad entornali di ogni famiglia. Ad effettuare 
quindi il nostro proponimento, dopo aver percorse le adiacenze di Heg~ 
~io, ci recumn10 direttam ente sull'Aspromonte ascen<lemlovi pel suo lato 
occidentale, percorremmo tutti i punti più culrninanli di quella estesa 
giogaja di monti e le principali vallate interposte , discendendone per 
quella vallo che prende il nome dal Santuario eretto nel basso di essa 
in onore della Madonna di Popsis. Di là ci recammo a S. Luca, ed indi 
pee l\lotlicella ci cstesimo sulla lunga valle di Bruzzano, nella quale ri-
conobbimo uno de' punti più interessanti per l'Entomologo ; battemmo 
intero il littorale di llrancaleone; girammo le colline interposte tra Ilran-
ealeone, Staiti, Pietrapennata e Palizzi, ed in ultimo guadagnato novella-
mente il litloralc presso il Capo Sparti vento, ci restituimmo a fleggio. Nel 
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ricercarc i quali luoghi ben ci accorgevamo che anche avendo così risLrcllo 
il campo ùelle investigazioni, troppo breve era il tempo all~ mctlcsi111c 
consagrato a fronte della importan za che r1uelli ci oCT'rivano. In comprova 
<li cliè ]Jastcrchbc accennare che nella valle di Druzzano uno spazio pa-
lusLre non più esteso di Lre metri quadrati fu sufficiente per intralt cnct·ci 
non men di sci ore con immenso Yantagg·io; e che sulle colline <li Dran-
calconc, in un punto che potrebbe dirsi matematico, potemmo passarvi 
due inlcrc rnatinate, facendovi principalmente raccolta <li molte cd inte-
ressan ti specie di Imenotteri. 
Il ri su1Lamcn lo di siCT'allc nostre investigazioni forma il subielto del 
pre senlc Jayoro, che alJbiam creduto ripar tire in cinque distinti capitoli. 
Nel primo faremo un cenno de' lavori esistenti sull'entomo logia della Ca-
labria Ulteriore, onde si abbia il confronto tr a lo sta to in cui trovavansi 
le conoscenze sul!' argomento innanzi quest'epoca, e quello cui mcrcè le 
nostre ricerche si sono elevate. - Nel secondo daremo un prospet to ge-
nerale tli c1uanto le contrade <la noi ricercate ci hanno offerto di più in-
tcrcssan lc.- Scguiranno nel capitolo terzo a !cune speciali osservazioni su 
la Fauna di Asprornon te. -Il capitolo quarto sarà destina lo alla descri-
zione od illustrazione di parecchie specie. -N el c1uinto cd ultimo sarù 
dato il caLalog·o sistematico generale delle specie tutt e da noi raccolte 
nella Calabria Ulteriore : nel quale a maggior chiarezza cd inlcnt!irncnlo 
dc'du c la\·ol'i che ci han preceduti, Dpporrcrno in due distinte colonne 
la sinoni1nia dello Specimen del Pctagna , e della F'aww <l'Aspromonte 
del Costa ( O. G.) 
CAPITOLO PRIMO 
Cenno storico-c ri tico de' lavori esistenti su lla Enlom ologia della Calabria Ulter iore. 
Non si è molto imbarazzato a rag·granellarc gli clementi storici sul-
l'argomento che ci occupri, In fatti, a due soli possonsi ridurr e i lavori 
che con ispccialitù trattano dcgl' Jnsclti della Calabria Ulteriore. Essi 
sono lo Specimen Tnsectomm Vlterioris Calabriae di Vincenzo Pctagna, e 
la Fauna d'Aspromonte e sne adiacen::;e di O. G. Costa. 
Lo Specimen dal Pctngna pubblicuto nel '178G a tutti voi è ben noto, e 
dalla prcl'azione stessa dell'autore rilevasi, essere stato scritto sopra un 
branco d' insett i nella Ulteriore Calabria raceolti da' due giovani di 





la commissione che la Real Accademia delle scienze spedì nelle calabre 
contrade nel 1783 a fine di studiare i guasti cagionativi dal tremuoto, che 
nel nominato anno fu tra i più forti onde le Calabrie siano state il tea-
tro. Quell'opuscolo era il primo lavoro entomologico che vedeva la luce 
nell'ex-r egno di Napoli. Per lo che con molta anzietà fu ricercato dagli 
studiosi di questa branca di naturali scienze, ed in Francfort l'anno ap-
pressò riprodotto. 
Le specie d'insetti delle quali in quel saggio si tieneparola ascendono 
a dugentotrentanove, dovenrlosi dall'apparente cifra di dugento quaranta 
sottrarre una che agl' insetti non si appartiene , l' A1·anea nigra. Fra le 
dette specie l'autore ne descrive dodici come nuove, le quali sottoposte 
ad accurato esame ci danno il risultamente che segue -Il Pachypns 
Candidae, il Rhinomacer coe1·illens, la lllntilla brntia; la Jlfotilla littoralis, 
la Phalaena calabra sono oramai sancite nella scienza come patrimonio 
del quale questa si è arricchita mediante il lavoro del nostro Petagna. 
In fatti la novità delle due cennate Mutille venne riconosciuta immedia-
tamente dallo Gmclin nella tredicesima edizione del Systema Natnrae 
di Linneo: comunque non si fosse fatto altrettanto da seri ttori posterio-
ri, i quali anzi rivocandole in dubbio, e confondendole con altre, non 
han fatto che imbro~;liare maggiormente la sinonimia, la quale è stata 
da noi ridotta alla sua vera lezione nella monografia de'Mutillidei della 
Fauna napoletana. Pel Pachyzms Candidae si è per lungo tempo dibattuto 
fra gli Entomologi . Anche ne3·li Atti della ncale Accademia delle Scien-
ze ·di N:1poli l<·bgnsi una discussione su tale argmnr~nlo. Oggi però non 
più si <luLiLa essere slalo l'clagna-il primo a descrivere la <lolla spc<.:ic. 
Il I/hinomacer coeruleus è stato da noi primarnonte rivcnùicato al suo sco-
pritore, riportandolo al conveniente genere Stenostoma (1): e comunque 
qualche autore che ha scritto dopo di noi non avesse r iconosciuta tale 
anteriorità, pure questa è stata recentemente constatata da Schaum, che 
nel Catalogus Coleopterorum Europa e ritiene il nome dell'Entomologo na-
poletano, rimandando a' sinonimi 1' altro rostratus di Fabt'icio general -
mente adottato innanzi di noi. 
Il patrimonio di che il Petagna col suo Specimen avrebbe arricchita 
la scienza sarebbe stato anche maggiore, se buone collezioni pel confronto 
od opere più accurate avesse egli tenute a sua disposizione. In fatti tra 




gl'insetti che ebbe per le mani, vari i altri ve ne erano che in quell'epoca 
non erano c0nosciuti, r: da lui errrJncamcntc dcfìniti pE:r speeic già nrJtr:. 
Erano in tal c,:irirlizi rJnr; il Caralus rr;.:tratws dr;sr; r·itto [10.olr: iorm r:nt r: rfa 
Donclli cvi nome di italicus (Cychrus;; il Clerus formicarius rlcnrJminato 
va rii anni dopo da CbarpE:ntier transversalis; il Tenebria caraboides nel 
quale ravvisiamo senza esitazione la specie stessa da noi descritta nel 
18-17 col nome di Panclarns strigosus (1). Intorno alla quale ulLima spe-
cie è qui acconcio notare che il ì\Iulsant riconoscendo in noi l' anterio-
rità nel descrivere tale specie, riferendola al genere Colpotus, si è poi cre-
d•JtrJ ;;uhI"izz;;trJ ;; rnut:JT·n1: il nrHnr: qJr:r;ìncrJ in strigfrrJ!tis, pr:r la ra~irmr: 
, . } {.- l .. , , ' dr, .,.~-, · +·•/ . .• · ;.--.. • ,, ;;~ ,·,.( r ;(. rr;,.fr ,]:, f '·.J,',-r-rr · r ( [ :-r· 11{ • ·f ,.,.;,,_ 
,., , .; ., J , , . .. ,,. ,,.,, ,; ., ,i .,_,., •·' J'-- .~, . J , ,  l . .. Ml J ,. J ·l .. J •.,, •, 
di i1r;riir1idr;rJ rlr:ilr.1 Cina I1rJnalr..:, fa qu;;/r; i!J:cr1r1rJo il surJ rnr..:dbirno si,tr;-
rna spe:lla ali' élllro gr:ncre Peilinus. i\oi rispettiamo il distinto Entomo-
logo <li Lione; i cui lavori hanno sempre l'impronta <lell' accurat ezza. 
Nella ci_rcostanza però di tale specie crediamo che non abbia avuta ragio-
ne a mutare il nome specifìco. Dappoichè le regole <li nomenclatura vie-
tano che lo stesso nome sia impiegato per due specie dello stesso genere, 
non però per specie che riferisconsi a generi diversi fossero anche affi-
nissimi . In comprova di chè molti esempii potremmo addurre. Per la 
qual cosa noi crediamo che il nostro Coleottero debba conservare il nome 
di Colpotus strigosns, siccome l' abhiam già veduto adottato dal n edte,i-
bacher nella sua Fauna Austriaca, che mette per sinonimo l'altro <li stri-
gicollis. 
Per opposto a quel che innanzi si è detto, dobbiamo avvertire che va-
rie specie dal Petagna date coà1e nuove, tali non erano. Per esempio la 
sua Buprestis Stephanelli era stata descritta da Fabricio precedentem ente 
col nome di cyanicornis; la Bnpi·estis bmticL in nulla differisce dalla ca-
riosa dello stesso autore; il Rhagium nigrum è evidentemente la Leptura 
scutellat a. 
Da ultimo ci resterebbe a dire di molte specie già note, ma erronea-
mente determinate; ma la loro giusta nomenclatura potrà rilevarsi dalla 
sinonimia che apporremo nel catalogo generale che sarà dato in fine di 
questo lavoro. Però non possiamo dispensarci dal richiamare l'attenzione 
sopra talune, le quali dovrebbero non poco sorprendere chi ciecamente 
prestasse fede a quelle determ inazioni. Chi vi le3·ge ad esempio fra gli 







































lnseHi calabri la Cicintlela capensis, acquisterebbe idea assai erronea della 
Entomologia di quella regione. Pertanto nella C. capensis del Petagnn 
noi non esi Lia mo a riconoscere l' Omophron limbatum, comune a tutta 
quasi l'europa. Parimenti nella sua Scolia quaclrimaculata, che ò specie 
propria dell'America, noi riconosciamo il maschio, della volgare Scolici 
hortormn. In fìne il Luccmus Capreolus è quello descritto <la Thunberg 
col nome di tetraoclon. 
La Fauna cl' Aspromonte e sue adiacen.ze del Prof. O. G. Costa venne 
compilata in seguilo di un viaggio eseg·uìto nelle Calabrie per missione 
della n. Accademia delle Scienze in compagnia dell'altro Socio Profes-
sore Gussone, che dal suo canto ne illustrava la Flora. Con quel layoro 
la conoscenza degli enlomatì abitator i dell a estr ema cal.:tbria prese più 
ampio sviluppo; chè il numero delle specie si eleyò a tl'ecento tredi ci, 
non oslanle la re gione cui si riferiva fosse stata assai più ristre lla ; e 
non ostante pure che l'autore non avesse tenuto conto che di alcuni or-
dini soltanto. Infatti , delle tr ecentotr edici specie, dugentoquarantotto 
si appart engono a Coleotteri, de'quali pare l'autore sì fosse principal-
mente o_ccupato; e le l'iman enti sessantacinque yan ripartite fra Ortot-
teri, Emitt eri e Lepidotleri. Di Neyrotteri e Dilleri nessuna specie 
vien riferita, bench è in una delle taYole veg·gasi rappre sentata una Efe-
mera cd altro ìnsctlo che dalla sola immagine non può in alcuna g·uisa 
ravvi sarsi qual sia. Parecch ie specie furono illu strate : e talun e nuove 
ancora descr itte. Fra queste ullime vuolsi principalm ente ri cordare il 
Rhysocles canaliculatns, il quale per la poca diffussione ùi quel l,woro è 
rimasto fìno a tempo recentissimo ignorato, e descritto due altre volte 
come nuovo, l'una da Germar col nome di trisulcatus, o l'altra da l\Iul-
sant con quello di sulcipennis; nomi che per la prima volta veg3·onsi ri-
mandati ai sinonimi nel cennato catalogo do' Coleotteri d'Europa di 
Schaum . Nò diversament e è avvenuto del Poclis1na calabnun, altra int e-
res sante specie che nella Fauna d'Asp1·omonte trovasi dcscrilta ed effi-
giata, o che molti anni dopo venne descritt a da Durmei sLer col nome di 
Pamphagns mai·nw1·atus ('I). Il Serville credette a torto essere il C tyllns 
cleplws (2) , e forse neppure è altra cosa l'1icritlium sardcnm dell'Jl errich-
Scliaeffcr (3). Il Fischer nella sua importante opera sopra gli Ortot• 
(1) llandbucli dcr Entomol. Il , p. 617, n. 5. 
(':!) llisl. nat111·. dcs llurtl,opl. p. G!5. 
(3) Nomcncl. Il p. 7. 
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teri europei, sebbene riten ga il nome specifìco del Burmei ster chia-
mandola Porthetis marmoralci (1); tutfavolta nella nota avverte che per 
diritto d'anteriorità L1ovrcbhe il nome del Costa adottarsi: Secnndnm jns 
JJl"ioritatis !inie speciei nomen Portb. ealaùra a O. G. Costa tribntwn re-
stitueuclwn esset; e che se ciò egli non ha eseguito , l' è stato per non 
aver avuto sotto gli occhi individui napoletani per accertarsi della iden-
tità loro con quelli descritti dal Durmeister. Ora noi possiamo dileguare 
un tal dubbio, essendoci assicurali che gl'individui raccolti in Calabria 
quadrano perfettam ente eon la minuta descrizione che il Fischer dà 
della specie del Burrneistcr. H.csta quindi assodJ.to che ambedue i ccn-
nati autori han Llcscritto una specie stessa, la citiale portai' deve il nome 
di Porlhetis calabra, O. G. Costa, siccome il Fischer proponeva. L'Emnor-
plms calabrns se non costituisce una specie distinta nell'attu ale genere 
Mycetina, cui si appartiene, certo per la costanza delle sue tinte rap-
presenta una varietà ben singolare della lliyc. ci·nciatri, il cui tipo non 
mai si rinviene, là dove la cennata variefa è molto abbondant e sotto le 
cortecce degli abeti e <lei pini. 
Delle specie descr itte come nuove, e nondimeno già note innanzi quel 
lavoro, se ne rileverù la sinonimia nel catalogo finale: solo avvertiremo 
come l' autor e sia caduto nell' c!'rore stesso del Pctagna in quanto al no-
stral e Lucano , rit enendo coi nomi di L. cervns e capra la comune spe-
cie che ò sempre il L. telraoclon. 
CAPITOLO SECONDO 
Ragguaglio succinto del risttllamento delle nostre ricerche. 
Passare a rassegna tutte quante sono le numerosissime famiglie na-
turali d'Entomati, per <lire in cadauna di esse la scars ezza o l'abbondan-
za, le specie rare o nuove, che le regioni percorse della Calabria Ulte-
riore offrono, sarebbe cosa assai lun ga ed in parte superflua. Dappoi-
chò, consultando il catalogo generale delle specie tutte raccolte, è fa-
cile rilevare la prima delle due ccnnal e condizioni. E però ci limiteremo 
quì a discorr ere soltanto di quelle cose che ci sembrano più degne di 
nota. lnnanti però di scendere a tali specialità, diremo che un'o degli 
(I) Jlorlhopt. curop. p. 383. 
::.• l r 
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scopi che ci proponevamo nel perlustrare la estrema parte della Cala-
bria, ora quello di vedere quali rapporti essa offrisse con la contigua Si-
cilia. Chè , sebbene convinti strette relazioni dover esistere fra le due 
r egioni; nulladim eno per ben corrispondere alle esigenze della geografia 
entomologica, era mestieri determinare con dati precisi quali esse si 
fossero, o fino a qual punto si esteuclossero. Jn fatti l'Isola di Sicilia rac-
chiudo in sè tali o tanto singolarità o produzioni esclusivo, da farla giu-
dicare una terra tutto affatto per natura di clima e cli suolo diversa dalla 
vicina parte continentale. Ora sono appunto tali sing·olarità esclusive 
che sono anelate a diminuire con le accurato ricerche nella estrema Ca-
labria , e quelle sulle quali in preferenza ci intratterremo brevemente , 
costituendo i migliori documenti a dimostrare le relazioni che passano 
fra le duo regioni. 
In tal catogo!'ia cenneremo dapprima l'Ancylopns melanocephalns. Que-
sto Coleottero veniva prirnamente descritto clall' Olivier ('1) col nome di 
Endomychus mclanocephaltis sopra un individuo femina trovato nel Mu-
sco di P_arig·i senza indicazione di luog·o natale, e di poi riportato da 
Dejan nel catalog·o do'Coleolteri con la indicazione della Sicilia per pa-
tria. Posteriorm ente fu da noi illustrato nella monografia degli Endo-
michid ei della Fauna Napoletana (~) sopra individui parimenti ricevuti 
dalla Sicilia, fissando ancora i caratteri del genero fino allora non de-
terminati. Avvertivamo innoltre nel citato luogo esser tuttavia ignote le 
metamorfosi del cennato coleottero, la sua ubicazione, i costumi, e le 
sostanze di che ne' di\'ersi periodi di sua vita alimentasi. Più recente-
mente il signor Cerstaeckor nel Lel lavoro sopr::i i Coleotteri Endomi-
chidei (3) riprodusse la specie senza riempire alcuna dello lacune da noi 
additate, e ritenendola ancora come abitatrice della Sicilia. Ora possia-
mo affermare che l' Ancylozms melanoceplwlus non è più esclusivo di 
quell'isola, ma abitatore eziandio della Ulteriore calabria, od in qualche 
contrada di questa non affatto raro. Delle sue metamorfosi nulla abbiam 
potuto disvclare : però un passo più oltre abbiam dato riconoscendone 
la sua ubicazione; la cui conoscenza è tanto più interessante, in quanto 
per ossa il connato coleottero si allontana dalle altre specie della fami-
glia cui appartiene . In fatti è noto che gli Endomichidoi, almeno quelli 
(1) Entom. VI p. 1073, n. 3, pi. I. fig. 3. 
(:!) Pa~. 1:.i, tav. Vili fig . 3. 
l::l) Monogr. tlcr Enliomycl,itlcn. 
,. 
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dclla Fauna europea, vivono sotto le cotecce degli alberi, principalmente 
faggi, pini, abeti, o qualcuno entro i funghi. L'Ancilopo per opposto abita 
i luoghi marcmmosi, vivendo presso le radici delle pianto, delle quali pro-
babilmente si nu trica ancora ne' diversi periodi di sua vita. In tali con-
dizioni l'abbi amo costantemente trovato in punti svariati dalla stessa 
Valle di Druzzano presso le sponde del fiume-torrente dello stesso nome, 
le cui acque nel basso della valle durante la state ristagnano quà e lù 
rendendo l'aere poco salubre.-Speciale parimenti della Sicilia ritene-
vasi dagli Entomologi il Bembidi'llm Dahlii. Ora è cessata tale privativa, 
vi'vendo la cennata specie ancora nella Calabria, e nelle condizioni stesse 
di abitazione clell' Ancilopo.- Altro Coleottero che neppur conosc·easi 
abitare la parte continentale delle provincie meridionali d'Italia è la 
Drypta cylindricollis , la quale rinvienesi più facilmente nella Sici-
lia e nella Spagna. Essa pertanto trovasi nella estrema Calabria, ne' luo-
ghi e condizioni medesime delle altre di cui abbiamo poco innami 
discorso. -L'Opilns mollis non è certo specie rara in Europa; noi stessi 
l'abbiamo già incontrala nel territorio napolitano. La ricordiamo non-
dimeno in questo luogo per avvertire, che tra le diverse variet~t che 
presenta relative al colorito, gl' individui raccolti nella Calabria appar-
tengono alla varietà E, dallo Spinola ('l) segnata come propria della Si-
cilia, nc1la quale il colore oscuro prende sull'elitre tale ostensione, che 
la prima fascia chiara è più angusta e più corta, per modo da non scen-
dere in dietro lungo la sutura per rag·giungere la seconda, siccome ha 
1 uogo negli individui ordinarii. -Tra gli Emitteri ne abbiamo avuto an-
cora un esempio nel Pygolamp'is femoratns, da noi primamente rinvenuto 
abbondante nelle adiacenze di Palermo , ed ora discoperto nella Cala-
bria. -Tra gl'Imenotteri possiamo ancora citare sotto il punto di vista che 
ci occupa, l' Anthiclimn snlplmreurn e il Litlmrgus haemor1'lioùlalis, ambe-
due specie non conosciute altrimenti, che per la descrizione datane da 
. Lepcletier sopra individui della Sicilia. In quanto poi alla seconda ci ha 
pur da riflettere, che la conoscenza cli tale specie limitavasi soltanto alla 
fcmina, ed oggi viene completata, avendone ambedue i sessi. Il maschio 
differisce essenzialmente dalla femmina pel rilievo frontale quasi obli-
terato, po' piedi posteriori più grossi, soprattutto i femori e le tibie , 
pel capo e torace rivestili di folla peluria cenerino-fulviccia, del qual 
\-1) Essai sur les Clerites. 
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colore è pure la peluria addominale sì dorsale, che ventrale: la frangia 
marginale degli anelli addominali è di un bianco meno puro, ed il sesto 
anello ha la peluria rossa più pallida. Potremmo pur aggiungervi il 
Rhygchimn Lefcburei, Lep., se non fossimo convinti non essere questo 
altra cosa che varietà dcli' oculatum; specie alla quale deve restituirsi il 
nomo specifìco di variabile impostolo dal nostro Cirillo, rimandando 
a' sinonimi tanto quello or detto di Fabricio, quanto l'altro europaenrn im-
postale dallo Spinola. 
Dopo aver esposte queste poche cose relative alla geografìa entGmo-
logica, passiamo a dare un breve ragguaglio delle specie più interessanti 
rinvenuto in ciascun ordine. 
COLEOTTEnI 
In quest'ordino ci paro dapprima degna di esser notata la positiva scar-
sezza di Carabiclci, sia che questi si considerino per numero di specie, sia 
che si guardino por la copia dcg-l'individui. La qual cosa è principalmente 
straordinaria por la catena dell'Aspromonte, ove l'alternarsi dello alture 
con lo valli, i boschi onde i monti sonò rivestiti, i numerosi torrenti dai 
quali vengono in varie direzioni solcati sembrerebbero offrire le più fa-
vorevoli condizioni per la vita degli entomati della enunciata famiglia, 
od analoghe a quello che s'incontrano nelle più alte montagne degli 
Abruzzi, precisamente la l\faj olla. E pure so si istituisse un para Ile lo fra 
i CarnlJidoi di queste due catone di monti, per nessuna famiglia si tro-
vorohbo tanta differenza, quanto per quella in parola. Infatti su' monti 
della l\Iajolla tu trovi abbondanti svariato specie di Carnbns, di Ptero-
sticlius, di Nebria, di Zabrns, oc.; mentre in quelli dell'Aspromonte il 
numero totale · di Carabidei raccolti si eleva appena ad una quarantina. 
Nè varrG l'opporre non conoscere noi tutte quante sono le specie di Ca-
rabidoi che vivono sull'Aspromonte; poichè lo stesso dir si potrebbe an-
cora della l\fojella. Ma quello che dobbe riflettersi l'è, ohe sullo monta-
gne dell'Aspromonte a forza di ricerche dilingenti puossi a stento rinve-
nire quà e lù qualche Carabidoo; mentre sulla Majella ricercando anche 
fugacemente ti trovi quasi ad ogni passo nella posizione di far buona 
raccolta di interessanti specie di Carabidei. La ragione di tale notevo-
lissima differenza ci pare doversi attribuire meno ali' altezza maggiore 
cui si elevano i monli della Majella, che al.la posiziono più settentrio-
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nale di queste montagne. In fatti considerando in general e la distr ibu-
zione geografìca de'Carahidci di curopa, vedesi, che ad eccezione di po-
chi generi, pc' rimanenti l'abbondanza cresce a misura che si va verso 
il set tentri one. 
Gl' insetti cli c vivono rn~'pini debbono certamente richiamare l'att enzio-
ne doll' entomologo che perlustra la catcuct d c ll' A «prnrnonte. ove il pino 
comune nelle Calabric tutte, pinus laricio, ed il falso abete, JJinns picea, 
ne covrono tutta quasi la superfìcie, benchè oggi vadano continuamente 
scemando per affetto dc' continui tagli. Noi vi abbiamo quasi esclusi-
vamente corn,agrati varii. giorni alla r icerca degl' insetti de'pini, non 
ostante la dimora su quc'monti fosse la più incomoda che avessimo spe-
rim entata, per assoluta m~ncanza di ricovero. Del frutto raccolto non 
siamo del tutto scontenti: dobbiamo però anche per quesfe genie cl' in-
sett i osservare che la copia e la importanza delle specie sono state di 
molto inferiori a quelle clic le analog·he còndizioni di vegetazione offrono 
nello rcg·ioni settentri onali di europa. Soprattutto la Fauna della Ger-
mania è assai ricca d' insetti abitatori dc' pini. Anche nella Francia il 
solo pino maritirno ha dato al signor Pcrr is una copia non indifferen te 
di specie, non meno che ccntovcn ti. Vero è però non potersi fare paragone 
tra il risultamento di ricerche assidue o di parecchi anni, con quelle di 
una fugace perlustrazione <li pocl1i giorni; nondimeno la sproporzione è 
tale, da non potersi a questa sola cagione attribuir e. Egli è prinoipalmcntc 
nella famiglia dc' Dost1·iclii<lei, che è appunto quella che rappre senta la 
part e magg·iore <lcgl' insetti <li cui ragioniamo, che il difetto si avverte. 
Il gn ippo de' l\'Ialacodermi vi è piuttosto abbondante, cd in esso dob-
biamo fra le altre notare l' Omalisns sangninipennis descritto prima-
mente da Kustcr come proprio della Dalmazia, e di poi da noi illustrato 
sopra individui raccolti sulla montagna <li S,rntangclo a Castcllammal'e. 
Aggiungi clic gl'individui raccolti sopra l'Aspromonte sono notevoli per 
la statura doppia di quella <lcgl' individui raccolti ncll' altra citata lo-
calit~1. 
Nella famiglia degli E<lcmeri<lei, la quale è abbondantemente rappre-
sentata, menzioneremo che la copia d'individui <li ambo i sessi della 
Oedemera il cui maschio venne in prima <lescriLLo da Schmith col nome 
di melanopyga sopra individui ricevuti dalla Sicilia, ci ha messi nella 
posizione di completare la conoscenza <li tale specie , riconoscendo per 
















di Oed. maculiventris, convertendo in certezza il sospetto nel citato luog·o 
già manifestato. E siamo indotti a credere esser questa stessa Edemcra 
quella che nella Fauna d'Aspromonte trovasi registrata col nome di 
Oed. 1·u(tcollis, mentre la vera ru{tcollis, o~gi spettante al genere Anon-
codes, non l'abbiamo mai vista finora nelle nmd :re provincie. 
La se1.inni> rla'Cuvoul;oniùi e certamente tra le più intrigate, e nel tem-
po stesso tra le meg·lio studiate. Essa non può dirsi proporzionalmente 
assai ricca nella estrema Calabria. Solo di minute specie ne abbiam 
fatta abbondante raccolta. E sebbene non sia molto agevole pronunziare 
sulla novità di una specie, pure ci pare averne talune che come tali pos-
siamo presentare agli Entomologi. Precisamente del genere Nanophyes 
ci abbiam raccolto buon numero di specie, fra le quali ve n' ha che cre-
diamo degne d'illustrazione, e due che giudichiamo nuove, e che ver-
ranno descritte coi nomi di centl'omaculalns e quadrivirgatus. 
In fatto di Longicorni la Ulteriore Calabria offre un qualche interesse 
per l' Entomolog·o, alberg·andovi molte e non spregevoli specie, princi-
palmente della famiglia de' Lepturiclei. Però l'essere stata questa parte 
de'Coleottcri studiata d'assai buon'ora e da molti, e l'essere gli animali 
che vi si riferiscono di statura quasi non mai minutissima, son due con-
dizioni per le quali non è molto facile discoprir novità. La specie che cre-
diamo piì.1 singolare fra quelle rinvenute in tale peregrinazione si è una 
Leptura, la quale avendo stretta affinità con varie già note, come la bi-
pnnctata, la bisignata e la unipnnctata, nondimeno non può con alcuna di 
esse dirsi identica. Sicchè verrà descritta col nome di Leptlwa excellens. 
Da ultimo dobbiam notare tra Coleotteri il genere Lejestes degli Endo-
michidci, che pure è stata una nuova aggiunta per la Fauna Napolitana, 
tanto più importante, in quanto non si aveva notizia che fossesi rinve-
nuta in Italia: almeno il Hedtenbacker, il quale nella sua recentissima 
opera sopra la famig·lia in parola ha riunito quanto su tali Coleotteri in-
nanzi di lui conoscevasi , assegna per patria ali' unica specie europea , 
L. seminigra, la Svezia , la Germania settentrionale, e la Francia; 
l' Italia non già. 
ORTOTTERI 
Sebbene ricca piuttosto di Ortotteri dir si debba la estrema Calabria, 
nulladimeno poco di singolare ci ha offerto. La specie più rara che vi 
avessimo raccolta è stata la Porthetis calabra, della quale nel precedente 
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cnpitolo abbiamo discorso. Vengono in seconda linea come specie che è 
meno facile incontrare ovunque il Trigopdiwn cicindcloicles, che vive nei 
luoghi pantnnosi della valle di Bruzznno; la llfantis Spallanzania, non rara 
nelle adincenze di Reggio ; la Mesonemct mc1'iclionalis (1) stata descritta 
pochi mesi dopo di noi dal signor Y crsin col nome di b1'evipennis (2) so-
pra individui ricevuti dalla Sicilia. 
NEVROTTEJU 
Chi fosse nel caso di consagrar molto tempo alla ricerca dc' Nevrot-
tcri Calabri, perlustrando ripetute volte le vallate dcll' Aspromonte sol-
ca te dalle acque, precisamente quella di Popsis , quella di Bruzzano ed 
altre simili, ne farebbe certamente ricca cd interessante raccolta, princi-
palmente della famiglia de' Friganeidci. Noi poche specie abbiam potuto 
raccogliere, e nondimeno fra queste poche ve ne ha taluna che offre tale 
organizzazione, da dover costituire a nostro modo di vedere un distinto 
genere .nella famiglia degli. Emcrobiidei, cui imporremo il nome di Iso-
scelipteron per alludere alla figura delle ali che l'è quasi di un triang·olo 
isoscele. Ne possediamo un solo individuo raccolto sulle colline di Staiti. 
Anche del genere llfoc1'opalpus abbiamo una specie dell'Aspromonte, che 
illustrer emo col nome di llf. hyalinatus. 
IMENOTTEf\I 
È questo l'ordine che in preferenza di ogni altro ci ha presentato spe-
cie interessanti per la scienza, ed aggiunte per la Fauna Napoletana. 
Però è da far distinzione tra le due grandi sezioni nelle quali l' ordine 
naturalmente dividesi. Di una di esse, vuol dire di quella che racchiude 
i trivellanti, assai scarsa è stata la raccolta, mentre per l'opposto d'Ime-
notteri aculeati la raccolta è stata sì abbondante, da aver richiamato 
tutto il nostro studio._ La ragione di tanta discrepanza, che noi trovava-
mo diamo tralmente inversa di quella osservata il mese innanzi sulle 
montagne <lolle Silo, crediamo doversi attribuire ed alla stagiono nella 
(1) A Gost. Faun. Napo!. Locustid. p. 14 tav. X, fig. 2 e 3; Ottobre 1860. 
(2) Note sur quelques Orthopteres d' Eurozie. Anna!. de la Socict. Entom. de Frnn. 3• ser . voi. VIII, 
18G0, pag. 519, pi. 10, fig. 7-\J. 
' . i 
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qua le eseguivamo lo nostro ricerche, cd alle condizioni di vegetazione 
molto diYcrsc. Così ad esempio per la sottosezione do' trivellanti serri-
caudi, nella quafo, se ne eccettui poche e volgari specie, nulla vi abbiam 
rinvenuto, nelle· basse pianure o nelle mezzane colline la stagione era 
troppo innoHrata; e nelle montagne poi dcll' Aspromonte vi si opponeva 
la mancanza di r1uelle pianto che in preferenza danno pascolo a simili 
insolli . Non meno de' Serricaudi furono scarsi i Pupivori: fra quali tut-
tavia, oltre a qualche specie rara per noi, come l'lchnewnon lugens e l'E-
z1hialtes manifestato?' che raccoglievamo su'boschi dell'Aspromonte, ab-
biamo un Icnol1mono propriamente detto, e due Trifoni i. quali non possono 
con esattezza riferirsi ad alcuno di quelli descritti dal Gravenorst nella 
sua classica opera sugl'Icnemonid i europei, la quale non cesserà mai di 
essere il primo codice importantis simo per tale famiglia d'inselti. E quan-
tun r1uc non fosse fuori probabilità che altri le avessero descrille ùopo 
del Gravenorst; pure le nostre indagini non ce le han disvelate. Vor-
ranno quindi descritte coi nomi di Ic!inenmon calabrarius, Tryphon fla-
vitarsns, o 1'1'yphon nigricarpns. -N ella famig·lia dei Draconidei due no 
menzioneremo, il Vipio desei·tor, la cui frequenza ci ha messi nel caso di 
conoscere i due sessi essere tra loro perfettamente simili, se no eccet tui 
la trivella della femina; mentre il maschio rimase dubio al distinto En-
tomologo Nces di Esenbeck; e lo Spathi'lls erythrocepkalns descritto da 
Wesmacl come proprio del Belgio, e di cui non si ha notizia fosso stato 
rill\'enulo in Italia. - In fine tra Calcidei descriveremo una specie col 
nome di Chdcis obtnsedentata. 
Passando a <lire dogli Imonotto1·i aculeati, non vi ha tra essi famig·lia, 
nella quale non avessemo rinvenuto specie o nuove por la scienza, o per lo 
meno da ag~fon3orsi alla fauna napolitana, nella quale appunto parec-
chio di tali famiglie erano state pubblicate poco innanzi di muovere per 
le ricerche di cui favelliamo. Per questi aclunqno non possiamo dispen-
sarci dal passare a rassegna ciascuna delle naturali famig·lie por dirne 
le spocialiLù, non potendo esser tutte in un sol quadro prospettate. 
Sfccidei. Di tre specie si è accresciuta la nostra fauna per gli Sfecidei. 
Una di esso ora già nota fìn da Fabricio: è il Pelopoeus femoratns, che 
nella fauna europea rappresenta qualche cosa cli affine alle specie del 
nuovo mondo. Le altre due sono la Sphex strigulosa e la Enodia livido-
cinctci, ambedue state ora da noi già descritto nel seguito agli Sfoci-
dei della citata fauna Napoletana. Il rinvenim ento poi della femmina 
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ùella Sphex pm·thenìa ci ha dato la opportunità di togliere ùna lacuna 
rimasta nella storia di. tale specie, e ci ha fatto riconoscere che il rosso 
delle mandibole si appartiene al maschio soltanto , mentre · nella fem-
mina quelle sono interamente nere . Dal che conseguita che uno de'ca-
ralteri specifìci adottati dal Dahlbom per formolare la differenza tra la 
Sph. fnscata, cui più la nostra si approssima, e la Sph. sor1lida, riposto 
sul colorito delle mandibole, perdo ogni yaloro. lnnoltre non dobbiamo 
tacere aver incontrato nelle collezioni del dottore Sichel e del Museo 
Britannico individui pressocchè identici a' nostri col nome di Sph. palu-
dosa, Ros., con la quale noi fin dal principio riconoscevamo l'affinilù, espri-
mendo le rag·ioni per lo quali non eravamo indotti a riferirvi la nostra 
specie. 
Pompilidei. NelJa fauna napolitana (1) descrivendo il Priocnemis annula-
tus abbiamo avvertito l'equivoco introdotto dal Dahlbom col considerare il 
Pomp. lnteipennis di Fabricìo come la fcmina del P. annnlatus. E noi 
deducevamo allora il nostro giudizio soltanto dal tenere ambi i sessi del 
vero annulatus, e dal vocloro che la fcmina non corrispondeva punto alla 
diagnosi che il Fabricio ci ha lasciata del luteipennis. Ora non solo pos-
siamo confermare quanto ivi abbiam detto, ma soggiungiamo che il Pom-
pilus ( ora Priocnemis) luteipennis cli Fabricio è specie ben distinta. Noi 
l'abbiam raccolLa nella Valle di Ilruzzano; l'individuo clic possediamo è 
fomina e conviene esattamente con la frase dia~;nostica fabriciana. -
Noi genero Pompilns non è facile pronunziare sulla novilit di una spe-
cie. Nulladimeno ci pare una poterne indicare come nuova, che verrJ 
denominata P. vomerivenl?'is pd principal carattere che distingue la fc-
mina, unico sesso che possediamo, cioè l'addome sensibilmente compresso 
verso dietro a guisa <l'un vomoro. 
Nissonidei. Bieca cl' Imenotteri di questa famiglia è la estrema Cala-
bria: però la più parte delle specie son quelle stesse che rinvengonsi pure 
nella Terra d'OLranto. Due sole ci g·iunsero sconosciute, lo Stizus termi-
nalis Dahlb. che avevasi come proprio della Francia meridionale; ed un 
novello Iloplisus da noi chiamato crassicomis. Ambedue le quali specie, 
trovansi gi~t publJlicale nella fauna napoletana, di cui la monog-rafìa dei 
Nissonidei fu compiuta dopo il nostro ritorno dallo Calabrie. 
flembecidei. Abbondanti sono le Ilembcci in tutti i luoghi arenosi della 





estrema Calabria, e in preferenza nella valle di Bruzzano, ove veggonsi svo-
lazzare a sciami intorno i fiori del Vitex Agnns castiis, che insieme al Ne-
1·imn Oleander, anche in flore nel mese di luglio, danno a que' letti di 
torrenti l'aspetto di ridenti giardini . Le specie però sono tutte ben note, 
e non rare in altre parli di queste provincie napoletane. 
Filantùlei. Nessun luogo si è tanto prestato per gl'lmenotteri di que-
sta famiglia, quanto le colline di Brancaleone. Precisament e del genere 
Ce1·ceris in un punto limitatissimo tale ve ne era copia , da avervi po-
tuto raccogliere riunite quante la nostra fauna finora ne conta di specie, 
fra le quali era per noi la prima volta che raccoglievamo la conigera 
Dahlb. e la bupresticicla, L. Duf. Nè deve passar inosservata l' abbon-
danza del Philantus Siebolclti lungo il liltorale che dal paese stesso di 
I3rancalconc s'intitola . 
Di La1'1'iclei, Pemfl'eclonidei e Crabronidei nulla di singolare abbiamo 
incontra to. 
Scoliidci. Da quel che abbiamo già pubblicato nella fauna ·rilevasi che 
le nostre ricerche nella estrema calabria ci han fruttato in questa fami-
glia l'ag giunta della Scolia rubl'a Spin. ( abclominalis, Jur. ) che raceo-
gliemmo abbondante sulla collina di llrancal conc ove erano copiose le 
Cerccridi. Nondimeno dobbiamo notare essere opinione di alcuni Ime-
nottcrologi esser quella Scolia la femmina della Elis continua Lep. che 
che noi abbiamo parimenti raccolta nella Calabria, però in luogo diver-
so, cioè sulle pendici orientali dcll' Aspromonte. Quì non altro che ma-
schi, lì non altro che femmine; ma ciò nulla oppone a poter considerare 
le due Scolie cennate come i due sessi d'una specie stessa, alla quale 
conservar si dovrebbe il nome imposlolc dallo Spinola. 
llfotilliclei. Lorchè pubblicammo la monografia de'MuLillidei della fauna 
napoletana dicemmo che le Calabrie e la Terra d'Otranto erano le due 
fra le provincie napoletane che principalmente abbondavano d'Imenottcri 
di tale famiglia. Questa proposizione trovò nuovi documenti nelle ricer.,. 
che ultime da noi eseguite. In fatti, tra le molte specie raccolte, quattro 
ve ne erano ancora che prima non possedevamo, e che quindi accresce .... 
nno sensibilmente la serie delle Mutille napoletane. Noi le abbiamo 
già descritte nelle aggiunte alla cennata monografia. E sebbene fosse 
possibile che qualcuna di esse non sia che la femmina d'altra conosciuta 
pel maschio solo; pure non potendosi un tal ravvicinamento istituire 
per semplice ipotesi, è necessità ritenerle con nome distinto fino & eh~ 
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novclle osservazioni non verranno a convertire rn realità g·li attuali 
sospetti. 
Andrenidei. Uno de' generi più singolari di questa famiglia è certa-
mente il g. Nomia, del quale una sola specie erasi incontrata fra noi, 
la N. humeralis. La estrema Calabria ce ne ha date due specie molto 
inter essanti : l'una delle quali sembra affinissima a quella dell'Egitto de-
scritta da Spinola col nome di rn(icornis ('1); o l'altra è assai distinta per 
la conformazione de'pied i posteriori, più strana che in quante altre specie 
l'Europa possiede, onde l'abbiam descritla nella fauna col nome di mon-
struosa, all' al tra avendo dato il nome di a(!ìnis. Quello inoltre che ci 
han fatto avvertire lo Nomie raccolte in Calabria si è la variabilitù delle 
due spino dolio scutollo del maschio, le quali in una medesima specie 
Yan sogr;ette ad impicciolirsi fino a ridursi a piccoli denti, che rimangono 
quasi occu Itali in mezzo a Ila peluria. Dobbiamo inoltre notare che visi-
tando la ricca collezione degl' Imenotteri illustrata da Smitth, abbiam 
trovato un maschio simile perfettamente alla nostra monstrnosa sotto il 
nome di d'iversipes o hurnerulis; men tre il maschio di questa specie ha i 
piedi posteriori assai diversamente conformati. Tra le molte specie del-
1' esteso ed intrigato g·enere Andrena per una sola crediamo poterci pro-
nunziare e darla come nuova, presentando tale abito, da non poterla con-
fondere con alcuna delle note. Essa verrù descritta col nome di A. cala-
bra, col quale no abbiam L:isciato un individuo al distinto Imonotlerolo3·0 
francese dottore Siche!. 
Megachilidei. Il genere Megachile viene pur esso ben rappresentato 
nella Entomologia calabra, avendovi tre speèie probabilmente nuove, le 
quali denominiamo pngillatoria, melanopyga e minuta. Ancora è interes.; 
sante per la nostra fauna la 111. patellimana descritta da Spinola come 
propria <lell' Egitto. 
Apidei. Notiamo in questa famiglia la comune Ape da miele per una 
varietù incontrata sui piani di Aspromonte. Essa distinguesi pel colorito 
bruno uniforme di tutti gli anelli addominali dorsali. 
El\llTTERI 
Gli Emitteri Eterotteri avendo costituito d'assai buon'ora oggetto spe-
ciale di nostre investigazioni e studt, avrebbero dovuto pòco o nulla di 
(1) Annal. de la Soc. Entom. de Frane. 1838. 
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nuovo offrirci o <li assai raro. Tuttavia il viag·gio per le Calabrie ci ha pure 
confirmata la massima , che le provine;ie napoletane non possono mai 
dirsi esplorale abbaslanza in fatto d'entomologia. Le pianure delle Site 
ci han dato sufficiente materiale·da accrescere la serie delle specie della 
nostra fauna ; ma la Calabria Ulteriore con un numero più limitalo di 
specie, ce ne ha <lato delle tanto in1portanti, da compensar~ con usura 
la scarsezza del numero. Ed in prima ad ogni altro convien dire di un 
Emesidco, il quale offre tali tratti d'org·anizzazione, da averci indotto ad 
elevarlo a tipo di un g·enere distinto, al quale abbiam imposto il nome di 
Jlf etaptertts per alludere ad una delle note caratteristiche che lo distin• 
guono, cioè le elitre insel'ite sul posteriore contorno del mesotorace, il 
quale nel dorso è sviluppato tanto quanto il protorace, e rimane come 
quello a scoperto. Come novità per la scienza annunzieremo ancora un 
grazioso Jingideo del genere Dyctionota da noi chiamata fo1'mosella. Am• . 
bedue le quali, unitamente ad altre discoperte sulle Site nella Calabria 
Citeriore, le abbiamo descritte in un nostro recente lavoro sugli Emit• 
teri Eterotteri napoletani (1). 
Non meno degne di nota sono state alcune specie, la cui importanza 
riguarda principalmente la geografia entomologica. Il genere Pelogonns, 
che unica specie conta in Europa, il P. margina.tus, era conosciuto abi-
tatore della Francia meridionale e della Spagna. In Italia non sappiamo 
che alcuno innanzi ora ne avesse indicata la esistenza: anzi il distinto 
Entomologo della Liguria, Spinola , nel suo saggio sugli Emitteri Ete-
rotteri dichiarò non averlo conosciuto in natura. La discoperta quindi 
di tale Emittero se nulla ha aggiunto alla scienza, ha arricchita di un 
altro genere la fauna napoletana non solo, ma della intera Italia. Essa 
trovasi sulle sponde sabbionose di varii fiumi-torrenti della Calabria sì Ci-
teriore, che Ulteriore: ed in taluni di questi tanto frequente, da averne po• 
tuto osservare i diversi stati e i costumi , riconoscendo esattissimo quanlo 
sul!' oggetto ne scrisse il Dufour (2). - L'altra specie cl1e sotto questa 
categoria devesi registrare è il Capws Ye1'eli che poco innanzi aveva de-
scritto il Mulsant (3) sopra individui della Francia. Esso vive nella Ca-
labria Ulteriore sopra la Tamarin africana, ed è soprattutto frequente 
nelle adiacenze di Reggio, senza mancare in altri luoghi <lella provincia 
(1) Adrlitamenta ad Centuria·s Cimicum Regni Neapo/itani. 
(2) Recherches anatom. et physiol. sur Ics l!emiptères. 
(3) Opuscul. Entomol. 
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ove quella pianta vegeta. Ed è singolare, che mentre la parte mag·g'iore 
delle specie d'Emitteri e taluna ancora di Coleotteri che con quella con-
\·ivono partecipano del color verde della pianta che loro presta alimen-
to, questa pel contrario vi fa u·n sensibile contrasto pel suo color nero-
castagno, interrotto dalla fascia bianco-lattea. 
Se in stag·ione più innoltrata avessimo nuovamente visitate le stesse 
regioni, molte altre interessanti specie di EmitteriEterotteri vi avremmo 
certamente raccolte; dappoichè nel mese di luglio moltissime ne la-
sciammo ancor larve , precisamente delle famiglie dei Coreidei e degli 
Scutelleridei. 
Più scarsa <li prodotto è stata la sezione degli Emitteri OmoHcri; ma 
pure non mancante <li qualche novitù. Il genere Caliscclis non contava che 
u11a sola specie, il C. bicolor. Le ricerche nella Calabria ce ne hanno fatta 
ag·giungere una seconda assai ben distinta per la metà superiore del 
corpo tutta uniformemente g·ialla, mentre la sottoposta è bruno-nerastra, 
e per la mancanza della vena rilevat::i sull'elilre. Noi l'abbiam denominata 
C. dimiadiatci ('1). Sì pure nel genere Psylla una elegante specie ci hanno 
offerto le vall::ite dell'Aspromonte, ove vegeta abbondante la ginestra, la 
qua le verrà denomina la Ps. lactca. 
LEPJDOTTEHI 
I Lepidotteri son fra tutti gl'insetti quelli pe'quali vi ha in tutta Euro-
pa maggior numero di cultori; i quali non solo hanno esaurito le ricerche 
nel proprio territorio, ma si sono estesi ancora in torre dalle native più 
o meno remote. Per la qual cosa non farà meraviglia se diciamo che . 
quasi nulla degno cli nota abbiamo rinvenuto in tnle ordine. Di una sola 
specie ci occuperemo a darne la descrizione, parendoci del tutto nuova. 
Essa appartiene alla famiglia della Grometre e verrà da noi distinta col 
nome di G. bi·uzza naria. 
DITTE[lf 
Comunque la Ditterologia italiana da parecchi anni veng·a assai bene 
illustrata dal distinto Ditlerologo di Parma sig. Camillo Rondani, pure 
(1) Fauna Napo!. Ca/itceliclei. 
I, 
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queste meridionali provincie parecchie novità ci hanno di tratto in tratto 
offerte, che in diversi lavori sono state da noi descritte ('1), talune dolio 
quali spettanti appunto alla estrema Calabria; come la Pogonosoma hya-
linipenne, la Laphria aeneiventris, il Cheilopogon sicanus, la Oscinis Ron-
dani. Ciò nulla ostante tra i Ditteri riportati dalla ultima peregrinazione 
non màncano alcune novità. E tra queste voglion esser ricordate due 
novelli generi, tali dovendoli considerare a cé1usa della sottigliezza cui 
gli atlué1li Ditterologi han portato lo note generiche. Uno di questi della. 
famiglia de' Dornbiliclei è molto affine ai generi Usia e Cyrtosia, dai qua-
li differisce per la disposizione delle vene alari, e per altri caratteri che 
vorranno esposti nella rispettiva descrizione. L' altro si appartiene alla. 
famiglia dogli Asili dei , nella quale dovo prender posto accanto del ge- · 
nero Laphria, con alcuno specie del quale offre strettissima simiglian-
za. Nella famiglia stessa degli Asilidei no aLbiamo inoltro uno che rien-
tra nel genere Gastricheilus istituito dal nondani nel suo Prodromo di 
Ditterolog-ia Italiana, onde verrà descritto col nomo di Cast. nuùeculipen-
nis.-Nella famiglia degli Antracidci varie specie ci rimang·ono indeter-
minate: però non volendo su d'esse azzardt1ro alcun gitHlizio , ci riscr-
]Jiarno discorrerne dietro più maturo osarne. 
Dopo d'avere esposto quanto d'interessante o di nuovo ci ha offerto la 
estr ema Calabria, ci piace chiudere il presente capitolo con una breve 
riflessione. Tutto quanto abbiam riferito non è che il frutto d'un mese 
solo di ricerche, eseguilo dircm quasi fugg·endo pcl desio di percorrere 
in breve tempo molto spazio, e per luoglii g·iù due volte innanzi di noi 
con lo stesso scopo perlustrati: o la considerazione del- tempo importa 
non solo per la broviU1, ma ancora per la sté1gione, la quale ha stretto 
rapporto con la vita degli ontomati delle diverse famiglie. Dappoichè se 
il colmo della state era stagione opportuna per lo ricerche sulle monta-
gne dell'Aspromonte, non era parimenti foyorevolc per le regioni basse 
di quella provincia per se stessa caldissima. Sicchè intere famiglie ave-
van già c.ompiuta la loro parabola: mentre per contrario molte specie 
spettanti a famiglie autunnali, le lasciammo ancor lar\"e quando abban-
donammo quelle interessanti nigioni. Or se non ostante tutte le indicale 
circostanze sì copiosa o ricca di novità è stata la rnccolta , sembra ra-
(1J Frammenti di E1itumologia Napoletana-Conlri/Jw.,ione 11/la Ditterolugia italiana-De qui-
btmlam novis insectornm ge11eri/Jus. 
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9;ioncvole il conchiudere che immensamente maggioro dovrebbe aspet-
lnl'si se por tempo piÌl lungo o in st::igioni diverse si ricercassero quelle 
n1eclesirne contrade od altro limitr ofe che non potemmo visitare. Noi alJ-
!Jiam sf'mpre upinalo, eù ora ne siamo pienamente convinti , che se la 
intcrn p1·uvincia della Calabria Ulteriore prima si perlustrasse accurala-
mcnlo clal\a moUt della primavera fìno al cominciar dell'autunno, offri-
rcb lJe tanto ane_ora d'interessante e di nuovo, ciuanlo nessun'altra delle 
provincie napoletane può offrire. E poichè non possiamo noi vagheggiare 
l'idea d'offettuir o un tal progetto , lo additiamo quasi a programma per 
chi avesse tempo o genio <li consacrarvisi; contenti dal canto nostro di 
avere col presento lavoro spianata la via por opera più seria e piì1 vasta . 
CAPITOLO TERZO 
Osser'cazioni ed addizioni alla Fauna cli Aspromonte 
Le Faune come le Flore parziali, soprattutto se limit ate a molto ristr etto 
contrade, van soggolto a sensibili variazioni per effetto dell'azione che la 
mano dell'uoino esercita sullo terre e sulle piante. La messa in coltura 
(li terr eni incolti, la bonifìcaziono de' torroni paludosi , il taglio di bo-
schi, son tre condizioni lo quali immensamente influiscono a cangiare il 
numol'O <li genie di animali e di piante di una contrada. E senza diffun-
derci a porre innanzi escmpii estranei al nostro argomento, dc'quali ben 
molti potremmo addurre, diremo di ciò che alla catena de'monli di cni 
rag·ioniamo si riferisce. I piani di Aspromonte , giusta le assicurazioni 
J cll' autore della Fauna di delta regione, non che de'vecchi popol:mi di 
quelle contr ade, fìnoa lrent'nnni or sono ofl'rivnno per varin estensione un 
suolo pantnnoso ,ricco di ycgetazionc copiosa e spontanea, la quale dava 
asilo a numerose ed importanti specie di entomnti. Lo stesso ccnnat o 
autorr., al pari del cav. Gussonc, che insieme nel 18~7 perlustravano 
rrucllc regioni, ricordano che in quell' epoca vcgctavnno nbbom1anlementc 
le Angeliche lung·o la Valle tlella F'crnìina; le quali pianlc ovunque vi-
\'ono, costitui scono la sede di molti insetti; principalmente Imcnolleri . 
Allualmente non una sola pianta ne ,·ebola; cd al pari (li tull e \e allur e 
cito dominano quella vallata, non di allro son ricoperte , che di felci, lo 
<1nali è ben noto quanto poco siano dagl' insetti desiderate. l boschi Cli 
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p1111 (pinus laricio) e di falsi abeti (pinus picea) si vanno alla giornata 
distruG·gendo, non rimanendo che arido e nudo suolo, ove innanzi que-
gli alberi maestosi facevan GTandiosa mostra di loro. Tutte siffatte cil'co-
slanze han prodotto che i monti della catena d'Aspromonte non offrano 
più quell'abbondanza di specie e di indiYidui che un tempo vi si poteva-
no agevolmente raccogliere. Sol pochi punti vi avvanzano ne'quali l' En-
tomologo possa far buo~a messe ; fra quali deve prineipalmente nove-
rarsi la valbta di Popsis. 
Scendendo poi alle specialiU1 dobbiam dire che non ostante il mutato 
aspello di quelle contrade in rispetto a ciò che erano trent'anni dietro; 
pure molte specie vi abbiam rinvenute interessanti non segnate nella 
Fauna d'Aspromonte. Null::1 diremo deg·l' Imenotteri e de'Ditteri; poichè 
l'autore di quel lavoro non essendosi puntò occupato degl' insetti di ta-
li ordini, ci manca l'elemento di comparazione; sì pure degli OrtotLeri e · 
degli Emittori, pe'quali alcune specie soltanto vengono meniionate. Dei 
Lepidotteri, abbiamo gi~1 dichiarato aver in generale poco da dire. Ci li-
miteremo quindi a'Coleotteri soli, i quali costituiscono la parte princi-
pale della Fauna d'Aspromonte. 
Due specie di Malacodermi dobbiamo in prima menzionare; l'Homali-
sus sanguinipennis e l' Ileros minutns; ambedue rimarchevoli eziandio 
per la vantag·giosa statura alla quale giungono gl' individui raccolti sul-
l'Aspromonte. Il primo di essi per esempio misura lince quattro e meizo 
di lunghezza, mentr e quelli che da noi precedentemente raccolti sopra 
le montagne di Castellammal'o non eccedono linee tre e quarto. L' Oni-
tis pugil che avevamo innanzi dalla Terra d' Otr-anlo, è abbondante nelle 
pendici orientali dell'Aspromonte entro lo sterco bovino. Sono parimen-
ti specie interessanti da ag·giungere alla Fauna di questa contrada laLep-
lt1ra excelsa della quale abbiamo superiormente parlato; l' Asclera coe-
rnlea che raccoglie'vamo abbondante nella prat eria che riveste il nudo 
cacume di Montalto, là ove un tempo era folto bosco di faggi. 
Che se con ispecialit:'1 prendiamo a considerare gl'insetti abitatori _dei 
pini e de' falsi abeti, non poche specie vi ha che non prima erano state 
rinvenute e che accrescono la Fauna di que' monti. Memioneremo con 
partieolarità la Lejestès seminigra ., il Lissemus equestris , il Serropalpns 
striatus, la Peltis grossa e fermginea, il Micetophagus fnlvicollis, il Bron-
tes planatns, il Peromaltts parallelepipedns, le Lejades axillaris e glabra, il 
Bothridcres contractus, la Bi.tonia crenata, il Menephilus cnrvipes, lo Xan-
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tholinus colla1'is. E molle altre ancora potremmo quì registrarne , le 
quali senza renderci prolissi, si rileveranno dal catalogo fìnale. 
CAPITOLO QUARTO 
Descrizione di alcune specie mwve 
Abbiamo in vari i luog·hi cennato che per effetto <lel lungo intervallo cli 
lempo in cui questo lavoro è rimasto inedito ci siar:n veduti nella neces-
sità di puùblicare nella Fauna napoletana parecchie delle specie clie in 
quello si trovayano descritte . Tanto abbiam principalmente praticato per 
gl'Imenotleri Sfeci<lei, Scoliidei, Mutillidei, e per :Je Nomiè; non che per 
la Caliscele già menzionata. Deg·li Emitteri Eterotteri poi, uniti ad altri 
molti discoperli e nella Calabria Citeriore ed in altre provincie ne ab-
biam formato il soggetto di un supplemento al precedente nostro lavo-
ro pubblicato negli Atti del H. Istituto d'Incoraggiamento. (Additamenta 
ad Centurias Cimicwn Regni Neapolitani). 
Per la qual cosa, non ostante le dette specie, che compari\'ano nuove 
nel primo lavoro, si trovassero eflìg·iate nelle quattro tavole, incise fìn 
da quell'epoca; noi ad evitar ripetizioni, riporteremo qui la descrizione 
di quelle soltanto non ancor pubblicate, e per le altre ci sarà su/Ticiente 
additare nella spieb·azione delle lal'Ole il luog·o nel quale le alJbian10 de-
seri tto. 
NANOPHYES QUADHIVInGATUS. 
'J'av. I, (ig. 4. 
N. oblongns, convexus, rostro capite pronotoqne simul haucl lòngiore, re-
cto; JJa/liclns, parce albido pubescens, pronoti 1mnctis dnobns elytrornmque li-
ncolis duabns discoidalibns abbreviatis, inl-e1'na anter.ius qnam etcter,ui po-
sita nigris; pccto1'e cinereo-nigricante. 
Long. corpor. lin. '1 '/, 
Corpo oblungo, convesso , pallido , con breve e discreta pubescenza 
bianchiccia, con splendore quasi serico, più stivata su' lati del protorace . 
!\ostro quasi diritto, cilindrico , non più lungo del capo e torace insie-
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troncato, con due punti neri, uno per cadaun lato del disco. Elitre striato-
puntate come nelle specie affini, con duo brevi linee lòngitudinali nere 
l'una sul terzo intervallo quasi sul mezzo della lunghezza , l' allra sul 
quinto intervallo posta più indietro, cominciando al livello, nel quale la 
prima si termina. Femori anteriori e medii con una delicata spina pres-
so l'estremità, ed altra minore appena avvertibile innanzi di quella. 
NANOPI-IYES CENTRO~I1\CULATUS. 
Tav. I, fig. 3. 
N. ovatus, valde convexus, 1·ostro capite pronotoque parmn longiore, le-
1:iter arcnato;palliclus, albido pubescens,pronoti late1'ibns densins albido-zm-
. ùescenti-vittatis; pcclibns pallide testaceis; elytris rnaculci communi centrali 
angnlata nigm. 
Longitu.do corporis l-in. 'l 1 /, 
Corpo assai convesso, quasi ovato-emisferico, di color pallido, rÌ\'estito 
di breve e poco stivata pubescenza bianchiccia, quasi a splendore seri-
co, la quale su ciascun lato del protorace è assai stivata, formando una 
striscia bianchiccia. Antenne testaceo-pallide con la clava più oscura. 
Rostro un poco più lungo del capo e torace insieme, perfettamente cilin-
drico, assai leggermente archeggiato; di color pallido tendente al testa -
ceo. Torace quasi in forma di cono troncato, assai legg·ormente punteg-
giato. Petto medio e posteriore e base del ventre nerastri con pubescenza 
cenerina. Elitre con le strie longitudinali poco profonde; con una mac-
chiacentrale, posteriormente ritondata, inavanti e ne'lati angolosa. Piedi 
pallidi: i femori assai rigonfiati, più oscuri nel mezzo; i tarsi di color te-
staceo pallido: i quattro femori posteriori con delicata spina presso l'e-
stremità. 
LEPTURA EXCELSA. 
Tav. I, fig. 5. 
L. nigra, cinereo pubescens, pronoto castaneo villoso; elystris, pedibns ano-




Longit. corpo1·. lin. 5 ¼-6. 
Maschio. Antenne lunghe quanto il corpo intero, nere; l'ultimo arti-
colo bruno-rossastro. Capo nero: il labbro superiore piceo; i palpi rossa-
stri. Protorace d'un sesto più Iung·o che alla base largo, convesso, ri-
tondato ne' Iati e ristretto in avanti; punteggiato, a punti più irregolari 
. e più stivati alla base ; rivestito di peluria rilevata folta e tutta eguale 
bruno-rossastra. Elitre punteggiate come il protorace, con pubescenza 
assai fìna cenerino-fulviccia a splendore serico; rosso-testacee col quinto 
apicale nero, colore che però esternamente non giunge sul margine, il 
quale rimane rosso. Petto e due o tre primi anelli addominali neri con 
pubescenza bianchiccia, g·li a Itri anelli rosso-testacei. Piedi rosso-testa-
cei; i trocanteri neri; l'ultimo articolo de'quattro tarsi anteriori ed i tre 
ultimi de' due posteriori picei. 
Femina. Corpo, e soprattutto l'addome con l' elitre, proporzionalmente 
più largo e più robusto che nel maschio. Antenne un poco men lunghe 
del corpo, nere con gli ultimi due articoli rossastri. Elitre rosso-testa-
cee , col quinto apicale cd una cospicua macchia più vicina al margine 
est~rno che alla sutura e posta poco innanzi la metà della lunghezza , 
nere. Tarsi interamente rosso-testacei. Nel resto simile al maschio. 
ODONTURA PULCHRIPENNIS. 
Tav. I, fig. 6 ,1, 7 S?. 
O. viridis , pronoto vittaqne dorsali abdominis ferrugineis; illo utrinque 
fl.avo limbato; antennis, ,r;enir:ulis torsis71.e f ulvo-(errugineis; e[i;tris prana-
t,1,,,, /11,,1. f '; . .! , 11111' 1, f '( ~,1.;,,:r,w!.d11u:, mJ,1,;; ;;ir,.•wt ù:, 711;,nur~ in r;1i m&en-
[i/J1J,r; , {w;t,; 1, in1/,;,/;w: mru1ine e:J;{em'J flai·o, vitta intus adiacente nigra 
,1: lamina suugenitali subscaphaeformi., medio cari nata, carina ad apiccm den-
ticu!ata, marginibus incrassatis , ante carinae apicem, in 11ng11ic11l11m libc-
rnm tcrmi11atis ; cercis contorlis, haud decussatis: S? o,·ipositore pronoto 
parum longiore, postice recurw denticu!ato. 
Longit. corpor. !in. 11-1 :?. 
Maschio. Capo giallo-\"erdiccio, tendente più o meno al ferruginoso dopo 
la morte; il vertice fosco con delicata linea media gialla, che fa conti-
nuazione con la simile del torace; un'altra simile linea un poco obliqua 





chi: il tubercolo del vertice quasi conico, ottuso, flnamente scanalato 
nel dorso , raggiunge appena la metà del primo articolo delle anten-
ne. Protorace nel dorso lungo il doppio della propria larghezza, legger-
mente allargato verso dietro, troncato in avanti, troncato-ritondato in 
dietro, quasi piano ne' due terzi anteriori, leggermente ascendente ne 1 terzo 
posteriore , nel mezzo con una impressione quasi triangolare , da' cui 
angoli spiccano due linee impresse rivolte in fuori ed in avanti; ferru-
ginoso con una linea media delicata cd altra lungo ciascun lato gialle: 
i lobi laterali quasi perfettamente verticali, formando angolo quasi retto 
col piano dorsale, inferiormente troncati . ad angoli ritondati, posterior-
mente sinuosi, verdi con delicato orlo giallo-pallido , e con una liriea 
superiore nera che fiancheggia esternamente la striscia laterale gialla 
del dorso. Elitre oltrepassanti d'una linea e mezzo il margine poste,-
riore del protorace, poco men larghe che lunghe, con gli angoli poste-
riori interno ed esterno ritondati, la sinistra un poco dilatata nella parte 
interna anteriore; accavallate per un terzo appena della loro largheiza; 
distintamente reticolato-venose, e con una vena marginale rilevata a 
guisa di carena; verdi tendenti al ferruginoso verso lo specchio; il rnal'-
gine esterno fino alla vena marginale giallo, con una striscia nera che 
fìancheg'gia la detta vena marginale. Ali nulle. Addome ottusamente 
e poco sensibilmente carenato lungo il mezzo del dorso, verde con una 
striscia dorsale ferruginosa con la carena più pallida ; il ventre giallo-
verdiccio , dopo la morte tendente più o meno al ferruginoso. Piedi 
verdi; la parte apicale dc' femori e de' tarsi fulvo-ferruginosa; gli spi-
goli inferiori dc' femori di dietro g·ialli. Lamina sopraanale profonda-
mente immersa, a contorno posteriore rilevato, un poco intaccato nel 
rnciw, superiormente con due lobi rivolti in dietro ed in sopra; ne'due 
lati, superiormente alla inserzione de'cerci, triloba col lobo interno più 
lungo. Cerci robusti, lunghi tanto da raggiungere l'estremità della la-
mina sottogenitale, arcuati e contorti, terminati in punta cornea nera si-
mile ad ung,hietta. Lamina sottogenitale a forma di scafa, assai larga alla 
base , flessuosamente ristretta da questa ali' estremità; a margini late-
rali ingTossati, terminati in punta nera, con una carena dorsale che si 
prolunga in punta; liscia e spianata nella prima metà, compressa ed a 
punte rilevate nere nella seconda. 
F'emina. Elitre più corte che nel maschio, sorpassanùo soltanto d'una 
linea il margine posteriore del protorace, e quindi men lunghe che lar-
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· ghe, troncato-1·itondaic posteriormente, accavallate per una estensione 
anche minore che nel maschio, col reticolo meno elevato. Trivella lunga 
poco più del protorace, assai robusta, quasi diritla e liscia nella prima 
metà, indi arcuata e rivolta in sopra. Il colore generale verde sudicio 
quasi uniforme , col margine esterno dell' elitre distintamente giallo. 
Nel resto simile al maschio. 
Affine alla Od. pnnctcltissima. 
PTETIOLEPIS NEGLECTA. 
Tav. I, ~g. 11 J, 12 ~-
Pt. griseo-rufescens , pedilms nigro ma.cnla.tis; fem01·ibus anticis inf1·a 
bispinulosis , 11ednm postico1·wn plantnlis liberis articuli primi tcl1'si longi-
tudine; elytris ,1 pro11oti 1lW1'ginem posticum ~/ 4 lin. superantibns , incum-
bentibus, cincreis venis prima1·iis nigris; ~ rcmotis pronotum vix superan-
tibus, cincreis : J lamina supra.anali utrinquc oblique trnncato-emarginata, 
postice triangulariter emarginata et in ·medio profnndius excisa; cercis in-
tus basi mucronatis; lamina subgenitali JJarum profnnde emarginata; ~ ovi-
positore abdomine longiore, 1·ecto, basi subinflato. 
Longit. corpor. !in. 7-8. 
Maschio. Colore generale del corpo grigio-rossiccio con due striscie 
bruno-rossicce (una da ciascun lato) le quali cominciando da' lati del 
vertice continuansj dietro gli occhi sui lati del protorace, e con una 
striscia più larga del!' addome interrotta da una serie di macchie più 
pallide: due punti neri sulla fronte: ventre ~;iallo. Prominenza del ver-
tice anteriormente ritondata, a margini laterali acuti, neri. Protorace 
superiormente piano-convesso, con le consuete linee trasversali impres-
se : posteriormente ritondato; la carena media annunciata nella meta 
posteriore: i lobi laterali troncati obhliquamente, con gli angoli riton-
dati, eil seno posteriore poco profondo. Elitre oltrepassanti di men d'una 
linea il posterior margine del protorace , poco accavallate; col reticolo 
ben rilevato : grigio-cenerine con le vene primarie nere. Addome con 
delicata e poco distinta carena lungo il suo mezzo. Femori anteriori con 
due piccole spine nere verso il mezzo del margine inferiore, ed un anello 
inconwleto anche nero presso l'estremità; i medì del tutto inermi, con 
una serie di macchie trasversali lungo la faccia interna e l'anello incom-
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pleto presso l'estremità neri. Le quattro tibie anteriori con una macchia ne-
ra alla base di ciascuna spina: ànche anteriori con valiùa spina arcuata. 
Piedi posteriori assai lunghi; i femori rigonfiati nella prima metà, assai 
sottili nell'altra, con tre a sette minutissime spine sullo spigolo inferiore 
interno della metà basilare: le tibie con due serie di macchioline nere 
lungo la faccia infèriore corrispondenti alla base delle spine. Lamina 
sopraanale posteriormente scissa profondamente nel mezzo, la scissura 
terminata in una fossetta quasi rotonda: i due lobi risultanti dalla scis-
sura troncali obbliquamente e ad angolo ottuso rientrante dalla parte 
esterna. Cerci robusti , armati di valido pungolo sul lato interno della 
base. Lamina sottogenitale più lunga che larga , ristretta d'avanti in 
dietro, triangolarmente smarginata alla estremità, coi margini laterali 
ingrossati , e con delicata carena longitudin ale nel mezzo; gli stiletti 
lunghi quanto l' ampiezza della lamina all' estremità. 
Femina. Elitre più corte e più anguste che nel maschio, a forma di 
squame, oltrepassanti appena il margine posteriore del protorace , e di-
stanti tra loro, col reticolo poco pronunziato: di color cenerino unifor-
me. Trivella lunga quanto l'addome e metà del protorace, diritta, ri-
gonfiata alla base. Cerci più corti, più robusti, privi di pungolo. 
Variazioni. Il colore del corpo è in taluni individui tutto uniforme-
mente grigio-rossiccio coi soli piedi macchiati di nèro. I femori poste-
riori in qualcuno presentano delle spine sopra ambedue gli spigoli in-
feriori. 
THAMNOTRIZON MAGNIFICUM. 
Tav. III, (tg. 1. 
T. -satitrate viride ( in sicco lutescens ), verticis macula utrinque supra 
oc11los, frontis punctis quatuor , proniti vitta iitrinque laterali , striga (e-
moritm posticorwn abdominisque segmento nltimo dorsali postice inflexo 
emarginatoqne nigris; pronoti vittis nigris late albo limbat'is; ventre saturate 
flavo; elytris brunneo-succineis ta1·sis tibiarumqite apice mfescentibus; la-
mina supraanali postice inflexa, in medio profimde impressa, excisa ac mu-
cronibus duobus terminata: lamina subgenitali postice p1'o(unde lineari-ex-
cisa; cercis lo11giusculis conico-cylindraceis, muticis. J. 
Longit. corpor. lin. 9-10. 
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Maschio. Corpo robusto, liscio, d'un bel colore verde pistacchio splen-
dente, che nel secco cangiasi più o meno in giallo sudicio. Capo con 
una macchia da ciascun lato del vertice superiormente agli occhi; due 
trattolini verticali nel mezzo della fronte, due punti laterali sulla stessa 
e due altri nella posteriore parte delle guance di color nero. Prominenza 
. del vertice larga, a margini laterali acuti quasi carenati. Antenne lun-
ghe il doppio del corpo , col primo articolo dilatato angolarmente dal 
lato interno. Protorace grande, posteriormente prolungato e largamente 
ritondato, senza vestigio di carena dorsale; i lobi laterali inferiormente 
.angolosi, ad angolo quasi retto; seno omerale poco profondo: superfìcie 
liscia, con pochi punti impressi sparsi, ed una impressiono poco pro-
fonda verso la metà del dorso, ed anteriormente a questa una linea a 
forma di lira: il colore verde pistacchio uniforme, con una striscia nera 
da ciascun lato del dorso, la quale nella metà anteriore è divisa in pic-
cole macchie. Elitre superanti di poco più di una linea il margine po-
steriore del protorace, molto convesse , accavallate, con la porzione 
<lietr·o lo specchio Onamente reticolata; <li color d'ambra oscuro. Dorso 
<lell' addome ottusamente carenato, verde: l'ultimo anello nero, solcato 
nel mezzo, posteriormente inclinato in giù e largamente smarginato. 
Ventre giallo. Lamina sottog·enitale grande, carenata ne' margini latera-
li, posteriormente troncata, con una rima lineare che si protrae per 
circa la metà della lunghezza: gialla, coi margini laterali neri. Stiletti 
lunghi la metà della lamina. Cerci lunghi il doppio degli stiletti, conico-
cilindracei, pelacciuti. Piedi verdicci; i quattro femorì anteriori punteg-
.giati di nero; i posteriori del tutto inermi, con due striscie nere , una e-
sterna, nella metà anteriore interrotta da tratti verticali giallicci; un'al-
tra interna più piccola. Le quattro tibie anteriori fornite delle spine me-
desime che si osservano nelle altre specie congeneri: le spine delle tibie 
posteriori nere alla estremità. Tarsi ed estremità delle tibie posteriori 
rossicci: lobi del primo articolo de' tarsi posteriori lunghi poco più del-
la metà dell' articolo medesimo. 
La femmina non ci è ancora nota. 
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DECTICUS ( PLATYCLEIS) NIGfiOSIGNATUS. 
Tav. III, fìy. 3 J', ,f ~-
D. griseo-testacws, capitis vitta utrinque supra, oculos , alteraque media 
obsoletiore bnmneis, omnibus lineam pallidam includentibns ; pronoti lobis 
pallido marginatis , abclomine in medio et utrin-que nigrv punctato-vittato; 
elytris pronoto parum longio1'ibus e!, parum brevioribus ~' cinereis, maculis 
duabus atris: J-lamina snpraanali postice bicuspidata, cercis intus mucrona-
tis ; lcimina subgenitali in medio acute , lateribus obtuse carinata , postice 
triangulariter emarginata:~ cerci.s minut'is, ovipositore abdomine exiccato 
climidio longiore. 
Longit. corpor. lin. 8-9. 
Maschio. Colore generale del corpo grigio-te staceo. Vertice con una 
striscia media formata da punti foschi stivati, divisa per mezzo da delicata 
linea pallida: altra striscia bruno-marrone da cadaun lato soprastante agli 
occhi, esterna mente fìancheggiata da linea gialla: dello stesso colore bru-
no-marron e è lo spazio dietro gli occhi: il margine infero-posterio re del-
l'orbita pallido: fronte con due striscie Yertica li che scendono dalla base 
delle antenne, formate da punti foschi stivati. Protorace- nella porzione 
che precede la prima linea trasversale impressa alquanto convesso con 
delicata carena media ben rilevata nella metà posteriore , ed appena 
mar cala ne11' anterio re : le caren e latera li divergenti in dietro; il mar-
g·ine posteriore ritonda!,o; i lobi laterali troncati obbliquamente in sot-
to, con l' ang·olo inferiore ritondato, marmorati di fosco col contorno 
inferiore e posteriore giallo pallido. Elitre nella porzione scoperta lun-
ghe un poco meno del protorace, quindi assai più corte clell' addome, 
anche disseccato; cenerine, la vena media interna ben marcata gial-
liccia, e due macchie di un nero intenso, l'una allungala alla base fian-
cheggiante dal lato interno la vena interno-mediana; l'altr a posteriore 
fiancheggiante il lato esterno della vena medesima , l' una e l'altra in-
te1Toltc da venette pallide. Addome con due serie di punti neri che 
fìancl1cggiano la linea mediana, ed una serie di macchioline anche ne-
re, irregolari , lungo il mezzo di ciascuno de' lati . Lamina sopraanale 
profondamente impressa nel mezzo; i lati prolun gati in dietro in due 
lobi quasi lrian~olari cd acuti, carenati nel dorso. I cerci robusti, po-
-3'1-
stèriormente incrociati , internamente presso la base forniti di valido 
pungolo. Lamina sottogenitale posteriormente smarginata ad angolo ot-
tuso, nella faccia inferiore con delicata ed acuta carena lungo il mezzo 
e coi lati elevati in un cor<lpne terminato alla inserzione degli stiletti. 
Piedi del colore ùel corpo: i femori posteriori inermi con una striscia 
formata da macchie riere lungo la faccia interna e la esterna della por-
zione ingrossata. Tibie anteriori con tre spine nella faccia anteriore. 
Tutte le spine delle tibie pallide alla base, nere alla punta. 
Femina. Elitre un poco più piccole che nel maschio e similmente co-
lorite. Trivella lunga i due terzi dell'addome disseccato, diritta alla 
base, indi bruscamente curvala in sopra e falciforme: liscia, di color 
nero-marrone. Cerci robusti, privi di pungolo. Lamina sottogenitale 
posteriormente biloba. 
MUCROPALPUS MERIDIONALIS. 
Tav. III, Fig. 6. 
M. fulvus, thorace obscuriore, abdomine fiisco, alis anticis fulvo-hyalin-is 
venis pilosis dilutiore saturat'ioreque variegcitis, marginalibus fusco varie-
gatis serie media venularum transversarmn quinque haucl interrupta, sca-
lari; serie ari cali venularwn transvcrsaliwn sex bis intcrruptci; po;ticis ln-
tescenti-hyalinis, irideis, venis pallide fnlvis, apice fuscis. , 
Long. corp. !in. '1 1 / 2 ; exp. alar. !in. 5 
1
/ 2 • 
Antenne filiformi, finamente pelacciute, fulve. Capo fulvo-rossiccio 
con pochi peli sparsi sul vertice. Palpi del colore del capo. Torace di 
color fulvo più oscuro cangiante in cenerino, con peli setolosi ineguali 
e disordinati. Il dorso del protorace con due impressioni trasversali, le 
quali su' contorni marginali si terminano in due piccoli intacchi. Ali 
anteriori fulve, trasparenti, le vene di color fulvo chiaro che alterna con 
fulvo più carico, le marginali variegate di fosco, tutte ornate di peli ri-
levati del color e stesso fulvo : di venette trasversali ve ne ha tre serie, 
quella prossima alla base composta di due sole venette, separate da uno 
intervallo; la media composta di cinque vencttc, l' una un poco più fuo-
ri dell'altra in guisa da costituire una scala, non rimanendo alcuno in-
tervallo vuoto, a cominciare dalla prima e più esterna vena longitudi-
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sale : la serie apicale è costituita da cinque a sei venette trasversali , 
tutte in livello diverso, ed interrotte dopo la prima ed innanzi l'ultima: 
vene dello spazio costale nella prima metà bifide o trifide, nell'altra 
semplici , il margine posteriore privo di serie di venette trasversali. 
Le ali posteriori sono più trasparenti, iridate, le vene fulvo-pallide, fo-
sche solo nella porzione apicale dell'ala: una cellola discoidale innanzi 
l'estremità dell'ala. Addome bruno. Piedi fulvo-pallidi. 
Osservazioni. La specie cui più si avvicina questa or descritta è il 
Mucr. irroratus, dal quale però, indipendentemente dal colorito, distin-
guesi assai nettamente per una diversa disposizione delle venette tras-
versali della serie media delle ali anteriori , siccome è facile rilevare 
dal confronto delle immagini rispettive, 
GENERE NEVRORTHUS, Non. 
( Famiglia degli Emerobiidei) 
Palpi maxillares articulo ultimo praecedentibus singulis longiore, teretì, 
apice acuminato subarticidato. Alae anticae oblongo-ovatae ~ venis longitn-
dinaUbus subcostali parallelis. 
Sebbene per la struttura de' palpi mascellari questo Emerobiideo si-
migliasse perfettamente a' Mucropalpi, nulladim eno la fabbrica delle ali 
e per essa l'abito generale dell'ins etto ne è tanto diversa, da annun-
ziare da sè un genere distinto , che nulla ha di comune coi Mucropalpi 
sotto il rapporto delle ali. Quì nelle ali anteriori , come nelle posteriori, 
le vene longitudinali in luogo di partire dalla seconda vena sottocosta~ 
le e scendere obbliquamente nel campo dcll' ala, partono dalla base 
dell' ala al numero di quattro, delle quali la prima successivamente 
bifurcandosi ne produce alt re quattro, la seconda si biforca una volta, 
le altre due restano semplici, per ramifìcarsi come le altre presso il 
margine; le vene longitudinali scorrono per tal modo quasi parallele al-
la soltocostale, cui le anteriori sono congiunte da qualche venetta tra-
svérsale, siccome altre venette trasversali uniscono le diverse vene lon-
gitudinali fra loro. Le ali posteriori, che, come abbiam detto, presentano 
presso a poco la stessa disposizione di vene che le anteriori, partecipa .. 
no più della or~anizzazione de' Mucropalpi. 
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NEVRORTHUS IHIDIPENNIS 
Tav. III, Pig. 7. 
N. sordide lutescens, 1n·onoto obscuriore ; rnesonoto abdomineqne fusco 
maculatis; pcdibus JJetllidis; alis hyalinis irideis, venis fnscis , ciliatis, 
transversalibus triplice serie, media irregulai-i interrupta, apicali integra, 
scalari. 
Long. corp. lin. 2 ' /4 : cxp. alar. lin. G '/ •. 
Capo di color g·iallo fulviccio sporco, liscio, splendente: fronte con-
vessa con <lclicalo solco verticale, clic superiormente diviene più pro-
fondo, ed inferiormente si divide in due branche, le quali si terminano 
sopra un'altra linea trasversale impressa che sta tra il mezzo degli occhi: 
:il fondo di questo impressioni è di color più fosco. Occhi neri. Dorso 
del protorace trasversale, anter iormente ritondato ricoprendo l' occi-
pite cd il vert ice del capo, poster iormente troncato per diritto; liscio 
sparso di setolo elevate, e con due solchi trasversali i quali a' due estre -
mi si arrestano prima de' mar3·ini, di color bruno gialliccio sporco , 
col fondo dc' solchi più oscuro. Il dorso del mesotorace ù il lobo ante-
riore con delicato solco medio, i lobi laterali gTossi e rilevati; l'uno e 
gli allri di color giallo-sucido con una grande macchia s11 ciascuno do' 
lobi latera li cd un' altrn più piccola sul lobo medio anteriore, brune. 
A<ldomo giallo-fulviccio nrncchiato di bruno. Ali perfettamente incolori, 
iridate, le vene in parte fosche ed in parte giallo-sucide: la serie media <li 
venotto trasversa li, composta di sei vonetto, è interrotta per un solo spa-
zio dopo la prima: lo tre anteriori stanno più esterne, le tr e posteriori più 
interne; la serie apicale, posta poco ollre i tre quarti della lun3·bezza, è 
composta di sei venetle disposte a gradini e senza alcuna interruz ione. 
Le venettc del campo costale tutte semplici, nessuna ramifìcata, meno 
quell e prossime all' ostrcmitù nel luogo corrispondente al carpo, le c1ua-
li sono più stivato e puntegg·iato. Le ali posterior i offrono presso a poco 
la disposizione stessa cli vene che le anteriori; solo le venelte trasver~ 
sali della serie media sono meno numerose. Piedi pallidi, fìnamente pe-
lacciuti. 
Osservazioni. Il Rambur ('l) nella nota apposta al suo Jlfocropalpns 




(allax annunzia allontanarsi dalle altre per la organizzazione delle ali : 
pcrù ciù clic dice nella descrizione non è sufficiente a farci comprende-
re se si tratlossc <li cosa analoga a quella <la noi descritta. Ad ogni rrio-
do, se cosl fussc , il M. (allax sarebbe una seconda specie del genere da 
noi istituito, poichè spccifìcarnentc è evidente esser la nostra diversa 
da quella del narnbur . . 
GENEI\E lSOSCELIPTEnON' Non. 
Caput ocellis clest'itutum. Palpi maxillares articulo ultimo prnecedentibus 
singnlis lo11giore, tereti, apice acuminato, subarticulato. Pronotnm longius 
q1wm latnm, subcylinclracenm. Ala e anticae et posticcte aequales, trianguli 
isoscelis ('ere fìgurmn rcfcrentcs, venis longitndinalibus numerosis, trnn-
sversis sei·ic unica discoidali. Unguiculi tarsornm simplices. 
Osservazioni. Anche questo Emerobiideo per la organizzazione de' pal-
pi mascellari somiglia ai Mucropalpus. Però la forma delle ali, la dispo-
sizione delle loro vene longitudinali, le trasversali in una sola serie, 
il protorace allun~!,'alo, gli danno tale un abito singolare, da non permet-
tere clie resti con i Mucropalpi confuso, cd autorizzano invece ad isti-
tuire per esso un genere distinto. Le ali offrono quasi la fìe;ura di un 
triangolo isoscele , di cui la base assai larga sarebbe costituita dal mar-
gine anteriore (considerando le ali spieg·ate), i due lati dal margine poste:-
riore -interno e dal posteriore-esterno, che formano un angolo ottuso ri-
tondato. Le vene longitudinali sono in gran numero ; nella parte più 
ampia <lell' ala se ne possono contare oltre a yen ti; <li esse, due pren-
dono origine dalla sottocostale, di cui la seconda con le successive bi-
forcazioni <là origine a buona parte delle vene del campo dell'ala ; le 
altre superiori avendo origine alcune dalla prima delle due indicate, le 
altre da tre altre vene che partono direttamente dalla baso dell'ala . TuLte 
le yene longitmlinali presso l' estremilù sono semplici, e solo sul con-
torno sono bifìdc: esse sono poi r iunite tra loro da venotte trasversali, 
dello f{Uali ve no ha solo una serie oltre la mctft <lell' ala, e qualcuna 
presso la base. 
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JSOSCELIPTERON FUL VUM. 
Tciv. III, (i.g. 5. 
I . pallide fnlvum, pronoto transverse bisnlcato, vinaceo , vitta media lu-
tea; ala rum venis ciliatis, pallidis, mfe scenti articnlatis; alis 1wsticis in mar-
gine anali nigro pnnctatis anticis linea venularum trasversaliwn fuscesccn-
te; peclibns pallidis rnfo-punctatis. 
Long. corp. lin. 3 ' /, , cum alis :flexis li.n. G '/:;. 
J1la:;chio. Capo col'lo , gi,1llo-/'ul\'O, con peli se tolosi dello stesso co-
re a splendore dorato; la fronte superiorment e alla inserzione delle an-
tenn e con due piccole impressioni che si toccano per la baile, e superior-
mente ang·olosc. Parti boccali <lei colore del capo. Occhi bruno-c eneri-
ni . Antenne poco men lunghe del corpo, legg·ermcnte assottigliate verso 
l' estremiU1, del colore del capo, Dnamente pelacciut e. Protorace cli un 
quinto più lungo clic larg·o , leggermente allar gato <l'avanti in dietro, 
con <lue solchi trasv ers::di, assai delicati e superficiali sul dorso, piL1 pro-
fondi nc'lati, non Loccanli i margini: il dorso giallo, i lati <li color fega-
toso, tutto sparso <li peli setolosi simili a quelli del capo. Il mesotorace 
è<l il 1netatoracc giallo-fulvicci, parimente setolosi. Addome del colore 
stesso <lcl mesotorace . La valvola anale dorsale fornit a di due lunghe 
appendici filiformi e pelacciute. Piedi pallidi, punt eggiati di rosso, con 
peluria morbida e lunga <lel colore stesso <le' piedi. Ali fulvicce, tra spa-
renti: le vene pallide macchiale di rossiccio: le trasversali al numero 
di otto formanti una ser ie oLLliqua non inter rotta a piccoli gradini, e 
fiancheggiate di colore più oscuro, formano una striscia fulvo-oscura: 
il margine è macchiato parimente <li fulvo più carico; i cigli son fulvo-do-
rali, sui margi-ni e sulle Yenelte tra sversali alternanti con cigli neri. Le 
ali posleriori stando r icoperte dalle a:1teriori nell 'unico individuo non ci 
permettono vedere con chiarezza la di.sposiii one delle vene: però pos-
siamo ricon oscere che le venette tra sversali del disco sono meno nume-
rose e non formano serie regolare; e che il margine anale è macchiato 
di nero . 
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Tav. II, (ig. 10. 
I. nigcr, a11tenna1'11m annulo lato, facie oreque ( vitta media bl'unnea ), 
orbit'is , JJronoti mar9ine onini (710s!ico i11tcrr11pto), mesonoti lineolis dua-
bus, scutcllo, postscutcllo, metathoracis 71arle postica, sntnris vittaque pleu-
rarum , abdominisque segmenlis omnibus margine postico (lavis; horwn 
secundo et tcrtio sutura baseos carnea ; pedibus fulvis, coxis et trochanlc-
ribus anterioribus fl,avis, tarsis posticis fllscis; alis hyalinis, venis carpoque 
testaccis. 
Long·. corp. lin. 4. 
Fc1uina. Cnpo nero : faccia e clipeo gialli con unn striscia media bru-
na; il clipeo con un punto impresso da ciascun lato della base, fosco: 
le orbite internmente gialle. l\farnlibole gialle con l'estremità picea. 
Palpi ginlli. Antenne più lunghe del corpo, nere con largo anc:llo bian-
chiccio che comprende gli articoli 10 a u. inclusivi; il primo articolo in-
feriormente giallo. Torace nero: il protorac e con tutto il contorno gial-
lo, interrotto soltanto nel mezzo del margine posteriore : il dorso del 
mesotorace con due linee gialle ristr ette da dietro in avanti: scutello, 
dietroscutello e parte posteriore del metatorace gialli, quest'ultimo con 
una macchia bruna rettan golare nel mezzo della faccia declive: pleure 
con le suturo ed una larga striscia longitu<linnle sopra le medie, gialle. 
Addome lungo appena quanto il capo e torace insieme; il primo nnello 
ftnarnente punteg·giato, con un solco mediano, ed un altro assai Dno da 
ciascun lato della parte posteriore , nero con angusto margine posterio-
re g·iallo; il secondo ed il terzo col margine basilare di color carnicino, 
ed il margine posteriore giallo, i rimanenti col solo margine posteriore 
giallo . Piedi robusti, i femori rigonfiati: fulvi, le ànche e i trocanteri 
de' quattro anteriori gialli , i tarsi de' due posteriori bruni. Ali traspa-
renti, iridate, le vene ed il carpo testaceo-pallidi. 
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ICHNEUMON CALADRARIUS. 
Tav. II, fig. 9. 
I. niger, antennarurn scapo infra , facie et clypeo (maculam nigram 'in-
cludentibus), ore , orbitis totis, prono ti margine postico, tegulis alarwn, me-
sonati lineis qnatuo1' posticis abbreviatis , scutelli margine laterali et posti-
co , lineola tl'ansversci postscutelli, lineola infra alas alternque in meso-
z1lenris, albidis; abdomine rufo-castaneo, segmento primo nigro margine 
postico albido; pedibus rufo-castanei:; , coxis et trochanteribus nigris, illis 
albido pictis; tarsis posticis fnsci~; alis pure hyalinis, venis carpoque ni-
gris. <1. -
Long. corp. lin. G 1 / 2 • 
lllasch'io. Antenne lunghe più della metà del corpo, mediocremente 
robuste: nel dorso nere, inferiormente il primo articolo bianchiccio, i 
rimanenti bruno-ferruginosi. Capo nero; la faccia, il clipeo, le parti 
boccali, il contorno intero delle orbite bianco-gi~llicci : la faccia cd il 
clipeo con una macchia nera nel mezzo. Torace nero; il margine po-
steriore tutto intero del protorace, quattro linee nella posterior parte 
del dorso del mesotorace, due medie parallele e due laterali obblique 
conti3·ue agli angoli llcllo scutcllo, i margini laterali e posteriori dello 
scutcllo, una linea trasrnrsale sul dietro-scut ello, una lineetta sotto le 
ali, altre due sulle pleure medie, l'una verticale l'altra longitudinale, 
bianchicce . Addome più lungo del capo e torace insieme; poco più an-
gusto del torace : il primo anello col picciuolo più lungo della parte 
posteriore, la quale lt gli angoli anteriori ritonclati; sottilmente rugo-
so , con due lince elevate parallele su tutta la lunghezza dcli' anello: 
nero col margine posteriore bianco-gialliccio: i rimanenti anelli finissi-
mamente e stivatamente punti nati, tutti di color rosso-castagno unifor-
me. Piedi di quost' ultimo colore: le ànche de' quattro cli avanti bianco-
giallicce, posteriormente macchiate <li nero: quelle de' duo piedi di 
dietro nere, macchiate di bianco-gialliccio: trocanteri neri, inferior-
mente più o meno tendenti al oastagnino ; i tarsi posteriori oscuri. Ali 
incolori, trasparenti: le vene ed il carpo neri: la seconda cellula cubi-
tale (areola) penta~;onale. 









ro con le specie della nona sezione del Gravenorst, pure per la colora-
zione del primo anello addominale disconviene da tutte; parimente che 
non frua<lra con alcuna <li esse per la dipintura del torace. 
TRYPHON FLAVITARSUS. 
Tav. Il, -fìg. 11. 
1'. niger , macula faeiali, orbitis supra interruptis, pi·onoti margine po-
stico toto , pnnctis duolms callosis ad scutelli angnlos baseos , altero tran-
sverso postscutell'i, tegnlis alcwum, puncto in mesopleuris , macnlis duabns 
postièis minutis metanoli, pectore medio segmentorumque omnium abdomi-
nalinm margine postico saturate fl.avis ; pedibns fulvo-rnfescentibas , coxis 
et troclwnteribns nigris, infra pallido flavis , tibiis posticis wl apicem fu-
scis , tarsis posticis pallide flavis apice fuscis; al'is hycdinis venis carpoque 
zmllide testaceis; areola nulla. t. 
Long. corp. lin. 3 3/,,. 
Antenne un poco più cort e del corpo, nere con lo articolazioni ferru-
ginose. Capo nero : una macchia quasi rotonda nel mezzo della faccia , 
contigua al clipeo; ffUesto, le orbite ( interrotte solo nella parte supe-
ri ore), le mandibole ed i palpi, gialli. Torac e abbastanza convesso, fìnissi-
rnamcntc coriaceo, \poco splendente: il dorso del i11etatorace punteggiato-
rugo so , mediocremente splendente: nero, il margine posteriore del pro-
torace, due punti rilevati callosi 0Lbli11ui presso gli angoli basilari dello 
sculello , un altro simile trasversalè sul dietl'oscutcllo, due piccole 
macchie nella postcrior parte del metatorace, un punto sulle pleure me-
die, cd il mezzo del pelto, gialli. Adùome oblungo, finissimamente pun-
teggiato -coriaceo: il primo anello allungato, coi tubercoli latera li po-
sti nel mezzo della lung·hezza: nero, tulli gli anelli con delicato margi-
no posteriore giallo, nel secondo terzo e quarto un poco allargato nei 
due estremi. Piedi: i quatlro anteriori delicati, i due posteriori abba-
stanza lunghi e gracili and1' essi; tutti fulvo-rossicci: no' due d'avanti 
le ùncl1e nella faccia anteriore e i trocanteri gialli; ne' mcdii le ànchc ne-
re posleriormenlc, gialle in avanti, i trocanteri gialli con piccola mac-
chia nera nella faccia posteriore del primo artico lo; ne' due posteriori 
lo ~tnche ed il primo articolo dc' trocanteri neri con una striscia gialla 
lungo la faccia inferiore, il secondo articolo de'trocanteri giallo, le tibie 
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hruno-nerastrc, r·ossiccc verso 1a base , i tarsi bruni, eoi due primi ar-
ticoli giallo-pallidi. Ali trasparenti, perfettamente incolori; le vene ed 
il carpo testaceo-pallidi. 
TnYPHON NJGnICAnPUS. 
Tav. Il, fig. 12. 
T. capite thorace latiore, transverse qnaclrato, abrlominis segmento primo 
dorsali ha11d canaliculato: 11iger, antennis (errugineis basi nigris; facie 
o1'cqne (laris, il/a linea media margi11cq11e in(cro nigris; abdomine rufo-te-
staceo segmento primo nigro ; pedibus rn(o-stramineis, coxis (anticis antice 
flavescentibns) , trochanteribus omnibus femoribusque posticis nigris; tibiis 
posticis postice fusco-rnfescentibus; alis hyalinis venis carpoqne brnnneis, 
ltoc summa basi pallida; radice albida, tegulis piceis. ~-
Long. corp. Iin. 3 '/, . 
F'ernina. Capo più lare;o del torace, trasversalmente quadrato , nero 
splendente; la faccia gialla con unn linea rncdi_a verticale e la sutura 
inferiore nere; il clipeo giallo con un puntD nero nel mezzo della base; 
le mandibole gialle con la punta nera; i palpi bruno- giallicci. Antenne 
gracili, lunghe poco meno dell'intero corpo, fulvo-ferruginose ; i due 
primi arltcoli per intero, i tre sc3·ucnti nel solo dorso, neri. Torace ne-
ro, splendente. Addome poco più lungo del capo e torace insieme; il 
primo anello leggermente e G-radatnmente allargato d'avanti in dietro, 
non solcato nel dorso, coi tubercoli laterali assai piccoli , poco spor-
genti, posti innanzi la mctit della lunghezza; sparsamente e fìnamcnte 
puntinato e con qualche ruga longitudinale, nero splendente: il resto 
dcll' addome rosso-te staceo. Piedi: i quattro anteriori rossicci, con le 
ànchc e i trocanteri neri; le ùnchc anteriori giallicce nella faccia an-
teriore: i due posteriori bruno -neri , con i tarsi e la faccia anteriore 
delle tibie bruno-rossicci. Ali incolori, iridate; le vene oscuro; il carpo 
bruno con l'angolo interno pall ido; la radice bianco-gialliccia, le tegole 
picee : la collola cubitale irregolarmente triangolar e. 
Osservazioni. Affine al 1'. cephalotcs, dal quale differisce pol colore 
del capo, per la dipintura della faccia, pel primo nnello nddominalc non 
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CHALCIS OilTUSEDENTA TA 
Tav. IV, fìg. 5. 
C. nige1· , capite thornceqne crasse punctatis, subn.itidis; abclomine lae-
vi nitidissimo; scutello co;ivexo, postice snbintegl'o ; femoribus posticis ob-
longo-ovatis, infl'a dentibns duobns obtnsis, altero a basi àltero ab apice 
aeqne llistantibus, margine interposito integerrimo ; tarsis rnfescentibus ; . 
alis hyalinis , vena wbcostali picea. 
Long. corp . lin. 2 ' /4 • 
F'ernina. Corpo uniformemente di color nero intenso, poco splenden -
te nel capo e torace, splendentissimo nel!' addome ,-con scarsa e breve 
pubescenza cenerina: i piedi parimente neri coi soli tarsi ros3o-picci. 
Capo col vertice brevissimo, trasversale; la fronte e la faccia con l' epi-
stoma formante un solo piano inclinato cl' avanti in dietro e da sopra in 
sotto, prolungato e gradatamente ristretto in giù, con profonda scana-
latma in tutta la sua lunghezza; la superfìcic di tutto il capo grossa-
mente punteggiata, col solo fondo della scanalatura liscio. Antenne in-
serite presso il margine basilare dcli' epistoma; il primo articolo o sca-
po lungo tanto da rag·giung·ere il piano del vertice, diritto, ingrossato e 
r1uasi fusiforme alla base, delicato nel resto; il flagello lungo poco me-
no che il doppio clello scapo , c(uasi fìliformc. Torace tutto grossamen-
te punt eggialo, a punti staccati, non confluenti. Scutello grande, con-
vesso, a punti più grossi e meno stivati; il contorno posteriore fìna-
mentc marginato, ler;gcrmcnte intaccato nel mezzo. Il dorso del me-
tatorace con due carene longitudinali medie convergenti in <lietro , e 
due altre latera li; g·li spazii interposti fìnamente striati per traverso. 
Addome levigatissimo . Piedi robusti : i quattro femori anteriori un po-
co rigcinfìati; i due posteriori ovali, sparsamente puntinati, nel margi-
ne inferiore con due angoli sporgenti in forma di ottusi denti, distanti 
egualmente l' uno dalla base, l'altro dalla estremità ; il margine inter-
posto compresso, tngliente, intero, e guardato con forte ingrandimento 
!ìnamente striato per traverso. Tibie posteriori robuste, mediocreme n-
te arcuate. Ali incolori, tinte appena di fulvo presso i punti stigmatici: 
la vena sottocostalc picea. 
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ANDTIENA CALABRA. 
Tav. II, (i,g. 1. 
A. nigrn, capite thoraceqne cinereo-/itlvescenti pilosis, abdominis segmen-
tis dorsalibus post ice dense cine/'eo ,J--cinereo-fulvescente ~ piloso-fasciatis; 
antennis ferrngineis; pedibus Jiiceis, ,J-tibiis tarsisque, ~ tarsis apice fulvo-
/'en·ngineis; alis hvalinis apice fninatis ( in elisco fuscescentibns ~), venis 
JJiceis: ,J-genis clypeoqne albiclis, hoc p1tnctis clnobns nigris, ~ clypeo fcr-
rngineo. 
Long. corp. lin. G J, G-G 1 / 2 ~: exp. alar. lin. 7 1/. J, 7 1/.-8, ~-
Variat: metathorace - metatho1'ace, scutello et abclominis segmento se-
cnnclo - genis, occipite medio, thorace toto abdominisqne segmentis primo 
et secnndo, rarins et'iam tertii et quMti basi, ferrugineis. 
lllasc!tio. Antenne ferruginose. Capo nero con peluria cenerina, pii\ 
folta sulla fronte; lo guance ed il clipeo bianco-giallicci , questo con due 
punti neri; la parte media del margino info1·iorepicca un poco avanzata, 
tagliata a traverso per dritto e ad angolo quasi retto ai due estremi. 
Talrnlla vi ha una macchia fcrrug·inosa tra la base delle antenne poco al 
disolto il livello della loro base, contigua al contorno superiore del cli-
peo. Torace nero, r i \'esti to di densa pc l uria cener ino-fui va. Addome ne-
ro, lcg·gcrmcnto bronzato, con breve peluria cenerina poco folta: il mar-
gine posteriore di ciascun anello dorsale scolorito nel fondo, rivestito 
d'una fascia di poli coricati stivati bianchicci. Ventre piceo-ferrugino-
so, con scarsa peluria cenerina . Piedi ferruginosi con peluria cenerina: 
i femori bruno-nerastri; le tibie posterior·i macchiate cli nero. Ali traspa-
renti, ombrate ali' estremità; Io veno picea-testacee, la costa ed il carpo 
più oscuri . 
Femina. Antenne ferruginose. Capo nero; il clipeo ferrug·inoso; tutta 
la faccia cd il clipeo rivestiti di peli folti cenerino -fulvi: le orbite po-
sterior i con peluria corta e folta cener ina; il resto del capo quasi nudo. 
Torace nero con peluria fulva, più folta sulle spalle, sul contorno del 
mesotorace, dello scutello o del dietro-scutello; fianchi e petto con pe-
luria meno folta, cenerina. Addome nel dorso nero con brevissimo vello 
rossastro visibile a. certa luce; il primo anello con peli più lunghi e ri-
le\'aLi: i quattro primi anelli con una fascia sul margine posteriore co-
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stituita da folta peluria coricata cenerino-fulva; il quinto con peluria 
lunga e rilevata ferruginosa. Ventre ferruginoso, nerastro verso l'ano; 
il margine posteriore degli anelli con peluria cenerino-fulva poco stiva-
ta . Piedi neri con peluria cenerina; i tarsi con peli fulvi; i loro ultimi 
articoli fu 1 vo-ferruginosi. 
Variazioni. Il maschio è costante nel suo colorito, se ne eccettui il 
nero del dorso dell'addome che talvolta in alr.uni degli anelli tende più 
o meno al picco. La femina per contrario offre delle singolari varietà, 
di cui le più lontane dal'tipo prendono un aspetto tanto singolare, che 
si giudicherebbero specie diversa se non si avessero sott'occhio i pas-
sa~gi graduali. Il color nero viene sostituito da un bel color fulvo-ros-
siccio, il quale invade successivamente più parli del corpo con l'ordin e 
che segue: metatorace, scutello, secondo anello addominale, guance, 
parte media del!' occipite, torace per intero, primo anello dell'addome, 
base del terzo e quarto anello del medesimo. Quest'ultima varietà, nella 
quale rimane soltanto di nero una porzione del capo e gli ultimi anelli 
addominali è appunto quella che a primo aspetto si prenderebbe per 
specie distinta. 
Osse1'vazioni. La specie già nota cui sembra maggiormente essere af-
fine la presente è l'And. marginata; soprattutto vi si avvicina il maschio 
a causa delle guance e clipeo giallicci, il secondo con due punti neri. 
Nulladimeno l'esatta ed immediat a comparazione ne fa rilevare le dif-
ferenze in ciascuno dc' due sessi. 
ANTlllDIUi\I MOSAICUM. 
Tav. II, (ig. 6 rJ. 
A. nigrnm, capite, tlwrace abdominisque lateribns (lavo-rufescenti pilosis; 
facie infrci antennas, clypeo, fascia occipitali inte1:nipta, mesonoto antice 
linea utrinque angulalli, scutelli maculis quat-it01· ma1'ginalibus, tegulis ala-
rnm, abdominisque singnli segment-i macnlis quatuor siibqnadratis , geni-
culis, tibiis ex parte tursisque (l,avis; ulis fu.mato-hyalinis; valvula, anali 
dorsali postice tridentata, dente medio acuto, laternlibus latis obliqne tnm-
catis. ,1. 
Long. corp. !in. 5, exp. alar. !in 7 '/2, 
Maschio. Antenne nere; il primo articolo con barba di peli giallo-fu]-
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vicci dall'uno e l'altro lato. Il capo nero con peluria giallo-fu 1 viccia; 
la faccia dal livello della inserzione delle antenne in sotto, il clipeo, 
cd una fascia occipitale interrotta nel mez.zo giallo-ferru ginosi. Mandi-
bole gialle con l'estremità nera. Torace ne.ro, rivestito di peluria simile 
a quello del capo, scarsa sul dorso, più lung-a e folta su' fianchi; il me-
sotorace nella parte anteriore con una linea giallo-ferruginosa piegata 
ad angolo poco meno che retto, di cui un lato occupa il margine ante-
riore, l'altro il margine laterale contiguo alle tegole. Scutello con quat-
tro macchie dello stesso colore sul margine posteriore, le esterne più 
piccole. Addome nero, superiormente quasi nudo, finamente punteg-
giato; ciascun anello con quattro macchie g·ialle quasi quadrate disposte 
in serie trasversale, le esterne pi1ì grandi e toccanti il margine laterali; 
nel quarto , quinto e sesto anello ciascuna macchia media unita alla 
esterna del rispettivo lato per un profilo posteriore anche giallo. Il sesto 
anello ha un dente ben pronunziato in ciascun angolo latero-posteriore. 
L'ultimo o valvola anale dorsale offre una carena media la quale sul 
margine posteriore si termina in un dente acuto, lateralmente al quale 
ne stanno due altri (uno per parte) larghi, spianati, obbliquamente tron-
cati, non superanti il dente medio, gialli . I lati dell'addome ed il ven-
tre guarniti di peluria giallo-fulviccia. Piedi neri con peluria giallo-
fulviccia; l'estr emità de' femori, buona parte delle tibie e i tarsi gialli. 
Ali leggerment e ombrate , soprattutto nella metà apicale; le vene nere, 
la radice e le tegole giallo-ferru ginose. 
MEGACHILE PUGILLATORIA. 
Tav. Il, fig. 4c!, 5~. 
JYI. nigra, cinereo pilosa, genis clypeoque 'pilis longior-ibus fia-vescentibns; 
abdominis segmentis secnnclo tertio et quarto postice pilis stratis albis fim-
briatis; alis hyalinis venis piceis, tegnlis brnnneo-fiavescentibus; e! valvula 
anali dorsali dense albo villosa, postice bidentata, 1na1·ginib11s lateralibus 
snbtilissime denticulatis , femoribns anticis infra basim dente valido arma-
tis; ~ femoribus anticis muticis, valvula anali dorsali maculis duabus al-
bis, ventre albo piloso. 
Long. corp. J 3 '/., ~ 4 '/4: exp. alar. !in. 6 '/,. 
Maschio. Antenne lunghe tanto da raggiungere il mar~ine anteriore 
\ 
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dello scutello, fìliformi, l'ultimo articolo un poco compresso: brun o-
nerastre. Capo nero rivestito di pelmia cenerino-gia lliccia: la l'accia cd 
il clipeo coperti di peli più lunghi e più folti coricali bianchicci a splen-
dore serico; la base del clipeo Ìf!nollre con una zona di peli rilevati 
bianco-giallicci, la quale ne' lati si estende fìn sopra le guance. Torac e 
rivestito tli peli non mollo stivati bianco-giallicci sul dorso, cenerini 
sui fianchi e sul petto . Addome più corto del capo e torace insieme, 
l'istretlo d'avanti in dietro; nero, rivestilo tri peluria simi le a quella del 
dorso ciel torace, più lunga e più folta sul primo anello: questo cd i tre 
seguent i con una fran g;ia di peli coricati bianchi nel margine posterio-
re, il quinto anello rivestito di peli bianchi nella metà anteriore, di 
vello nero nella posteriore; il sesto, o valvola anale dorsale, posterior -
mente smarginato, f;'li angoli della smarginalura prolung'ati in un denll-
tronc ato e quasi bifido ali' estremità, i mar gini laterali fìnamcnte den-
tellati: la superlìcie ricoperta di denso vello bianco che ]ascia nud a la 
sola estremità . I primi quattro anelli ventrali con frangia di peli Lian-
ehi simile a quel la del dorso. Piedi robu sti, bruno-neri, con peluria 
ceneri na ; i femori anteriori presso .la base dello spigolo inf ero-poste-
riore armati d'un forte dente rivolto in dietro . Ali trasparenti, le veno 
picco-testacee. 
La fcmina , od almeno quella che crediamo sia fcmina del maschio 
descritto, avendola trovata nella stessa localiU1 selJbene non accoppiata, 
oltre alla l'orma diversa dell'addome e delle antenne differ isce dal ma-
schio per la peluria della faccia bianca, per la lamina anGlc ùorsalc se-
micircolare , con due macchie di vello lJianco, per la mancanza ùi 
dente ne'femori anteriori: il ventre à la peluria bianca che scmlwa tal-
volta fulva pel po1linc della qual e è impregnat a. 
ì\IAGACI-IILE l\IIXTA. 
M. nigrn, facie thorac'isque lateribus densius c'inueo 11ilosis , abdominis 
segmentis d01·salibus 1iostice fascici angusta e pilis stratis albo-cinereis, in 
segni. 1-4 in medio attennanta et late interrnpta, in segni. 5 integra aeqnali; 
segmentis ventralibns secundo tertfo et quarti basi albido-sericeo, qnarti parte 
postica, qiiinto et sexto tolis nigro longe pilolis; alis sitbfumato hyalinis, 
venis f11scis ~-
Long. corp. lin. 4: exp. alar. lin. 7. 
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Femina. Corpo interamente di color nero intenso, punteggiato. Capo 
con peluria bianco-cenerina stivata sopra la faccia, lo guance, i lati del 
clipeo e le orbite posLcriori; nel resto quasi nudo. Tora?e con peluria ce-
nerina alquanto folta sul protorace, sotto la radice delle ali e ne' la Li 
del metatorace; più scarsa nel pctLo; il dorso del mesoLorace e lo scu-
tello quasi nudi. Addome lungo quanto il capo e torace insieme: i primi 
cinque anelli dorsali impressi strasversalmente presso la metà della lun-
ghezza: i primi quaLtro con una fascia marg'ine di peli coricati bianchi, 
rislrclta da fuori in dentro e largamente interrotta nel mezzo; il quinto 
eon una fascia simile intera e rruasi eguale. Peluria degli anelli ven-
trali bianco-ar g·cntina nel secondo, terzo e marginale anteriore del quarto 
~rnello, nera nel rimanent e. Piedi con peluria -scarsa cenerina su' femo-
ri, fulva sulle tibie e su' tarsi. Ali leg·germentc ombrate; le vene nere. 
Ne abbiamo un individuo che probabilmente dovrà considerarsi qual 
varictù della specie descr itta, nel quale la peluria della paletta ventral e 
è bianco-argentina sollo il secondo e base del terzo anello, nero-rossa~ 
stra nel rimanente . 
MEGACHILE i\IELANOPYGA. 
111. nigrn, (nlvo-piloSll, abdominis segmentis dorsalibns 1-:S posti ce (ul?.:o 
/im/Jl'iatis , ultimo nigro, ventre segmentis secnndo_ tertio et qnarto (nlvo 
/ 'errugineo-quinto et i;ea;to nig1'o longe pilolis; alis (nmato-hyalinis, venii; 
11igris. 5i2. 
Long·. corp. lin. 5-5 ¼: exp. alar. !in. 8. 
F'ernina. Corpo nero. Capo rivestito di folta peluria fulva, più scarsa 
sollanto sul vertice. Torace rivestito parimente di peluria simile a quella 
del capo, più folta sui lati. Addome lungo presso a poco quanto il capo 
e torace insieme, il p1·imo anello con peluria rilevata simile a quelL1 
del torace; il medesimo cd i quattro seguenti con frangia sul nJarg'inc 
posteriore costituita da peli coricati dello stesso colore: l' ultimo nudo 
o con breve vello nero. PaletLa ventrale costituita da peli rosso-ferru-
ginosi sul secondo, terzo e quarto anello, neri su' rimanenti. Piedi con 
peluria simile a quella del torace: la faccia interna del primo articolo 




Tav. Il, (ìg. 7, J. 
Her. nig1·a nitida, subtilite1· crebre zmnctata, facie dense, thorace pedi-
bnsque minus confertim cinereo pilosis; abdominis segmentis margine posti-
co obsolete albo-ciliatis ; segmenti sexti angulis posticis in dentem brevem 
productis, valvula anali dorsali l1'ansverse concava, postice rotundata; segm. 
ventralibus 3° et 4° in medio marginis postici fulvo-ciliatis ; antennis infra 
tarsisque anterioribus brunneo-ferrugineis, ftmoribus tibiisque incrassatis, 
antennarnm articulo ultimo subtus concavo-incurvo; al-is hyalinis vix fu-
matis, venis fnscis. d'. 
Long. corp. !in. 3 ¼; exp. alar. lin. 6. 
Maschio. Antenne brune, più chiare dal lato inferiore; i due primi ar-
ticoli neri; l'ultimo schiacciato, incurvato verso dietro nel mezzo. Corpo 
di color nero uniforme, cangiante leggermente in bronzino, splendente, 
tutto egualmente e fìnamente punteggiato: la faccia rivestita cli folta pe-
luria cenerina, il rimanente del capo quasi nudo. Torace poco più lungo 
che largo, quasi ritondat0; la faccia posteriore declive del metatorace 
con profonda impressione verticale; rive'' ·', '1 : peluria cenerina poco 
stivata sul. dorso e più folta ne' fianchi , bi,wv ... ,,Jia sotto il petto. Ad-
dome lungo appena quanto il capo e torace, inarcato, leggermente allar -
gato dalla base fìno al quarto anello, quasi nudo, con brevissima frangia 
di cigli bianchi caduchi sul margine posteriore '· .,iascun anello; il so-
sto anello fornito di due denti, uno per lato, prolungamento degli angoli 
latero-postoriori. Valvola anale dorsale incavata nel mezzo a modo di 
sella, ritondata posteriormente. Ventre piano, nudo; il secondo anello 
un poco rilevato per traverso nel mezzo del margine posteriore; il terzo 






Tav. II, fig. 8. 
A. nigra, nigro pilosct, thoracis dorso mcwgine omni 1'ectangulwn tran-
sverswn ell'iciente flavo fnlvescente; abdominis segmentis secnndo, tertio, 
qnarto et quinto dense fulvo-fermgineo villosis , valvnla anali dotsali mula, 
alis fwnato-hvalinis, tegnlis aeneo-cnpreis. ~-
Long·. corp. lin. G 1/2: exp. alar. lin. 13. 
Femina. Capo nero, lìnamcnte punleggiato, con peluria dello stesso 
colore: il mezzo del vertice con pochi peli giallo-ftilvlcci. Il labbro su-
periore punteggiato-granelloso, quasi nudo, con frangia di cigli sul mar-
gine inferiore . Mandibole nere. Antenne nere. Torace nero con peluria 
ùello stesso colore: il dorso con una fascia su tutti i quattro hiti for-
mando un rettangolo trasverso costituita da peli stivati giallo-fulvi. Ad-
dome nero: il primo anello dorsale rivestito da peluria nera, i due se-
guent i rivestiti di peluria fulvo-ferr uginosa stivata in modo, da occultare 
perfettamente il color nero del fondo, il quarto rivestito di peluria si-
mile ma meno ferru ginosa : il quinto con peluria giallo-cenerina, fulva 
solo lungo il margine posteriore. Ventre interamente nero. Piedi neri con 
la peluria dello stesso colore . Ali tra sparenti, un poco ombrate, le vene 
brune, le tegole bronzine. 
PSYLLA LACTEA . 
Tav. IV, fig. 9. 
Ps. albidct, abclomine fusco variegato, alis lacteo-hyalinis, anticis macu-
Lis sex marginalibus (qnatnor in margine postico) radiatim dispositis, alia-
que discoidali pone basim, fusds, antennis apice nigris. 
Long·it. corp. lin. 1; cum alis lin. 1 1'/ 7 • 
Antenne inserite immediatamente innanzi gli occhi, lunghe quanto il 
corpo, di otto articoli, i due primi assai corti e grossi, i rimanenti de-
licati e filiformi: di questi, il primo (terzo) il più lungo, gli altri quasi 
eguali: bianche, il terzo, quarto e quinto all'estremità, gli ultimi tre 
per intero nerastri. Capo anteriormente bifìdo, la smarginatura che <li-
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vide i due lobi protratta fino al livello del contorno anteriore deg·li ocel-
li: dorso piano con un solco mediano: interamente di color bianco lat-
teo. Occhi bruno-verdicci. Torace cd addome bianco-lattei, il secondo 
maccltiato di fosco. Ali trasparenti, latt ee , le anteriori con sette macchie 
nera stre: una discoidale posta innanzi la metà della lunghezza; sei mar-
ginali, delle quali le due prime più piccole, una per lato verso il mezzo 
della lung·hezza, formanti con la discoidale un triangolo, le altre quattro 
oblunghe disposto a ragg·i sul margino posteriore , la esterna isolata, le 
altre tre convergenti verso la base. Tutte siffatte macchie fìancheggiano 
altrettante vene che conservano il color latleo. Ali posteriori senza nl-
cuna macchia. Piedi bianchicci. 
GEOMETRA nnUZZANAnTA. 
Tav. IV, (ig. 10. 
G. fase a: alis anticis et posticis in meclio ma1'ginis apiealis ang1tlatis, 
gl'iseo-7mrpm·aseentibus, supra antieis lineet arenala fuscet alia e.rtns adia-
cente eetrnea, fasciaqne faseet extns pro(uncle ti-isinnatet, sinn antico et medio 
r.ai-neis: meteula (eJ'e t1'iangulciri mcirgini antico incnmbente nltm sinwn 
onticum fnsea; J!Ostieis lineet l1'ansversa nndulata, fascict e.rctus trisi nuosa, 
((11,g11loqne marginali fnseis , illis carneo marginatis; infra alis qnat1w1· li-
nea tmnsversa nndnlata (usca alia intns adiacente pallida, postieis linea 
oltel'{l punctisqne clnobns (1tscis. 
Corpo di color fosco-cenerino. Ali anteriori nella faccia superiore dico-
lor cenerino oscuro tendente al porporino . Al terzo interno della lung·hezza 
vi ha una linea arcuata di color bruno intenso, fìancheggiata esterna-
rnente da altra carnicina; sul terzo esterno vi ha una fascia dello stesso 
colore bruno oscuro, più intenso dal lato esterno, sfumato dal\' interno, 
la quale forma esternamente due forti angoli sporgenti, l'anterior e assai 
più acuto, risultando tre seni, de' quali l'ant eriore poco incavato, e il 
medio più largo, con la concaviUt riempita da color carnicino, che noi 
secondo seno forma una macchia meglio terminata semilunare, il seno 
posteriore occupato da una macchia tr-iangolat'C fosca, la cui base pogg·ia 
sul margine posteriore dell'ala, e rimane separato dalla fascia per delicata 
lineetta carnicina. Presso il margine anteriore in corrispondenza del pri-
mo seno vi ha una grande macchia bruna quasi lriang·olare con la base 
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poggiata sul margine, e l'apice, ritondato, verso dietro; il resto dell'ala 
è di un colore cenerino, un poco rossastro verso il mezzo; il margine 
estremo carnicino, preceduto da una serie <li puntini bianchi; la frangia 
è alternata <li cenerino oscuro e <li carnicino . Le ali inferiori hanno 
nella pagina superiore i primi due terzi cenerino -rossicci, con una stri-
scia ondolata bruna; indi presentano la fascia esternamente trisinuosa 
simile a quella delle ali ant eriori, ma verso la base preceduta da linea 
oscura, ed esternamente fiancheggiala da una linea carnicina . Lo spazio 
marginale è colorito come nell e ali anteriori: presso l'angolo vi ha una 
macchia bruna. La pagina inferiore delle quattro ali è cenerino-rossic-
cia, trayor sa ta da una linea f'oslonata brnna esternamente fiancheggiata 
da altra simile pallida; le posteriori inoltre àn la linea bruna coni-
spondente a quella della pagina superiore, e due punti oblunghi più 
innanzi di questa. Palpi suporan ti sensibilmente il margine anterior e del 
capo, col terzo articolo molto più corto o più del icato del preced ente. 
Antenne se tacee, delicate. 
Osserva:;,ioni. Il disegno delle ali cli c1uesla Geometra è talmente com-
plicato, ohe poco s·1 presta ad una esalta descrizione: siochè meglio ri-
levnsi dalla ispeziono della fìgura. 
Abbiam ritenuta la specie col generico nonio di Geomct1'a nel suo più 
vasto signifìcato : la non conoscenza della lal'va e delle sue metamor-
fosi avendoci impedito di assegnarlo il convenevole posto tra i generi 
numerosi ne' quali tl'ovansi oggi lo Geometre distribuite. 
GENEnE ELAWTOMA (1), N. 
(Familia Asilideorum - Subfam. Laphriinorum) 
Antennac ai·ticnlo le1'tio in/foto obpyriformi, praecedentibus duobns simul 
parum breviore. 1llae venis longitudinalibus tei·tia et quarta a venula tran-
sversa non co11junctis, quinta et sexta sejunctiin marginem alae attingenti-
bus. Abdomen in/latnm, basi sensim constrictum. 
La specie per la r1uale instituiamo questo novello genere nella famiglia 
<legliAsiliclci, sottofamiglia clo'Lafriini, per la disposizione delle vene alnri 
si miglia in tutto allo Lapltria propriamente dette; cltè anzi per l'nbi to gene. 
(I) Dalle i;rccl,c voci eÀ0tws oliva, e rc.,µC1. arlicolo. 
A/li 7 
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ralc prèscnta molta affinità con la L. albilab1'is. Nondimeno la forma dello 
addome le dà una fisionomia speciale, la quale ci sembra abbastanza 
caratteristica per poter autorizzare la sua separazione delle vcl'e Laphria. 
Esso è lungo poco più del capo e torace insieme presi, assai ristretto 
alla base, dilatato da questa fino alla met:1 della lunghezza, e di poi no-
vellamente ristr etto fino alla estremità, prendendo la figura ovato-ellit -
tica. La forma poi dcll' ultimo articolo delle antenne, bcnchè non le sia 
esclusiva, avendosi l'analoga nella ccnnata Laphria albilabris, nulladi-
meno è pur singolare, e diversa da quella clic trovasi nella ma3gioranza 
dc' Ditteri: esso è rigonfiato, a forma d'oliva o d'una ghianda, ristretto 
maggiormente c1lla base quasi in un piccolo picciuolo. 
ELiEOTmIA ADUSTIVENTnIS. 
Tav. IV, (ig. 11. 
E. nigra, nigro hirta albidoqne pilosa, genis densius albùlo pilosis; abdo-
minis disco do1'sali postico 1'nfo-fe1'1'ugineo; alis subnmlmllis venis nig1'is. 
Longit. corp . lin . G. 
Corpo nero rivestito di peli ispidi dello stesso colore, con peli mor-
bidi bianco-cenerini interposti: g·trnnce rivestito di peluria bianco-cene-
rina più stivata. Dorso dell'addome nella mctù posteriore di colore l'osso-
ferrug·inoso nel mezzo: colore che prende maggiore o minore eslcnsione 
ne' diversi individui. Ali trasparenti, lcg~;crmente ombrale, le vene ncr·c 
fiancheggiate finamente di fosco. 
GASTRICHEILUS NUBECULIPENNIS. 
Tav. IV, (ig. 1.2. 
G. niger subaeneus, fronte mystaceque aurichalce-is, pedibus falvis, basi 
nigris, alis hyalinis nubecnla discoidali fusco-fnmata: J' abdominis segmento 
1lltimo dorsali postice fnlvo-fe1'rugineo. 
Longit. corp. lin. 4 . 
Maschio. Capo trasversale: il vertice profondamente incavato nel mez-
zo , con tubercolo che si eleva dal suo centro portant e gli ocelli : altro 
simile tubercolo porta le antenne. Fronte ricoperta di vello coricato 
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giallo dorato splendente: dello stesso colore è il mustacchio. Mento od 
occipite con discreta e morbida peluria nivea. Torace di color nero ten-
dente al bronzino, nel dorso l'ivostito di cigli coricati poco stivati, che a 
certa inclinazione di luce gli danno un cangiante fulvo : due macchie 
di vello cenerino sul contorno anteriore del mesotorace, e due altre si-
mili sulle pleure. Addome del colore del torace, e rivestito di simili cigli: 
l'ultimo anello col margine posteriore fulvo-ferruginoso. Il secondo, il 
terzo, il quarto cd il quinto anello con delicato orlo posteriore bian-
chiccio. Piedi con le ànche, i trocanteri e la prima metà de'f'cmori, neri; 
nel resto fulvi, coi tarsi più oscuri: tutti con peluria cenerina . Ali traspa-
renti, incolori , con una macchia fosca sfumata verso il mezzo della rnct~ 
costale. Bilancieri ùi color giallo pallido. Organi copulatori forni Li di due 
pezzi a guisa di tanaglia; la lamina soHoanale molto convessa, posterior-
mente nel mezzo prolun gala e ritondata. 
F'emina. Simile in lutt o al maschio , se si eccettui la condizione di-
versa degli ol'gani genita li, cd il sesto anello addominale dorsale inte-
ramente del colore del resto del corpo . 
GENEI\E POPSIA, N. 
( Familia Ilomuylillcorum) 
Antennae ll'iarticnlatae: arliculns pi·imus brevis, crassus, secnndus lon-
gior, oblongns ; c1·assus ; tertins secnncli longitudine , gracilis , filiform'is. 
Probosc'is horizontalis, ca11ite fu e diiplo longior, filiformis. Alae venis lon-
gitiulinalibns decem, ultima anali compntata; omnibus sejimctim marginem 
alae altingenlibns; q narta basi terticie et JJer venulam transversam quin-
tae, quinta ibidem per venulam transversam sextae conjunctis; ateci discoi-
dali unicci, elongata. 
L'abito del Dittero di cui qui diamo la descrizione lo farebbe a prima 
vista giudicare una Cyrtosia: però la presenza di una cellola discoidale 
nelle ali lo allontana nellamcnte e dalle Cirtosie e dagli altri generi a 
quello affini., come Usi ci, cc. 
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POPSIA RIDIBUNDA. 
Tav. IV, (ig. 13. 
P. (l,avo-vfrescens, abdomine carneo-1·u(eseente, segrnentis singnlis post-ict 
anguste (l,avo-marginatis, · capite nigro, pe1'istomate (!,avo marginato; pe-
1libus palliclis, tarsis apice fuscis; alis iritleis, hyalinis, venis (uscis. 
Longit. corp. lin. 1 1 / 5. 
Capo riton<lato, superiormente quasi piano: nero col margine anteriore 
del peristoma giallo. Occhi assai grandi , con un piccolo intacco nel mez-
zo del margine interno , presso il quale stanno inserite le antenne. An-
tenne nerastre. Dorso del torace interamente di color giallo verdiccio , 
con minuti cigli coricati neri; i !ìanchi od il polto del colore stesso del 
clorso , ma più1 pallidi. Addome di color carnicino-rossiccio, con cigli 
neri simili a quelli del dorso del torace ; il margino posteriore di cia-
scuno anello giallo. Piedi del colore del petto; l' estremità de'tarsi ne .. 















































Catalogo generale delle specie raccolte nella Calabria Ulteriore, con la sinonimia 
dello Specimcn Insect. Ult. Cala b. e della Fauna <l'Aspromonte. 
SINONIMIA SINONll\IIA 
NOME GENERICO 
dello ùclla LOCALITi\ 
E SPECTFICO 
SPEC, l~ S , ULT, CAL, FAUNA DI ASPfiOMO~TE 
. 
Cicinùcb campcstris, Lin. Cic. campe;,tris. Cic. carnrestris. (!) 
-
lilloralis , Fab . Cic . nemoralis. 
- hybriua , Lin. Cic. hybriila. Cic. hylu·iua. Aspromonte: sulle sponde de' 
'Omophron limba1am, Fah. Cic. capcnsis. Car. l1milatns. fiumi-torrenti. 
l'iotiophilus aquaticus, Lin, El:iph. aq11aticus. Aspromonte: nelle vallate, sotto 
le pietre. 
Cychrus italicus , !Jon. Car, rostratus . Car. rostratus. Ivi, raro 
Carahus Lefeburei , Dcj. Car. cyaneus. !l'i' rarn 
-
granulatus , L;n. 
- v.iolaceus, Lin. 
Calosoma syco1,hanta. Lin. Car. sycophanta. Car. sycophanta, 
Ncilria rsammoùes, nos . 
- LrC\'icollis. Fab. 
Scaritcs gigas , Pab. Scar . gigas. Tutto il littorale della provincia 
- arenarius , llon. Scar. arcnarius. Scar . sabulosus. 
Dischirius punctallls, Drj . 
Drypta ùistincta, n os. Valle di Ilrnzzano ne'luoghi ma-
DemUrias atricapillus , Lin. rcmmosi , alle raùici 
Dromin, 4-maculatus, Lin. delle pian te. 
Lionyd1us quadrillum, D11ft. 
Lehia Cl'IIX minor, v3r nigri- Aspromonte: sopra i Verbaschi. 
pes, DL•j . 
- cyathigera , nos . Ivi . 
Cymill(Jis ? . 
Callistus funatus , Fah. Aspromonte. 
Clilaenius spoliatus, nos . 
-
\'CSlitus , Fah. Car . cinctus , Oliv. 
-
agro rum, O liv a Car. marginatus, F. 
Sphoùrus leucophth:ilmns, L. Car. leucopl!tllalmus. Car. feucophthafmus. 
Cafathus punctipennis, Germ. Car. flavipes , Oliv. 
-
mclanoccpllalus, Lin. Car. melanocepllalus. 
-
micropterus, Dul'l. 
- ? (Car. rufipes, Fab.) 
Anchomcnus albipes , Fab. 
Poecitus cupreus , Lin. Car. cupreus. 
Pterostichus parumpunctatus, 
Gcrm. 
Amara f'amiliaris , Duft. Car. vulgaris, Lin. 
Aristus clypeatus , Iloss. Car .bucephalus, O liv, 
-
capilo, OPj . 
lbrpa lus rulicornis , FaL. Car. ruucornis, F . 
-





(1) Le specie per le quali non si segna alcuna località, oè si indica rarità o frequenza, vuol dire che sono state trovate in 
,·arii luoghi, e non mollo rare. 
I 
hlì ~I o i' . . NOl\lE GE.NER ICO 
I d' I E SPECIFICO 
iOHlll:'iE 
i 1-
I ;,.2 Acup:dpus mcridianu, , Lin . 
I 
,1.: ~ - ? 
,1. f. Ben,hidium rcmora1um, St. 
I 1" I 
. " - lriéolor, Fab. i ,f(j - 11:llilii, Ocj. 
I . j,7 - pallipes , SI • 4S - pllllCllllatum ' Dr. 
4!) 
-
celere, Fab . 
GO A3:ih11s liipnslu/atus , Fab. 
!:il - bipunctatus, Fab . 
;)'l Cyc!onot111n orbicubrn, Fah. 




- - v. margin:-.l111n. 
;'.jtj c,ircyo Il fbv ip,·s ' FalJ. 
fj(j All'och:ira mocsta , Gr. 
ti7 Creupl,ilus maxillosus , Lin. 
;;s En11rs hirlus, Lin. 
,;!) L1:i, 1otrnphu s murinu s, Lin . 
uo Stapliylinu, l'ossor, Se. 
li i - caesarcus , Ced . 
G2 Ocyp11s olen,;, Mùll. 
G:I - :ller, Grav. 
I 
(it Plrilonllnrs polit11s, F;ilJ. 
(j:J Othius pilicornis, l'ayk. 
I GG Xa11tl1oli11us collaris , Er . 
i G7 Bolitobius formosus, lirav . 
GS l'ae der us riparius, Lin. 
60 - l'lllieollis . Fab. 
,O Stcnus bipult.cLÌlus, Gr~v. 
71 Oxytclu;; ,cn lpl111·atu, , l,rich. 
B A11tl10pli~1g11s tcsl~ceu~, Gr. 
7:3 Qnediu, laleralis , Gr. 
H - J'ulgid11s, Gr . 
7:.i Scyd111aen11,? 
iG Mastig11s palpalis, Latr . 
77 Necrophor11s \'C,pillo, Lin. 




80 - lacviJ'1la, F:1b. 
SI Liodc s axillaris , Gyll. 
82 - glalm1, Kug . 
8:l Agathidium s1:11,i1111lnm, Lin. 
8t - b:,dium, Erich . 
8:.i Scaplriurn i,nm:1cula111m, 01. 
8G Plaly,0 111:\ L1,i111·essum, Fab . 
87 - ohlongulu, Fa\J. 
81:S ll islc1· i11:;eq11alis, Fab . 
SD - 111:ij or·, Li11, 
!.IO - q11adrnn:ic.11latus, Lin. 
UI - 1111i,olor, Lin . 
92 - himacul:11us, Lin . 
va - 12 striatu,, Schrk . 
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i'iecr . vespillu. 




Scap. immaculatum . 
llisl . Liepr~;s us. 
)) clong:1t11s. 
)) inat·q11a lis. 
" 
major. 
)) unico lor. 
» re11iJ'ormis . 
LOCAL I ' l' À 
Aspromontr.: sulle sponde dPi 
tune11li . 
I \'i • 
Valle di llrnzz:rno. 
Rivoli dell' Aspromon te . 
I vi. 
Asprnmontc: sotto I e C0l'lC(;CC 
dt!' pilli: 1'31' o. 
Ivi. 
Aspromonte: sponde ( le'lorrcn ti. I 
l vi, raro. I 
Aspromou te : so tto I e co1·tt~cce I 
dc' pi11i. 
Valli ti' Aspromo111e: alle radic i 
de lle piaute . 





lvi, rari ssi,n 
I vi. 
hi. 
Valli ti' Aspromon te 
,t,irco bovin 
Aspromon1e: sollo I 
dc' piui : rar 
e cor1ccc,· 
U, 
: entro lo 
o : raro . 
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. SINONl~lL\ Sll'iOc\'Dll.\ I ! NOM I~ GENEnrco ' 
' d' dello della LOCALIT\ 
I ionn,~E · F. SI>r:crr,co smc . ll<S . Ul,T . CAL . FAUNA DI ASPRO MONTE ! __ 
o;; Sarrin trs 3C ll f' ll S , Fah . ll ist . acncus. 
uu De11clrophilus py;;macus, Lin. )) py:,·,nacus . 
!)i t' lcgaJcrus ? Aspromon1c : sollo I,! r.or1ecce 08 On1horhilus sulcatus, Fah. de' pini: rarissimo. 
uu Carro pliilus 4 signa tus, Erich. 
I 100 l pid ia 4-notata, Fah . Aspromont e , so110 le cortecce 1() 1 n ltizopli~gus rc1'n1ginr.us, Panz. de'pini e ue'fal,i :,h,!li. I 102 N,·mosoma clonga1um , Lin. lp , . clongat:1. ivi 
103 Tem11ochil~ cocrnlca, 01. Tro;;. coeru lea . iri 
I () I T1•ogo~ita 1ua11rìl: .. rnic3, L. )) mauri1:rnica. ir i 
10:. Pellis gro ssa , Li11. i,·i , r:1ra 10G 
- lcrrugi nr.:-i, Lin. j \"i, l'~II';) 
107 T!rymalus li111h:1tus, F:dl. ivi 
I 108 Endor hlocus spi111los11s, Latr. ivi 10!J Di1oma crenata , F.Jb. i,·i I 110 Colydi11111 clongatum , Fah. Ips. lincaris , nop . ivi 
111 Bothdù crcs contrac tus, F~b. ir i 
1 I 2 <>ry lon histeroidcs , Fah . ivi 
1 IJ Hhy,oòcs ca11alic11latus, O.Cosi. Ips . canaliculatus . Ì\'i 
l J.f Hrontcs plana111s, Lin. il'i rn; C11<:11j s sanguinolcntus , Lin, Cuc. deprcssus . ir i , rarissimo. 
1 1G Lcmophlacus tlcnticulat 11, , P. )) lJim:rcula111s. il'i 
117 Syh·anus frumentarins, F:ih. i1·i 
118 Mycetoplwgus fulricollis, Fab. iri, raro. 
110 Dermcstes vulpinus , Fah. 
120 - lardar ius , Lin. 
121 A11thrac1111s scrophularinc, Lin. 
12:2 Lim11id111s rersicolor, Walt. 
12:1 Par1111s ? 
J2.{ Lucanns tctraodon, Th11nh. Lucanns caprcolus. Lucan us ccrrns et capra 
12Ll Dore11s p:irallcl,:pip<"dn., , Lin . 
" p:1ralltlq>ipc•ùus. " pa,.:illelq)ipcu11s. 1:W Si11od1•11dron C}li11dric111, Lin. Scar. t )'ii11t1rirns . 
127 Ateuchus saccr, Liu. Srar. saccr . ScJr. sacer. 
128 
- semip1111ctat11s, Fab. J) scmipunctoius. 
12!J 
-
,·ario losu,s , Fah. Scar. laticollis . ,, variolos11.~. 
130 Sisyplrus Sclraelfori, Lin. )) Sdia efferi. 
!3 1 Gy,1111oplc11rus cantharus , Er. )) pilul:1ri11s , 
- - rar. Gcoffroyi. )) Geoffroyi. 
i3:! - flagellatus, Fall. )) llage lla1us . 
133 Copris lrispanus , Lin. 
13,i 
- lu11ads, Lin, Scar. Iunaris . 
13:.i Ilubas IJison, Lin. 
13G Onitis irroratu s , Boss. Valle ùi Druzzano: nello sterco 
UOl'ÌIIO. 
137 - pugil, A. Cosi. Pendici lii Asp,·omontc, nello 
138 Antl101,h:1g11s tanrus , Lin. Scar. ta urus. sterco bovino. 
- - rar. capra . )) capra. 
.130 - nuta11s, Fab. )) n111ans . 
HO 
-
\'acca, Lin. )) raccca. 
Hl 
-
cocnohita, ll crh. 
142 
-
nuchicornis , Lin. • nucbicornis . U3 
- lcmur, F;il,. 
-
- var. lryhriùus, O. Cosi. 
" 
ibryJ 11s. • 1,U 
-
f11rca1us , Fab. • furcatns . J.t ;j 
-




- Sehreheri, Lin. )) SchrclJfri. 
1.n Oniticcllus Jbvipcs , Fab. )) llavipes . 
U8 
-
pallipes , F~b. )) pallipes . 
- 5G-
tt.:M. o SINO:"ìnIIA Sl:\:ONJMfA 
NOME GENERICO 
I d' dello della LO e· AL I T À 
iono11iE 
E SPECIFICO 
SPEC. DS. cLT. CAL. FAUi'iA DI ASPfiOMONTE 
I 
---
I ,J,1!) Oniticcll11s spf•cios11s , A, Cast. foO Colohopterns crralicus , Li11. Scar. erraticus. Aspromonte. 
1:; 1 Cop1'i111orplius scnllator, lk rlJ, 
1,i:! !q,hodi11s fi111ctari11s, Lin. )) fìmc1arius, 
J ;;3 
- gT:in:irius , Li11. )) g'l'Jll:-1 r·i LlS. 
J ;ji 
- hacrnorrlioidalis, Lin. Aspromonte . H,G 
-




j ;jj Ilhyssémus aspcr, Fab. 
J;j 8 
-
'! )) bimaculatus. 
1;jl) 
- ? )) q11i,quili11s. 
H\U Minota11rus thy1,liaeus, Lin. )) · thyphac11s . 
Hil G1!otr11pcs stercorariu s , Lin. Scar . stcrcora rius. )) stcrcura rius . 
lfi:l 
- l>ypocriw, lii. 
1(.i:3 
-
sylvaticus , l'ayk . Aspromonte. 
Hil 
-
,·el'llalis , Li11. )) vern:11is. j(j;j Thorect es laevig:J111s, Fab . 
HiG Trox sabulosus, Lin . Tr ox sahulosus . Trnx sabulosus . 
W7 llopli a philanthns, Sullz. Meloi . argentea. Meloi, argcn tea . 
1G8 
- il'pidota, Ili. 
1Gu 
-
? Meloi. cocrnlca. 
'170 Jlomaloplia ruvicola, Fab . 
17] Serica sericans , llon. 
17~ Anisoplia an icob, Oli v. 
1i ;J Anq,himallns solstitialis , Lin. Meloi. solslitialis. Meloi , solstitialis . Aspromont e , nélla ,·alle Fcr-
lH Anuxia anstralis, 8d11J. l'Jlll:.t • 
1 / J Polyi'liylla fui lo, Liu . niclol. fullo. 
1 i'G Mèlolouth~ nil;,;aris, FalJ. Jllelol . nil ga1·is. Meloi. rn !garis. 
lì7 l'acl,ypus Candidae , P,it. Scar. Candiùae.' 
178 Anisoplia a:;1 icol:i , Fab. 
Fu Phyllopcrtlia l1orticola , Lin. 
H,O Auomal:, ju11ii, Durt . 
181 - \'itis, F.ii,. 
1ti:l P,:11toilo11 1,u11ctat11s , Vili. 
1K:I Pliyllognatl111s silcn11s , Fah. Scar. silcnus. 
18-, Oryctes 11:1s cornis, Lin . )) nasicol'llis . 
J8;j Oxythyrca stictica, Li11. Cct. sticliea . Cet,. stictica . 
!8li Tropinola crin11a, Cli:1rp. )) hirta .• )) Lirta. 
187 Aethicssa Jloralis, F:dJ . 
188 Ccto11ia speciosissima , Scop. 
! ti!) 
-
floricola, Ilerbs . )) metallica. 
mo - aur,1ta, Lin . • aurata • )) aurata . . 
191 
-
lllOl' io, Fau. )) lllOl'iO. )) moria . 
1U:! Tr icl1ius zonatus , Gcrm. 
103 Yalgus lie1nipterus, Lin. Tr. Lemiptcrus. 







1ll7 Ptosima flaro;,;uttata, lii. 
" 
O-maculata, F. 
1U8 llnprestis cari osa, F.ih. llupr . brut ia . · " brntia, Pet. 
1~!) 
-
tend1rio 11is , Lin. • tcnellrionis. 
2UO - ac11rni11:11a, l'al i. , .. 
20 1 
-
c:irniolic:i, llerhs . Aspromonte, nella regione dei 
2(12 A11cylod1eira ? pi11i, r:n:,. 
:!UJ Autliaxia .. ya11icornis, Fab. IJ1q,r . Stephanelli.' 
201 
-
cichorii, Oli\'. )) cichorii. 
:.:U,:i CoraclJ11s rubi , Li11. • ru!Ji. 
20li A0rilus viridis, Li11, » virnlis . 
' 
- 57 -
~UM.° SINO:-ilMIA SINONIMIA 
NOME GENERICO 
ù' Jello della LOCALITÀ 
E SPECIFICO 
ORDINE SPEC . INS. ULT . CAL. FAUNA DI ASPROMONTE 
---
207 Lissomus equcstris, Fah . Aspromont e : sollo le cort ecce 
ùc' l'alsi aheti: rarissimo. 208 Melasis huprcstoiues , Lin. Mel. bupresloiJ es. !l'i. 
209 Xylohius alni, Fab. 
210 Adeloce ra carbonaria, Schr. Eia!. carhonar ius. 211 Lacon muri nus, I.in . l) murinus. 2 12 Melanotus nif(er, Fab . 
2 13 Agriotes ollscuru s, Lin. 
" 
obscurus . 2 14 
-
.. • '! 
21;; Athous lon;.;icollis, Fah. » longicollis . 
21G A111ped11s s:.i11guinens, Lin. Aspromonte . 
2 17 Aurastus -1 m:1r.ulalUs. 
2 18 
- . ? 
210 Card iophoru s ru0 collis, Lin. 
220 
- Eleonorac, Genè . 
2:!t 
-
ruli pes, Fab. 
2:!2 
-
. . . ? 
223 Cebrio gig:.is, Fah. Ceb. gi,;as. 
2:!4 r:yphon ,•ariahi lis, Thunb. 
G)'">"' Dascillus ccrvinus, Lin. Aspromont e . 
--" 22G llydrn cypho11 dellexicollis, Muli. Valli ù' Aspromonte. 
227 Ilelodcs palliJa, Fah. Ivi. 
-
- v. melanura, Pnz . I vi. 
228 Dyctioptera sa11g11inea, Fab . Lycus sanguineus. Aspromont e . 
220 llcros mi11u111s, Fab. I vi, rarissimo. 
2J0 Ilomalisussa11gu iuipennis,Kust. ll' i , iù . 
231 Lampyris mauritanica, Lin . 
2J :l 
- splendiùula, Lin. 
233 Luciola italica, Li11. 
2Ji Ancistron ycha violàcea, Payk . Aspromont e . 
23J Telephorus obscurus, Lin. 
23G 
-
ru sliCIIS, Fab. 
2;17 






fulri collis, FalJ, 
2W nlwgony clia melanura, Fab . 




243 Malthoues • .• ? 
2-H 
-
. . . ? 
2-i5 Drilus J1al'csccns, Fab. 
24li l\Ialachi11s IJipustulatus, Fab. l\1al. bipustulJill S, 
2-n 
-
eh-g:.ins, O liv. Il elegaus. 
2-i8 
-
ac11cus, Li n. 
2W 
-
spinipcn11is, Germ . 
250 Ehac11s collaris, Erich. 
251 - 11:Jl'icollis, Erich. 
CWG) 
-"-
Colotes tri11ot:1t11s, Erich. 
%3 l lcnicopus hirlus, Lin. l\Ielyris a1er, Fab. 
2ti I Dasytcs hi1,11stula1us , Fab . 
25~ - 4 -pustulalus , Fab. 
25li 
- ci11c lu$, Geuè. 
257 llap locncmns calabrus, A.Cost. 
~t)8 Oa1wcaea pallipcs , Panz . 
250 Upilus rnollis, Lin. var , E. Sp. Aspromonte: sollo le cortecce 
rie' pini: raro. 
2G0 Tillus tran sversalis, Charp . Clerus formicarius . Clerus unifasciatus . Valle ùi Druzzano ; rnro . 































































Trichoucs alveariu~, Fab. 
- apiarius' Lin. 
Enopliurn scrraticorne, Fab. 
Nccrollia rulìpcs, Fab. 
violacea, Lin. 
lledobia imperialis, Lin. 
Apate capucina, Lin. 
Cis .•• ? 
Eroùius ncapolitanus, Sol. 
Pad1ychila meridionalls, O. Cosi. 
( subovata, Sol.) 
Tentyria •.. ? 
Stenosis angustata, lfrrb. 
Elcnophorus collaris, Latr. 
Acis spinosa, Lin. 
acuminata, Fab. 
Scaurus tristis , Oliv. 
- ~t.riatus, Fab. 
Illaps gigas, Lin. 
- · mortisaga, Lin. 
Asiùa grisea, Oliv. 
Pimelia ...• ? 
rugulosa, Germ. 
Colpotns str igosus, A. Gost. 
Opatrnm sabulosum, Lin. 
Gonocephalum l'uscum, Herb. 
- pusillum, Fab. 
Phalcria hemisphaerica, Kust. 
- caùaverirw, Fab. 
Tctratoma f'ungorum, Fab. 
llolithoph:igus rcticnlatns, Lin. 
Diaperis boleti, Lin. 
Triilolium l'errngine um, Fab. 
llipophlocus castancus, Fab. 
pini, Panz. 
Uloma culinaris, Lin. 
Tenehrio molitor, Lin. 
- obscurus, Fab. 
l\Icnephilus curvipes, Fah. 
Enoplopus caraboides, Pet. 
lkl ops cocrulcus, Lin. 
Jsomira murina, Lin. 
Eryx alrr , Fah. 
- nwur·itanicus, Muls. 
CLeniopus sulphureus , Lin. 
Ornophlus Clll'l'ipes, llrul. 
lepLuroiues, Fab. 
La:;ria hirta, Lin. 
Orchesia n,icans, P:inz. 
D1rcaea l'arreyssii, llluls. 
Serropalpus striatus, Hell. 
l\lcl:indria caraboides, Lin. 
Pyrocliroa C0CCi1Je:1, Lin, 
Scr:1ptia l'usca, Latr. 
Notoxus rnonocerus , Lin. 
trif'asciatus, Russ. 











FAUNA DI ASPROMONTE 
Clerus apiarius. 
llostrichus capucinus. 
Erod ius gibbus. 








Ips taxicornis, Ros. 
Teneh. culinaris. 






Aùiacenze ùi Re:;gio. 
Aspromonte : sotto le cortecce 
de' pini. 
Aspromonte: sotto le cortecce 
de'pini . 
Aspromonte : sotto le cortecce 
11c't':.i:;gi. 
Aspromonte: sollo le cortecce I 



































































Anlhi cns an1heri 1111~, Lin . 
llor,ili, , Fab . 
tenc llus, Lai'. 
Xylophilus populn eus, Fab. 
Tomoxia buccp h"la, A. Cosi . 
Mordella lasciata, F;i!J. 
inlerru pla, A . Cosi. 
per, picillata, A . Cosl. 
~e11le~1ta, Li11. 
hl'cd,:,11,b , A . Cosi. 
Mordellist,•11a 1Jn11111c,a, Fab. 
strict :1, A. Cu, I. 
- n1i11i111;1, A. Cosl . 
,\n aspis 111cla11oslo111a, A. Cost. 
frot11alis, Li11. 
lal>i:i1a, A, Cost. 
G .. o!Troyi, ~!11s. 
mau1la1a, Fo11rc. 
lhur:icica, L,n. 
suliicst:ic,aa, Steph. · 
11;,v", Liu . 
Silar ia vari:111,, Jl 11ls. 
)l y1Jdlle .-; ~n hrlq il t' l't1.-;1 F:d>. 
~lelut! pro..:c3r;1h~1l'11s, L i11. 
lucci11s, Bo~ :,;. 
Cero cu,ua Si:h:icff,,ri, Fali. 




SPEC. INS . ULT . CAL • 
- nwlan111·a, Pc 1. Myl. mclanura . 
l0-p1111c1a1:1, Fab. 
Lyùus al;;iric11s, Li11. 
lri 11acuLttus, Cy. il. 
Lytla Yé, il'atori:i , L:11. 
Epicauta V<:rtic:ilis, 111. 
Zo11i1is i111ni:1c11lata , O liv. 
j'f:ll'IISlJ, l' J IJ. 
Sitaris m11ralis, Forst. 
Asclcra coen1ll'a, Lin , 
Oe(kmcra podag rari ac, Lin. 
brev:co ll1s, Scl1m. 
- 111•·lanopy0,1, Scl1m. (Q 1nucitl it·1·11tr'is,A.Cos1 .) 
coe ru!t:.1, Lin. 
:lll':tW, Sdtlll , 
JlJl'ipe ., , Fah . 
l11ridJ, Gyll . 
Chry, a111hia ,·iritlissima, Lin. 
Sleuu,tu llla coer11le11111, Pet. l\hi11011tacercoerull'US' 
Brucl111s 111arg111ellus , FalJ. 
Apo•Jer11, coryl i, Liu. 
Alti· l:ilrns cu1cul1011oides, Lin. 
H1,y11cl(itcs liacd111, , L·n. 
rneruleocep hal11, , Sch:il. 
,\11ll'lcs 111ac11li1,cu11is, Duv. 
Apiu11 v1·rttale, F:ib. 
1uh:kr u111, ::id1h. 
Sitont·s ~re:-;so1·1us, L i11. 
l'oly ùrusus serkc us, Sellai!. 
SINONl~IIA 
della 
FAUNA DI ASrl\OJIO ~TE 
Noloxus anthcrinus. 
Morii. aculeata. 
~le!. proscarab aeus . 
Myl. ck horii. 
i, 11H!lan11r :1. 
» 10 -pu11ct:ita. 
Ca111haris 11·,111ac11lata . 
ve.sic:Hor i:.i. 




Allei. UJCChus . 
LOCALITÀ 
Valle di Iln1zz:1110: assai raro. 
Ve11a di Montalto. 
V;dle di l'ops is. 
.\ ~promonlé. 
Aspl'Olll0lllC. 
Lillorale di Bl';lllCalèo Ile . 
Fu;T: Ol\JE GENEHICO 
101\0l~E E SPECIFICO 
i---




ohliq1111s, F:ib . 
moi-l1illos11s. 




tonnnrns p1tndatu s, Fcih. 
cr i11it11s, S, liii . 
mu1·in11s, F:ih. 
38 :! Con iatus t3marisci, Fuh. 
.hus .•. ? :38~ P1oc 






rl,ynchus •. . • ? 
.. • ? 
IS ang11sta111s, F:ib. 
tcnuirostris, Schh. 
anguin11s, Lin. 




3U i Orti 
,w;; 
3Uiì 
Ila rcsccns, Gcnn . 
st11rn11s, Schlil. 
lii111s vornx, Olil'. 
lCStes r11f11s, Oliv, 
q11crcus, Lin. 
l:1g-i,Lin . 








ll'ijglody tes, F:,h. 
us scrn1d1ulariac, Lin, 














lll'S hyl'OCl°itn, Fa!J. 
llcll1eri, Hcich . 
01il1ycs lyihri, bh. 
he111isp!iaeric11s, Oliv. 
ce1,tro111ac11lat11s, A. Ct>st. 
ta111: risci, Sd,h . 
pallitlul11s, Grav. 
pos1ic11s, Schh. 
q11atlririrg:<1us, A. Co,t. 
Cltenicri, Schh. 
41.t Sito philus gra11:irius, Lin . 
415 01·i·zae, Lin . 
,i.I(; Hhy 
417 
ncolus rcll,·xus, Oliv. 
porcat11s, Germ. 
.f-tS o,,n droctonus minor. Ifart . 
-11 U ll yl cs i11us ol,·ipcrd:1, Fab. 
4:!0 Pld ueo 1r1h11s oleae, Fa!J. 
421 Uos tr ichns eury:;raphus, Ratz. 
422 Spo ndylis lrnprestoiùcs , Lin. 




. 1:27 P11r 
amhyx hcros, Lin. 
111iles, Uo11. 
Cl'rdo, Lin • 
puric1:11us kochleri, Lin . 
428 f\os ·ali a· cilpina, Lin. 





d,·llu dl'il:i LOCALITÀ I 
srr.c. ,~s. ULT. GAL. FAUNA DI ASPfiOMONTE 
I 













» \'1 '.1 b:isci. 






Aspt'OlllOnte: sotto le co1·1ccce 
dc ' pini. 
Aspromonte: sollo le cor1ecce 
dc' pini. 
Sp. IJ11prestoiùes. Aspromont e , sot to le cort,,cce 
tle'pi11i e de' f:ilsi ahet i. 
Prio1111s fa ber. Jyj: sotto 1,: t 'OrlP.CCC 
Ccr. heros. de' pini . 
Cer . cr,rdo. Cer . c,·rdo . 




















N OME G E N ERI CO 
E SPECIF ICO 
Phym:1toLl1•s \'~ri:ihilis, Lin . 
S11 omatiuin unico/or , Olil'. 
ll_ylolrupcs h:oj11lus, Lin. 
Criocephal11s ruslicus, Lin. 
Clyt,is d,11ritus, Lin. 
0 1·n:it 115-, Fah . 
Jr ie t is , Li11. 
:in· icol:1, O liv. 
g;1z1•ll:I, Fah . 
11·i/':osci:i111,, F,o/,. 
11:1ssilit'llsis, Li11. 
A11:1glypH.1s g·ihhosus, Fab. 
S1c11oplen1 . .; n1rus, Liu. 
prae11s111s, F:, Il. 
P:11· 11,•1,a unifasei:11:i·, n oss. 
Oorcadio11 pcdeslrt!, Li11. 
• . . '! 
• • . ? 
,101'im11s 11'i,1is, F,di . 
L:imi:1 tex1oi·, Li11. 
,\ Sl)'ll Oll ll h • • . ? 
Liop11s nehulo; u., , Lin. 
l'ogouocheru::= f:,scicul:iri~, 
l'anz. 
l1i; pid11s, Li11. 
1'1esosa 1:111·c1ilionoide~, Lin. 
,\ g:qm ,thia line;itocollis, ~lar s. 
l ·a 1 d11i, L in. 
i:ocru l,•a , Sehl,. 
S:iperda c:1n:li:1ri:is, I.in. 
p11 1c1:11a, L i11. 
T,!I rop, pr:11·u" ", I.in . 
l'hylo,·cia li11eula, Fai>. 
~ 
Vt.'spcru s luridus, no ss . 
Hhagi11m 11wruax, Fa h. 
i11t.lag:Hor, I. in. 
i11q11i,i1or, F:,I,. 
1Ji1:i,c ia1uni, Fa /J. 
Toxo1us meridia111s, Lin. 
Y:Jr. genicul:.itu!--, Four c. 
l',1cl1y1,, 8-111ac11l:i1a, 1/:,IJ. 
S1ra11ga/ia armai:,, llcr!Js . 
11ll'b 11ur:1, Lin. 
Lcptura scut1:ll:,1n, J/.ih. 
has1:i1:i, Kah. 
cxr.cls:i, A. Cosi. 
sanguinolcn1n, Lin. 
lo11,c111osa, Fah . 
Gra11111opll'l':J lae\'1S, Fa!J. 
rulicol'lli,, Fai>. 
n onacia re1ic11la1: , Schh. 
L1!111:i cyanella, Lin . 
111cla1,opa, Lin • 
Crioccris men lige ra, Lin . 




Sl' EC. I~S . ULl'• CAL. 
Lamia trislis . 
" l l'XlOr. 
Sapcr,13 coc rnlcsccns. 









FAUNA DI ,I SPnOMONl'E 
C:,!licl. f'r nnicnm. 








Necydalis ru fa. 
Lamia pcdeslris • 
» moria • 
moli1or. 
lri, lis . 




" . s111uralis . 
» coeru lescc11s . 
Saperda coerul ca. • 
Stcnocorus monlax. 
indaga tor. 
" hifasciatus . 
» meridianus . 
Lcplur a G-macula!a. 
Stcno cor11s nigcr . 
Lcpt11ra hastata . 
» sanguinolcnt3. 
Donacia aquatica . 
LOCALITÀ 
Catena. ili Aspromonte . 
Asp1:omo111e: sollo /,, corl ccce 
tle' r:i:;gi 111orti . 
,\ spromo,11,•. 
Colline di St,iili . 
Asprom o111c . 
. !l'i. 
Aspromont e, ne' b0sclii dc' pini, 
I "i . 
lii. 
l\'i. 
Boschi ùi Aspr-on10111c : raro. 
lvi. 
Valle di !'o psi$, non rara . 
Aspro111011tc. 
Aspromont 8. 
Valle di l'op si~, non molto rara, 
sopr:i i J/ubus. 
hi, non rara. 











SPEC. l~S. ULT. CAL. FAU~A DI ASPI\0110.'iTE 
Crioccris 12-runnata, Lin. 
a,paragi , Lin. 
L:1ili<loslo111i;; laxicornis, Fah. 
11·ide11la1a, Lin. C,·yptoc. lriLlenlalus. 
llbcrolcnes rufìcollis, F:ib. 
L:1ch1wea 3-p 1111ctata, F:ib. 
Cly1hra .{-pu11c1a1a, Li11. 
Cheiloloma bucepliala, Fab . 
CoplocC'phala scopol11w, Lin. 
Colaspidea aernginea, Fab . 
Cryploccphalus sericeus, Lin. Cryptoc. sericeus. 
Moraci, Lin . 
11Jl'ipe, , F,11J. 
elrusc11s, D<'j. 




Paehybrachys hislrio, Oliv. 
S1 yloso111us 111inutissirnus,Gcr111. 
T1111:inlia tcnchr ièos:1, F:ilJ. Cl11ysom. tcuebrico sa. Chrysom. tencbri cos,1. 
Chryso mel:i U:i11l,s1i, Fab • 
. . . ? 
~a11g11i11ole11l3, Lin . » sanguinolent:l. 
111Jrgi 11::il~1, Lin. 
me11hasl1·i, Sull'. 
f:,sluosa, Lin. 




lucida, ù !iv . 
Lina populi, Lin . Chrys. populi. 
at~lle~•, Li11. 
Gas1rophysa polygoni, Lin. 
l' iagioJe ra :i1·11HJl':Jeì:ic, Lin. Chry.; . armoraciJc . 
l'hacdon coclilc:,ri:iti, F;ih. 
Phralor:i 1itcll:nae, F:ih. 
,\:J1rno11ia liiOr(di, , Fall, 
Gallcrnca cal111:irie11sb , Lin. 
ICllc:11:i, Liii. 
Malacoso111a lusila11icum, Lin • 
. \ gel;.i:;Lica a!ui, L 111. 
Luperus l\avipes, 1111. 
GraploLlc, a oleran ·a, Fab. 
Crcpidodc1·:i i111prcssa, Fab . 
i'c1T11g,11,•:1, Schrk. 
lielx,11cs, Li11n. 
l'liyllo1rc1a 11en1u1·u111, Lin. 
Pu 1fagr1c.1 111;dYt.1e, I Il. 
l' , yllioJes cllry.socq, l1ah1, Lin. 
l'lect1·oscelis al'l<.lclla, l'ask. 
Spliae, oder111a 1eslaceum, l'am .. 
ll ispa a Ira, Li11. 
te, lacea, Li11. 
Cassida equcstri s, Fab. Cassida cq,1,•slris. 
rnli ,gi11usa, Ili. 






























































ì"ìOME f;El'iEn l CO 
E SPECI FICO 
Cassida margaritacea, Schall. 
-
ferru ginea, }?~I, . 
Triplax russir·a, Lin. 
-
aenea, KI . 
-
rufìpcs, Panz. 
Adonia mulabilis, Scrib. 
ll armonia imp11s111lata, Lin. 





I dalia hipll11Cl3l3, Lin. 
Vibidia 12- f(llll313, Pod:1. 
Th,•a 22-punctata, Linn. 
Propilea 14-puncl ata, Lin. 
Jlaly7.ia 16-gunata, Lin . 
Call'ia ·14-guttala, Lin . 
Micraspis 12-p unctala, Lin. 
Chilocoru5 bipustula1us, Lin. 
Exochomus aurilus, Scrib. 
-
4- puslulatus, Lin. 
llyperaspis campestris, llar. 
-
rcppensis, Jlerb. 
Epil'aclrna chrysomcli11a, Fab. 
Lasia globosa, Schn. 
P!atyn:,spis villosa, Forc . 
Scymnus Apc1zii, M11ls . 
-
lrnn talis, Fab. 
-
f'asciat11s, Fo urc . 
-
arcua1us, Ho,s . 
-
c·apitatus, Fah . 
nliizoh i11s litura. Fah. 
Cocciclula scutellata, llcrh. 
Aucylopus melanoceph:ilus , 
Oliv. 
Endomychus coccineus, Lin . 
lllycelina crucia ta var . calabra, 
O. Cosl. 
Lc·jcslcs seminigra, Gyll. 
Labiùura gigantea, Fab. 
- minor, Lin. 
Forlic11la auricularia, Lin. 
- ùccipiens, Gen . 
Dialla margi11ata, Schreb. 
-
lapponic:1, Lin . 
-
li1·iùa, Fab . 
l\lautis rdigio s:1, Lin. 
- oratoria, Lin. 
-
Spallanzania, Boss . 
Empusa pccti11icornis, Cir. 
Bacillus Hossii, Fab. 
Xya Yariegat:1, li i, 
Gryllolalpa n,l g-aris, Latr. 
Gryllus campestris , Lin. 
- apt,•rus, Her. Sch. 
Nemob1us lateralis, A. Cost. 
Alamia cicir.t.leloides, Serv. 
- G3-
SINONIMIA S1:-IONlMIA 
ùel/o della LOCALITÀ 
SPEC, INS . ULT , CAL, 1-·AUNA DI ASPROMONTE 
!I 
Cassida l'erruginca. Cassi da ferruginea . I I Triplax aenea. I 
Cocc. 7-pnn ~tata . 
Cocc . U- pustulala . Coccin. H-pu stulata: 
• hiptlllClala. ' hip11nctala . l) hissex g11tt:ita . 
• 22-punctata. Il 20-punctata. Valle ùi nruzzano. 
)) 1 G-gulla ta. 
)) 14-g-utwta. 
Cocc . bipuslulala. 
. 
Cocc . chrysomcli1rn. 
Valle ùi lll'llzzano: nc' luoghi pa-
lutlosi, alla radice delle 
En,lom. coccincus, 
pi aule. 
Aspromonte : sollo I~ cortecce 
ùe' pi11i. 
Eumorphus _calabrns . Col precedente. 
I 
ll'i, rara . 
For licula minor. I 
• auricularia . I 
lllalla marginata. : 
• lapponica • 
Mantis religiosa. 
l\fantis oratoria. » pr:wcalo1 i;i . 
AJiacr.nzc ,li nt•ggio. 
A cheta carnpestr is. 











OHDINE SPlC, INS , ULT, CAL, f'AUNA DI ASl'IIOMONTE 
::ifJG Oecan111s pelluccns, Scor. 
5U7 Aracl111ucepha l11s ves1i111s , 
A. Cosi. 
,iU8 Ephippigcra hrcvi collis, Fisch. 
!:i!JO Oùo11111ra pulchripen11is, 
A. Cosi. 
G00 Cyrlaspis variopicla, A. r.osl. 














































Jiliifolia, Fab . 
ralca1a, Scup . 
nteco1wma merid ionale, A.Cosi. 
Conoccplralns rnanJibularis , 
Charp. 
Locusta viridissima, Lin. 
P1crolcpis n,•g lec1a, A. Cosi. 
Tham1101rizon ma;;11ific11111 , 
A. Cosi. 
Dec1icus albi/'rons, Fab. 
11i;;rosi;{na111s, A. Cosi. 
Trnxal is n:isulus, L ,11. 
S1e11obo1hrus big111111111s, Lin. 
Calop1c11us il:ilicus, Lin. 
Ponh clis calabra, O. Cost. 
Acriùium li11eola, F:ib. 
Ocùipoùa cucrnla11s, Lin. 
fasciala, Sieb. 
- var. ge rmanica, Lalr, 
Tcuix s11bulaw, Lin . 
Libellula depressa, Lin. 
- couspurca 1a, Fab. 
Gomphus lramalus, Char(l, 
Cordull:gas1cr lunula1us, Charp. 
AL'scbna grandis, Lin. 
C:iloptcry x virgo, Lin. 
- l11llO\'iCia11a, Leach • 
.,:_ hacmorr hoiùalb, V. L. 
Pla1ycnc111is pla1ypoùa, V. L. 
Lesi es b:irllara, Fab. 
l'usca, V. L. 
Agrion r11hell111u, V. L. 
put:lla, V. L. 
- pumilio, Ch. 
Tcrmcs lbvi colle, FalJ. 
Psoc11s naso, llamh. 
Panorpa co1111nunis, L. 
Ascalaphus ilal,cu;, F. 
- Pc1agnae, A,· Cosl, 
Tlwlcproclophylla ausll·alis, F. 
n1vrn1elcou -lilielluloidc,, Lin .. 
J\l;cro11emurus appcndicul;ilUs, 
Lal, 
Olyrmccaclurus fiavus, Rb. · 
- v:irieg:Hus, KI. 
- palliùipe1111is, llb. 
Osmylus macula1us, F. 
Micrornus variega1us, F. 
Locusta viridissima. 
Trnxalis nasutus. 








Podisma calabrum . • 
A.cr. coerulcscens . 
» gerrnanicum . 
LOCALITÌ\ 
Colline di H,•ggio. 
Colline di Palizzi. 
Colline ùi I\egg io. 
Valle tli Bruzzano. 
Colline di Brancaleone cdi Bruz• 
zano. 
Colline ili Palizzi. 
In I a rii luoghi, lin nell'Aspro-
11,onle. 
Valle ùi S. Luca, frequeme. 
Valli ùell' Aspromonte , poco 
freq11en1c. 




llion()D:N()'E - ----------.• l\legalomu s pyraloid cs, Rii. 
I 
().!7 ~l11cropalp115 parl'ul11, , Rii. 
G48 mcridionalis, A. Cost. 
G-W ll emcrolJius perl:1, L. 
G;j O rclicl11s, A. Cost. 
I 
G,;1 Ncvrorlh11s irid ipcnni s,A . Cosi. 
();_;~ lsos cclipteron f11ln11n, A. Cosl. 
ù:i:l Pe rla hipun ct:i1a, Pie . 
G:i i 11:"a, P ie . 
(i;_;,  Nem11ra l':iri,•g:11:1, Olil'. 
G:i!l lateral i, , l' ic. 
G,i7 ci11em1, Olir. 
U:iS Phr y:;:1nua lt·s1:1eea, Grn. 
u:.;u ~ly, tacides alliico l'llis, Seor . 
GUO S,:rieoslorn:i co llal'is, Selirk. 
GUI llydrup ,ycl ,e atot 11:11·i:1, Lin. 
Gli~ Sph e:-:. llaviJH:1111is, J.':ih. 
GG3 parthc11i:1, A. Cost. 
GG4 s11·i~11los:1, A . Cosl . 
U(i,i Eno ,lia li\ idocincta, A. Cosl. 
GG(J Ps:i111111llphila l'i:ilica, L . 



















spirif,·x , Li11. 
p1·11silis, LaLr. 
,\1111nophila 1l,·y11<:11ii, Dahlb. 
salJ11lo-a, Li11. 
~linws:i lular i:1, l/:d, . 
Pri ut:11e111is l11tcipc11nis, F . Q 
11igri \·e 11tl'b , A. Cos . 
:illiui,, V. ti. L. 
l' u111pil11s .1-p1111c1at11s, l'. 
111ic :111:--, L<·p. 
rnlip e-, Liu . 
pl11111l e11-,, FJb. 
rnel:111;irius. Yan . 
vo111eril'e1111·is, A. Cost.$2 
pcctin ipcs, Vand. 
11ig-l1 r, Fah. 
p11ld 1er , F:ilJ. 
Ceropale s hi, trio , Fab. 
GSli A;;e11ia carlrnu ar ia, Scop . 
Gtli L:1rr:1 """tli ,·111.,, ll oss . 
(i88 T:icl,y11:, 1111icolor, l' :11,z. 
UHl) lc;sel l.,1:i, 0 :dilh. 
GLIU ful'eu lala, A. Cus. 
GLI I nigrip, •1111is, Spin . 
(il)~ T:1<'11yp1era olJSulda, llo ss . 
(jl)J S1izo111urpli11s rnle11, , F. 





SPEC . INS , ULT, CAL, 
SINONIMIA 
della 
FAU~A DI ASPROMONTE 
LOCALITÀ 
Valle ùi flrnzzano: raro. 
Aspromont e . 
Valli Lii A,promonte. 
Colline-Lii Stai ti . 
Valle di Popsis. 
Valli dell'Asprnmo nlc: non ra,·a. 
h i, 
Ir i . 
)\'i. 
Valle di Pop sis : non rara. 
Alliaccnze ,li Hcgg io: ed altrove. 
Valle ùi Popsis. 
Colline di Brancaleone: rar3. 
Collina di U,·anc:,l,!one : assai rara 
Lillo1·alc cCol l .• di lJrancaleonc. 
Pe11dici di AsproJJJOllle . 
Fa lt.lc orientali dcli' .\ sprnmon te, 
l' :Jl'O . 
Colline ùi Hcggio. 
Valle di Ilrnzzano, rara . 
J \'i . 
Colline di UrancaleoNe, 
Bra11calt:one eJ :il1rove. 
Colli11c di llrancalcone, raro. 
Valle di Iln1zz:1no. 
Pia11i ùi Aspromonte. 
Collina ùi Ili·ancaleonc. 
Piani di A,pro 111011te . 
Pian i Lii As1•rornonte, poco l'rc-
q11e11le. 
Pendici di ,\ ;:promonle. 
Colli11e Lii lka11calcu11e, raro. 
Lillo ralc di llrancalconc, no u 
raro. 
Adiacenze Ji Rc;sr;io. 
Valle ti i Po psi,, rara. 
Colline ,Ji ll1·anc.deunc . 
At1i:.1c1!n'l.1-, tl1 Hl'ggio e Colline 
,J i llr :incaleune, 11011 ra ra. 
Colline di ll1·:inc:deu11e. 
Ivi. 
Colline di l\<'ggio , tli Ilm1ca-
lconc e,I altrov e, 11011 
raro . 
Colline di Brancaleone, piutto-
sto raro. 





I i '-DI." SINONIMIA SINONIMIA 
NOME GENERICO 
: d' dello della LOCALITÀ I I E Sl'ECIFICO I ORDI!iE SPEC , 11'S, llLT. CAL, FAUNA. DI ASPROMOi',TE I 
---
ù!JG Sphecius nigricorn is, Duf'. Collina di Tcrrcti. (ilJi Nysson ùirnidiatus, Ju1·. Col precedente, raro. 
ous llupliisus p11nct11lat11s, Vanùcrl. Ivi, id. 




l:ilicinctus, _Lip. l'iL1 raro del rrc cedentc . 
iUI 
-
crassicorn1s, A. Cosl. Pendici dcll'Asrro111ontc. 
ìU:2 13cmucx rostrata, Lin. Adiacenze di l\cggio, Colline di 





biùcntata, Vancl. Valle cli Ilrnzzano, frequente, 
I pii, rara :1ltrove. 
701 
-




olivacea, Fab. Valle di 13ruzzano frequente, in 
alt1·i luoglii meno ah-
hu11dan Le . 
70G Philanthus trian;::ulum, Fab. 
'i0i - ~ieboldti, O;ihlb. Littorale di Brancal,, one , frc-
quentc. Valle di 13ruz-
zano, Hcggio cc . 
708 Cerceris tuhcrculata, Vanù. Reggio . 13rancalcone . 
70tJ - conigera, Dahlb . Colline di llrancalcouc, l'rcqueri-
I l '. F,dùe orientali del-
HO 
- interrupta, Panz. 
I' A,promonte . 
Colline di Jli·ancalconc. 
71 J 
- q11alirirascia1a? Pnz. Valle di Popsis. 
71:l 






huprestichla, Duf. Colline di 13rancalconc, non rara . 
71;, 
-
all>olasci3ta, Hos. lvi e Val/e di Bruzzano. 
71G 
- sahulosa, Pnz . Colline di 13rancaleonc. 
717 Stigm11s pcndulus, Pnz. 
718 Diodontus minutus, FalJ, 
71D Cemo11us unicolor, l'ab . 
7:20 Tr·ypoxilon ligulus, Li11. 
i::ll OxylJelus dissectus ? Dahlb. Nella estrema Calahria. 
7:2:l Tliyreopus crillrarius, F. ln vari i luoghi. Sull'Aspromonte. 
,~:l Ce1·atocolus H'Xillatus, V. Jn varii luoghi. Aspromonte. 
7:H Crossocerns elo11gaLulus, Van. Adiacenze di Hcggio. 
7~~ 
-
lcucostomus, Lin. Piani di Aspromouw. 
7::G Ectcmnius dives, Lcp. Valle ùi Popsis. 
7~7 Sto lia lwrtornm, Fab. Scoli a 4- macnlata. 
728 - birlCllò>, Liu . Scolia bimaculata . 
7:llJ Lisoca 4-runctata, F. 
7:10 - aiJdominalis, Spin. Colline di nrancaleone . 
'i<ll Elis iutcnupta, Fah . Colline di Hcggio. llrancalco• 
ne cc . 
73:l 
-
continua, Lep. Falde orientali ùi Aspromonte . 
7:1:J Myzine sexfosciata, Hos. 
7:li - t,rythr11·a, A. Cos . Colline di Terre ti. 
7:1::i Tiphia le11orata, Fab. Colline di l.lrancaleonc. 
73li ~lulilla stridu la, Hos. lvi . 
737 
-
salentina, A. Cos. Colline ùi Terre ti . 
7:18 
- argenteo fasciata, A, Cos. Aù iacenze ù i !leggio, rora . 
ì30 
-
ciliata, Fah. Contorni di Hcggio . 
7,10 
-
littoralis, V. Pet . Mutilla littoralis. Lillorale di 13rancaleone . 
7.1-1 
-
ùrulia, V. Pet. » brulia. Ivi cd altrorn. 









E SPECIFI CO 
l\l11tilla parcns, A . Cost. 
vulncriccps, A. Cost. 
pan icollis , A. Cost. 
Masaris r es piformi s, Latr. 
747 Eumcnes Amctlci, Lep. 
i -itl i11/ùndibulirol'mis, Enc. 
7-HJ co:1rcta1:i, Fab . 
, ;;o Odyncrn s olantic, llo s, . 
7G1 rnela11ul'.l'pli:d11-., ,v csm. 
7td Cl';tSSit.:Ol'll is, \\ \ ~:;rn. 
7;;;·1 :11,tilope, 1':111z. 
70-i p;.irit~tu11 , Lin. 
7;ili 1Jirast:iat11s, Fah . 
,Gli Vespa cr:,IJro, Lin . 
7G7 ,·ulgaris,. Lin. 
7;;8 pilo:--l'l/a, A. Cos. 
7GU Hygcliium rariahile, Cyr. 
tlel lo 
SPEC , I NS. ULT , CAL, 
( ocutalw11, F,,h.) 
,GO Collct,·s succi1,eta, Lin. Antlrcna succincta. 
7li I Pro su1,is rari l'gat:i, Fah. 
7G2 C0llllllllllÌ<,Nyl. 
7UJ si:;11ata. l'a uz. 
7li-l S1,h.,codes gil,trns, Lin. 
7lili ru fesce11s, Fo11rc . 
7Gli f11;c i11L'll11is, Gt!i'lll, 
7U7 c1d11ppi11,11, Li11. 
7li8 Jlalicl 11s 4- s11·i;;a11s, Latr . 
7liU -i - ci11etus, Fah. 
770 ridib1111d11s, li.irb . 
771 -i- 11olal11s, K1r!J. 
77~ n1:ic11!~1111s, .S111iih. 
7iJ laeri ~"111,, J(1rl,. 
77-l le11e.,zu11i11s, Kir!J. 
7ìG r11lp11w.:, Fah. 
7ili all,ipe ; , Fab. 
777 s11l,a11·a111, , Boss. 
778 ves titt i,, Lep . 
77U 111ol'io, F;1h. 
7HU l'kg:i 11s, Lep . 
781 :ill!lpes, fiJIJ. 
78':l Amll'Clla IJolu111elenJ, Lcp . 
78J 1iilipes , FJIJ. 
781- t!to1·acica , Fab. 
78:i dol',al,s , Lcp. 
78G c:1\;dm,, .\. Cosi. 
78i heil ola, Lin. Andrcna hclvola. 
788 l'ioinaJa 111011,l rusa, A. Cosi . 
78!.J aur~ucinc la, A. Cust. 
7UO Da,ypod a ltinipe, , F,tli. 
7V l P..111urgus c;dc:ir~•lns . Scop. 
- ,·,11·. 111,icolor, Spin. 
7[)':l NomatlJ SIICèÌIICl:t, l':rnz.-
7U3 SC.Xei1JCl:t1 !'JIIZ. 
7!.J-! 1101,ilis , Ilei·. Sch . 
iU[; ,·aria, Pauz. 
7UG rutìcornis, Lin. 
SINONIMIA 
tlclla 
l'AUNA DI ASl'nO!IO~TE 
LOCALI'!' .~ 
1  
__ _ _ I 
Pendici orientali di Asprnmon 1c·. 
Valle di S. Luca. 
Valle di S. Lnca, ral'~. 
Ivi. 
Colline ui lk ;;;;io. 





.\'U:\1." SINONrnIIA SINONIMIA 
I i'iOME GENERICO u' dello della LOCALI Ti\ E SPECIFI CO 
OJILl~E SPEC , lì'iS, ULT, CU. FAUNA DI ASPROMO11TE ! 
---- I I 707 Nonmla fabriciana, Lin. I 
I 
708 Epeolus 1·ariega111s, Lin . Colline di Terreli. 
,uu Coelioxis q11a(lride11tata, Lin. 
800 
- r11fescc11s, Lalr. 
i 801 Stclis nasuta, Encyc. 80::l J\lélecta luctuosa, Scup. Apis punctata, F . 803 




80ti Croci,a ramosa, Lep. 
sou Cbalicudoma mura1·ia, Fab. 
807 Osrnia fulvirc11tris, Pnz. 
80t, 
- coerulesccns, La Lr. 
800 
-
mclanogastra , Latr. 
810 
- adunca, FalJ. 
8 11 Mcgachilc nia1•ili111a, Kir. In varii luoghi, On sopra l'Aspro-




- pugillatoria, A. Cost. I 814 
-
sericans, Fousc. I 
I 8 1:_j - mclanopyga, A. Cost. 
8 16 
- mixi a, A. Cosi. 
817 Li1hurgushaemorl'l1oidalis, Lcp. Colline di Ilrancaleonc . 
818 An1hiuiu111 septcmden1a111m, 
Latr. 
81D 
- manicatum, Fah. Valle di Popsis . 8::lO 
- florentinum, Latr . 
8::ll 
- cliadema, Latr. \"alle di Popsis e di Ilruzzano. 
822 
- mosaicu_m, A. Cast. . Valle di Uruzzano. 8::l3 - sulphureum, Latr. Colline rii Brancaleone . 8::lt 
- strigatum, Latr. Valle ùi Popsis. ii 8:!5 
- Grohmanni. Spin. Colline di Hcggio. 
i 8iG 
(pro vi nciali s, Lcp.) 
Chelos10111a culmorum, Lcp. 
I sn 
- campanularun,, J(irlJ. 
8:28 lkriadc ; bidenticulata, A. Cost. 
8:W Ceralina coerulc:,, Vili. 
KW 
- alhilal.Jris, Fah . 
8J l Euccra linguaria, L:llr. Colline di nrancal eone. 1::1:1::l 
-
l0110icorni8, Li11. 
. H:\3 Saropoda 1.Jimaculata, P:rnz. 
8:11 A111lwphora 1.Ji1101a1a, Lep. 
I 1::,:;;_; 
- allJigena, Lcp. 
irn; 
-
nidula11s, Fab . 
8:li 
-
rcctangula, A. Cast. 
8J8 ~lacroccra pollinosa, Lep. 
HJU Xylocopa violacea, Lin. 
8i0 
-
lllinuta, Lcp . 
8 j( llombus µrntorum, Lin. 
! 8 i:! - lucorum, Lin. 
H-13 
- sylvarum, Lin. 
Hi..i-
-
hortorn111, L. Apis hortorum. 
8-iJ 
- lapidarius, Lin. 
Hlo 
-
italicus, Lep . 
817 Apalhus rupestris, Lia. 
I !H8 - carupestris, Panz. 
- \"ar. l\ossellianus,Lep . I 81U Apatbus vestalis, Fourc. I 
I 




i\:m 1. " SINONIMIA SINONIMIA 
N OME GE N ETIICO 
d' dello della LOCALITÀ 
E SPECIFICO 
1= SPEC. I~S . ULT. CAL. FAUNA DI ASPROMOi'iTE 8;;0 Apathus quadricolor, Lep. 
80I Apis rncllilica, Lin. Apis mellifica. 
Il 
- - var. fusciventris. Piani di Aspromonte. 
s;;2 Formica ligniperda, L. 
853 
- pubcscens, Fab. Formica pubcsccns. 85,, 
- acthiops, Latr. H~T 
·"' 
- laterali, , O liv. 
8;;G 
-
s:1 ng11i11e:,, Latr. 
8;;, 
- l'use.i, Lin. 
8:iS - g:,gatcs, Latr. 
HGLl llypodi 11ea .f-p11nc1a1a, Lin. 
8GO l'onera contr:icta, Lalr . 
SUI M)TlllCCi11a Latreillii, Curt. 
8G~ Tc1ra111ori11111 cacspilum, Lau·. 




8(;;; - capitata, Latr. 
SGG - ~tructor, Latr. 
8li7 Ilylotoma rosarum, Fab. 
SUH - l1Slllla1a, Lin. Tenthreùo ustulata. .. 
' suu - enodis, Lin. )) enoùis. 
s;o Dolerus egla111c·riae, Fab. 
871 A1halia rosac, Lin. » rosa e . 
87:2 - luge11s, l{I. 
873 Eriocan1pa 01·a1a, Lin. • 01·ata . SH Mo11ophat.l11us pleuriticus , Valle ùi Popsis. 
87ti A. Cost. 
- mclanopygius, A. Cast. 
876 Selantlria stra111i11eipes, Kl. 
' 877 Alla111h11s scrophulariae, Lin. A,promontc . 
87K - l'iuuus, l\oss. 
87!) l\lacraphya l'USliC(l, FalJ. 
880 Te111hrellu colo 11, KI. Aspromonte . 
881 Sirex spcctrnm, Lin. 
882 Icl111eu111011 lugeus, Grav. Aspromonte: raro. 
88a - xa11tltorius, Forsl . Ivi: iù. 
88-t - seùulus, Grav. Aspromonte. 
88;.i - calabrarius, A. Cost. Colline di IJrancaleonc. 
88G - lactcpict11s, A. Cost. Colline ùi !leggio, raro. 
88ì Trypbou 11Jl'ilarsus, A . Cosi. Colli11e ùi Uraucaleone . 
888 - nigricarpus, A. Cast. 
889 Cryplus seùuctorius, FalJ. 
8UO - cya1wtor, Grav. Boschi ùi Aspromonte. 
8UI lkmit eles palpatar, Muli. Colline di l\eggio. 
8lJ2 Pimpla rouora1or, Fab. 
8U3 Epl11al1es rna11ifesta1or, Lin. Boschi ùi Aspromonte: raro . 
su.i OplJian undulatus, Grav. Asp_romoutc. i:,u;; 
-
luteus, Liu. lchneum. luteus. 
8UU IJracou impostar, Scop . 
8U7 Vipio ùescrtor, Fab. Aspromonte. Brancaleone. 
8U8 Spalhius crythru ccphalus , J\ S(ll'OIUOII te, 
\\'esm. 
809 Alejodes bicolor, Spin. 
000 
-
circu111scriptus, N. v.Es. 
UOI Clcptcs nitidula, FalJ. Aspromonte, 
lJU2 Omalus p1111ctulatus, Dablb. 
U03 (.;Jampus Pa11zeri, Fab. 
I 90-i llolopyga ovata, Pali. Aspromonte, 
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DO:.i l fodychrum r111il:ins, Mg . 
uou Chrysis cler;-:ins, Lcp. Colline Lii Staiti. 
U07 S1ilbi11n1 c:ilens, Fall . 
l.)1)8 Leucospis g1·3ndis, 1\1. Colline Lii Terr e1i. 
DOU - ,Ju1·si;ser:1, Fah. 
U!O Srnicra sispcs , F:ih . AJiacenze di Hrgg io, rara . 
UI 1 Chalèis flal'ipes, Panz. 
UI::! - fe111ora1a, D,ilm. 
urn - minut a, Dalrn. 
Dli - ohlu seden1a1a , A. Cost . Colline ùi Drancalconc . 
u l;j Eu rytoma abro1nt1i, I li. 
!) ! () 
- sign:Jtn, E,;e11h. 
Ul7 P,•ri lampu s :1111·:it11s, Panz. 
ll l8 - ~plcndidus, J):Jlm. 
I OIU Torymu s dor , alis, Fah. 
I u~o - 11111SClll'lllll, I. in , U~I Clconyrnus hi111aculatus, F. 
I o-•~ Pt ero111alus lal'l'arurn, Spin. 
--u~;; - varians, Spin . 
02 i - COllllTllllliS, Escnh . 
'.J:!:.i El' ania :1ppendi;:;-aster , Lin. 
()~() 
- 111i11111.i, Fab . 
I un Fo cnus ja culator, Fah. 
I U~8 Corixa Geoffrnyi, Leach . 
I D~D - striata , Lin. Sigar:i st riala. I u:10 No1011cc1a gl:rnea, Lin. No1011. gla11ca. 
D:Jl Anisops productus, Fieb. » nivea . 
- n ivea, Spin . 
U3~ l\au coris eimicoides , Lin. Naucori s cimicoiJ cs . 
u:n l\ epa Cl tll ' l'C:l , Lin. 
u:.H Ibu atrn linearis, Lin. 
u:i:; Gerri s stag 11or1.1111, Lin . 
Kit.i ll ydro 11e11·a aptera , \V,mm . 
!.l:.17 - Cus1ae, llèr. Sch. 
!J:.18 Velia rirnl urn111, Lin. 
tnu - cu1Te11s, Fab. 
t-J !li 
I 
lkllrn s pusillus, Curi . 
U Il l' elo;,onu s 11ar0in.,t11s, Latr. Valle ùi Ilr11zzano, sulle spont le de' torreuti, ll011 l':11'0, 
31'P-llOSe. 
!J.i-~ Salda SJlialori a, Fah. Aspromonte . 
!H:.S - ocell:ila, A . Cosi. Aspro111on1e. Pic1rapenna1a. 
8 li - va1·iahili:;, Full. Asprn111011w . 
u.tJ 
-
gc rni1,a1a, A, Cosi. Valle di Brnzzano, sulle spo11ùe 
del 1ì11me tra le radici 
delle p1a111e, assai rara . 
!H tì P lojari:1 "~g;,h1111,b, Fah . 
U-17 Ei11esode111:i do1J1es1ica, Scop . 
Ui8 Mctal' terns line:,ris, A. Cost . \':,Ile ùi Ilrnzzano: nc' luogh i pa• 
ludosi, alla radice delle 
piante. 
O Hl Pygolampi s femor atus, A. Cosi . Valle di Urnaano , tra piante 
pal USll'i , 
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D5;, Pirates slridulus, Fab . 
!lliG Nabis s111laplerus, Latr. [/li7 
- viridulus, Sp_in. Adiacenze di Regf:(io CLI al!ro\'C 
sopra la Tamarixa afri-
cana , raro. D58 Ararlus be!ulae, Fab. Aradus betulac . DtiD 
·- an1rnlicornis, Fab. DGO Tynf::iS pyri, Lin. 
DGl Dictyonota fuliginosa, A. C. Pendici orientali ùcll' Aspro-
mon1c. DG~ 
- pulchr.lla, A. Cosi. Adiacenze di n ,•ggio, DG:.I 
.Monosteira unicostala, 1'1111s. Adiacenze ùi l\cggio, rara • 
- l'ar. l'ormosella. Ivi. DM Corizus hyosciami, Lin. Cimex byosciami. OG5 
- cn·uns, Fub. 
DGG 
-
crassicorn is, Liri. 
UGi Mcrocoris de111ic11la111s, Scop. 
OU8 
- annulipcs, Il. S. 
!J(j!J Corcus spinigcr, F. 
!J70 Syromas1cs 1mrgina t11s, Li n. 
Dii Vcrlusia quadrata, Lin. Coreus quadratus. D71 
- s11lcicornis, rab. 
U73 Micrcly1ra foss11lart11n, F. 
OH S1enocepli:1l11s 111gax, Li11. 
Oì;j Alyd11s calcara111s, Fab. Ci mcx calcaratus. DiG 
-
b! eralis, Ger111. 
lJ77 Ileterogas1er 11r1ic:1e, F. 
DiS 
- salviac, Scl,ill. 




081 Lygaeus mililaris, Li11. 
Oti~ 
- saxalilis, Li11. Cim. saxatilis. 
!J83 
- cq11est1·is, Li11. Cim. equestris . 
D84 
-









980 ~ nabil'ormis, A. C. Adiacenze ùi Reggio. DDO 
- insignis, A. C. 
DVI A, tcmma apten1m, Lin. Lygaeus apterus. DU2 Oµh1lwlmic11s alhipeunis, F. 
0U3 
-
lineola, A. Cost. 
lJtH Xylocoris parisicusis, Lep. In varii luoghi. Aspromonte. oo:.; l\l iris erraticus, Li11. 
OUl.i 
- rufìcornis, Lin. 
lJ!J7 Lopus discors, A. Cosi. 
DU8 
-
albomarg inat11s, F. 






erythrom elas, Hahn. 
1ù0I Phytocoris cxoletus, A. C. 
100:! 




















("u.,1." SlNONrnllA SINONIMIA LOCALI7 NOME GENERICO 
I 
rl' dello della 
! OHDl~ E E SPE CIFICO I . SPEC . INS . ULT , CAL. FAUNA DI ASPRO!I01iTE 
1--






10 I I - J/urcli, M11ls . 
101~ A ph:111os ma italic11111, ,\. Cost, Aspromon Le. 
1013 ll eterotom:1 spissicornis, F. 
-JOH Caps11s c:1pilaris, Fab. 
1l) JG 
-
atcr, Fab. Cimcx atcr. 
'IOJG Pachytoma major, A. Cost. 
1017 - minor, A. CosL. 
·!O 18 R l1:1pl1ig:1stcr purpur ipcnnis,Iln. 
10 I!) Aelia ld ngii, !In. 
10:!0 Pcnta1om:1 torq 11a1:1, F. 
10:!I - bacca1'11111, Lin. 
I '10:!~ - l111111la, Fab. 
I 10~3 Emyd e111:  orna ta, Lin. Cirn. restil'l1s. !OH 
-
ole1·:1cca, Li11. 
I 1 o~:; Scioco ris 11mbr i1111s, Pnz. 
I -JO~ (i CyJnu s mor io, Fab. 
I 10:!7 - lrislis, Fah. Cim. tri slis . 
I 10:!8 Telyra maur a, F . Cimcn m:111ros. Scutellcra maura. 10:!LJ Graphosonw lincata, L. Ci111. 11igro lincatus . )l nigro lincata . 




lù:3:! - 11.iYolini,:it;i, F . 
IU3J Cuptosoma globus, F. 
103! UJontosce lis l'uliginosa, L, 
10:Jèi Cit:ada l'raxi11i, Fab. CicaLla plcbc•ja. 
!OJG - or11i, Li11. Tclligonia orni. )) 01'11. 
10,17 - s:.ing11inta, F;.iù. )) liacmatodes . " hae1nat0Llcs . 
-J0:!8 - pit;t:1, F;,h. 
I 10:rn Psc11Llupha 11a e11ropaea, Lin . Ci cada curopaea . 
i lU IO Calnscclis dimicliata , A. Cas t. Colline ùi Hegg io. 
I 1Ull L1'pyro11ia co leop1r:11a, F:rb. I 
I 1tll:! JlysteroJJlCl'OII in11naculatL11n, 
Fah. . 
10 !3 Cc!nlrotu s cor nuln s, Lin. Meml.Jracis comuta. Centr . coro ulus . 
1044 Oxyrhachis genist:ie, Fah. 




I 10>7 A pl1ro1,liura sp11111a1·ia, Lin. Cere. spuma ria . Cere. spu1naria . 
i l U ;8 l'tydus l,il'asciat11s, Lin. 
-IUltJ EY:rca111h11s i11e1T11pl11s, Lin. 
IUèiU E11pèlix cuspidata , Fall . 
100 1 Ledra aurit:1, F.ih. Lctlra aurita. 
100:l l'llylloxcra q11ercus, Fon sc. 
l 1J0J }lyw xyl11s 111ali, Ili. 
·IOèi l' .rpil,o pudaliri11s, Lin. Pap : poLlalirius . 
l tl;ièi - ~b cliaon, Lin. » Machaon. 
JU;,;(l DuriLis Apollo, Li11. Aspromon le . 
llJti7 - pliol'i111s, Fah. , P,1rnassius pliocl111s . ]I i., 
1():i8 
-
1111w111osy11e, Lin. )) 11111cn1osy11ac. l I i. 
lUèilJ Pic•ris cralaegi, Li11. 
!UGO 
-
lirassk ae, Lin. 
1001 - rap:ie, Li11. 
1UG:! - 11api, Li11. 
l (J(i;J LeucoJ,hasia sinapis, I.,in. 
I JQ(ji - . ? 
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I 1065 Colias hyale, Lin. Colias hy:llc. 
10G6 
- rh:tmni, Lin. 







- alexis, Fah. 
1070 
- agest ig, Esp. 
1071 
. Lycaena phloeas, Lin. 
107::2 
- quer cus, 
1073 
-
lyncea, Fab. Aspromont e . 
!OH Thccla rnhi, 
1075 A11tocharis cardaminr.s, Lin. 
lo76 Satyrus hermione, Lin. Satyr. hermione . 
Falde ùi Aspromont e 1077 
- prose,·pina, Esp. . ci ree . 
1078 
-
sc111ele, Lin. » semele. 
107U ~ phae,fra, Lin. Aspromonte. 
1080 Epinephilc j :inira, Lin. ,. j :rnira. 
!OHI 
-
tithonius, Lin . 
1082 Pararga ~I:ìera, Lin. )) maera. 
lù8J 
- megaera, Li11. » megaera, 
t08 i - cgeria, Lin. 
!085 Melanagria arge , Sultz. Pap. argc . 
108G 
-
;talathca, Lin. l) galathca. • galathea . 1087 Limenitis camilla, Iluh. Li men. ca111illa. 
1088 Arg-y11nis paphia, Lin. » p:iph:a , Argy11. paphia . 
1089 - pandora, Esp. l) panJo ra. 
IIHJO 
- aglaj:t, Lin. 
109 1 
-














10l!6 l\lelithea diùym:1, E,p. Melit. diLlyma. 
lUU7 
I 
Yaucssa can lui, Lin. » card11i. 
1UU8 
-
:1talanta, Lin. » atalanta. 
IOUU 
-






urtrtae , Li11. X) urticae . 
110:l 
-
C- alhum, Lin. )) e-album. 
1 l03 
-
L- albu111, lfor bs. • L-album. 
11 O i Ilesperias liucola , Och:;. 
I 105 
-




1107 Thyris l'e11estri11a, Fab . 
l 108 Sesia uomadaeformis, llubn. A,1,ro111ontc, 
110U 
-
chrysidrformis, Ilcrhs. lvi, 
11 IO 
- '! Colline di Stalli. 
1 l 11 Macroglossa stella taru,n, Lin. Se:;ia stell:!tarum . 
1 l 12 Deilephila line:rw, Fab. 
1113 Acberontia atropo s, Liu. 




1 l IG Atychia l11g11liris, Ochs. Aspromontr. 
I 117 Zyg-aena scahiosac, Esp . Valle ùi Popsis . 
l 118 - tran srilr,in:r, Esp . 
l l lU Syntomis phege:r, Lin. 
11:W Naclia ancilla, Lin. 
11:ll Lithosia complana, Lin, 
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I 
I 1123 Emytlia gramrnica, Liu . 11H D,-japPja pulchella, Lin. 
I 
1125 E11el1clia j acc:ibcae, Li11. 
Aspromonte. 
112G Ca/limorpha hcra, Li11. f 127 Arctia 1•i/lica, Liu. 
I 
1128 
- he/Je, Lio . J f 29 
- puùica, Esp . 11:10 Spilosom a fuliginosa, Lin. 
I 
H 3 1 
- mentlws tri, Iluh. 
! 
1132 Cossus lignipcrùa, Fab. 
' 
1133 z .,uzera aesculi, Lin. 
' 
1134 LimacoJ es tcstuùo , Fab. 
' 
1135 
- ase li11s, Fab. 
I 
I 11:IG Orgy ia antiqua, Lin. 
I 
-ll37 Ocneria disp.,r , L in. 
I 
1138 llumbyx querc11, , Li11. 
I 
l 13() S:oturni a pyri , ll11b. 
l !J0 !Lirpyia vi11ula, Lin. 
1 l -J.I P1erosto ma palpina, Lin. 
I 
114~ Pygaera buccphala, L111. 1H3 A.:;rotis ja 11ti11a, Esp. 
11H 
- fi111bria, L in . 1145 llro tolu111ia meticulosa, Lin . 
A, promonte . 114li Mania m:iu1·a, Liu. J /4 7 Leucania I- album, Lin. 
J U8 Scoliopteryx lybatrix, Lin. 11,H) C11c11/lia re1 IJasci, Lin . 
1150 
- scrophul ariae, liul.Jn. 1151 Pl11sia gam11w, Lin. 
1152 ll d ioth is pelti;;era, ifobn. 
f-153 
- armigera, 1111/m . 1 IG4 Aco nl ia lucida , ll 11fn . 11:.i;j 
- luc111osa, Esp. 
I 
!l; j(j ì\Ietrop ia 111011ogra111ma, liul.Jn. 
AJiaccnze di n cggio. 1157 Granirnodes bitasci:ita, Pt:t. 1 J!:i8 
- a/gira, Lin . 
I 
11::iU Catocala 11up1a, Liu . 
1Hi0 Jotlb lacte aria, Lin. 
l l lil AciJa l:a syll'estrar ia, llub n . ! l li:l 
- i11111aria, Hulm. 
J l li3 
- ost 1·i11ar ia, Huùn . 
Adiacenze di n egg io . l lG-i Tin1andra a11.1at 1•ia, Li11. 
·ll li::i Uchodo11tia auustaria, F. 
l llili l'dl onia calabra, Pet . 
I 
1 l li7 llhyparia 11,c/anaria, L in . 
1 lli8 Zt:re11e aJ ustaria , Hu/J11. l 16!) Mctrora mpa marga ritata, Lin . 11 i0 
- l1u11uraria, Hulrn. 117 I Venilia n,aculari;i, L iu. 
Aspromo11te •. 117:l Macarb 11ola1.i, 1111. 117:J lloarn,i a rhumhoidaria, Hubn. lt H G1101,hos niuciuar ia, ll ubu . 1 I i::i Aspi la Ics gi/ rar1a, Esp. 
I li ti 
- cilraria, liu bu . 
1177 Stcn·ha sacra ria, Lin. 
l 1 i 8 Lythria purp urar ia, Lin. 
·I 170 A11ai1is plagia ta, Liu. 
I I 




. :--u.,1.0 1:ìINO.'IIML\ SINONIMIA 
I NOME GENERICO 
I ,I' Jello della LOCALITÀ 
I E SPF.CIFCO 
,= SPEC, INS, ULT, CAL. FAUNA DI ASPllOJIONTE ; 




1 rn:1 - 1110111a11:1ta, ll11bn. 
1 i Si 
- Onctuat:i, Liu . 
118:i - cintata, lfobo. 
Il t 18G - ocellat:,, Lin. 
1 t 8i Geometra('!) hruzzanaria, A.C. Valle di 13rnzzano, rari ssima. 
1188 llypaena palp:di,, lluhn. 
118!) ,\ ;opi a costalis , F. 
i!UU Botys s:1111bnc:ilis, llubn. 
1 H.ll - pu11icc:-ilis. F. 
1 l l/2 
-
purpural is, Li11. 
1 t!J:I 
- ~:rnguin3li!--, Lin. 
1 tl/1 - sil:icealis, ll11h11. 
1 ll.l~i 
- s:11111J11calis, ll ulrn. 
1 IUG - rul.iig-inalis, l111bn. 
I ll.17 Numophila l1ybridali,, llubn. 
i 1 IUS . llercyna polliualis, 11111,n. 




1:W2 1  I 21IJ 
Eromcnc Cyrilliella, O. Cost. 
E11tlorca tlubitalis, llnl.,11. 
120.( l'empl'lia colonnclla, U. Cosi. 
l::!O:i 
-
semirnbella, Se . 
l~IJ(J Myclois ro sella, Se . 
1207 G:dleria mellancll:i, Lin. 
1208 To1-trix Oavana, H11b11. 
l~Ul/ Pc1111ii11a arc1iana, Cl. 
J::!10 Grapholitlia udt1111a1111ia11a,Lin. 
121 I - prorunù:,na, F. 
12I~ Phibalocera f:ig-:tua, ll11bn. Aspromonte, nella regione ùci 
1~1:1 S1111:,clhis IJl'lllùra11a, lluun. l'~ggi. 
l ':?f.i ,\ dcla ,·iriuella, Se 
!~ la Neniotois raùJe ll11s, Hubn . 
1:l iU llypo11ome11ta plumbdla,ll11bn. 
1217 - c<onymc lla, Se. 
1'21tl Outalis p11nctirit1ella, O. Cost. 
l~!U Dasyccra oliriella, F. 
l~:W lbrp clla forlit:clla, Se. 
I 
A.,promonte, nella regione dei 
l:!:!1 
-
stain 1011iella, L. foggi. 
12::l:l Getcchia rnrtic clla, Se. 
l ':l:!:1 - cinctella, ll11h11. 
I !:!:!I Ornix pas:;,•ripennella, O. Cost. l:!:!:i - aureipcnnclla, O. Cost. 1:!:!G Aeiptilus penta,Jactylus, Lin. 
12:!i ,\Incita hexatlactyla, llubn. 
t:!~8 Volucella inanis, Lin. ì\Insca inanis. 




l :!31 - arlrnstorum, L. 
1:!:I:! - scpulchralis, M:;n. 
1:!·13 Myathrop:1 Oùrea, Lin. 
1:!:l i Meroùon claripes, Fab. 
I 
l:!J:i - sicanus, RnJ. 
t:!:Hi Sphixaea crabro11iformis, F . 
I :!:17 M1lcs1a dioph thalma, Lin. 
I 1':!:IH Xylota scg-nis, Lin. 
I 
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1239 Xylola laleralis, Mgn. 
t :BO Syritla pipicns, Lin. I !2-11 Sphacrophol'a mcnthasll'i, F. 
1:!-42 Syrphus halteatus, Mgn. · 
I 
l ::!43 - scalaris, F. 
12H Cheilosia rufìcornis, Mgn. 
I 1::U5 Doros ol'llalus, Mgn. 1246 l'al'agus 4-v iuatu s, Mgn. Reggio. 12-i7 - testaccus, Mgn. 
12-18 - acneus, Mgn. . 
I 
t 2if) Chrysotoxum fasciolalum, Dcg. 
1250 - italicum, Rnd. 
' 1251 - ti salpinum, Rn<l. 
1252 Calliccra aurata, Ross . Valle ùi Popsis, assai rara. I !253 Ceria conopsoiùes , Lin. 
1':!5-i Conops \"ittata, Fa lJ. Piani ùi Aspromontr , raro. I !255 - scniiatra, O. Cost. In 1·arii l1100hi. 
t 25G ~fyopa a1ra, Fai.,. I 
12;;7 E, hinomya l'era, Lin. M'usca rcra I 
1% 8 Gyn111osoma rotu11ùa1a, L. In vari i luoghi. 
125[} Ctytia . . •. Valle Ji Popsis, rara. I l 
· 1260 Mesembrina meri,lionalis, L. ,\ spromonte: rara. I t :!Gl Stum oxis calcilr ans, F. 12U2 Urophora slylata, F. 
12U3 - solstitialis, Lin. 
I 12G,i Aciura fcmoralis, Desv. 1265 Acinia elu1a, Mgn. 
t2'.jG 0 1·ellia raùia1a, FalJ. 
I t ~G7 Tcrcllia serratulae, L. i l ~G8 Ccratitis hispanica, De 13r. I 121iU Dac11s olcae, li, i 
I 1,l70 Trypela meriùionalis, A. Cosl. 




l:l73 Opomyza ohscnrella? Adiacenze ,li Reggio . 
1:lH Oscin1s llonda11ii, A. Cosl. Adiacenze di Ht>ggio. 
1275 Pipunculus spinipcs, Mg . AdiJCL'nze di H1•gg-io , 
127(i Acantipodus ••.• Aspromonte, l'aliate . 
l :l77 T::d iipcza arroga11s, Mgn. 
l :!78 I, mpis pe11nipes, L. 
t ::!iU Venni lco D,•gceri, Mcq. 
f:l8U Lq Jtis 1ri11garia, Fab. Aùiacenze ùi Reggio. 
1281 Chrysopila uicolor, lllg. 
1182 The1•eya pleucja, Lin. 
1:l83 l'u gonosoma 111aroccanum, ~'. Colline di Stai li. 
1:!8{ 
-
hyali11ipenne, A Co,;t. Adiacenze di licggio. 
I 1285 Lapbria ignea, Meis . 1 f18(i - aenci 1·c11 tris, A. Cosi. Aspromonte . 1:187 
-
fial'a, Li11n. 
1:288 E1aeo10111a ùustiven11·is.A.Cosl• A;promon tc. 
I 28LJ Asilus crabro11ifor111is, Li11. Asi! 11s èr,1 hro,1ifor111is. 
1:lllU 
-
italicus, ll ond . 
· 1:!UI 
-
erythrun1 s, Mgn. 




Pendici orientali ùcll' A,pro-
12lJ,l LPplogaster cylimlricus, Deg. monte, raro. I 
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1207 Cheilopogon sicanns, A. Cost. A•liaccnze di n,1ggio. 
1~08 Dasypogon teutonn,, F. Asilus tenlonus. 
12UD 
-
l3UO Saropogon leucocephalus, Mgn. 
-
- var. nigripenrlis. 
O. Cost. I 
1801 Gastrichelius nubeculipcun is, I 
A. Cost. 
! 1:10:2 Ceraturgus 1·rnust11,, Iloss . 1aoJ l\lulio obscurus, Fab. Pendici dcli' Asp1·0111011le, Col-
li11e di ll1·a11c:ileu11e. 
uo.1 Exoprosopa Meger lci, l\Icig. In 1·arii luoghi. 
130:.i - Colline di llruzzano , llra11caleo-
ne, ec . 
t :106 
-
Germari, Wicdm. Colline di Branc:ileonc. 
1307 - In rnrii luoghi, 11011 rara. 
l ilOS 
-
argentata, n. Ivi, molto rara . 
1:3UU Argyrospyla pandora, F. In varii luoghi, li11 sopra l',bpru-
111ontc. 
13 10 Lomatia s:ibaea, Fab. In varii luoghi. 
1311 A11thrax h tru sca, Fab. Auiacenzo di Heggio, Valle ùi 
llruzzano, rara. 
13 12 - morio, P11z. In vari i luoghi. 
1;113 
-
m:1ma, Fab . Con la precetlen te. 
l :JH 
-
fcncst rat:1, Fab. A,pro111on1c. 
1:11:.; 
-
circum<bta, Mg. Adi:1ce11ze di negMio. 
131G - lla va, l\lcig. In \'ari i luoghi, lì11 sopr a l'Aspro-
moutc . 
1317 Phthiria scutellaris, Mgn. 
1318 Jlomhylius 111:,jor, Liii. [lo111hyli11s maj,,r. 
IJIU 
-
mcdius, Fab. Bu,n!J. miuor. lvi. 
l:l~U - 111111ur, F~l>. 
l :l:!I Popsia r iJ,b1111t.l:1, t\. Cost . Vali~ Ji Popsi,, poco frequente. 
J:{:!:! Chryso111ya xa,,thoplcr:1, l)of, Mu,;ca formosa. 
lcl:!J s~rgos Cll(ll'<HÌLIS, Lin . 
tJ:H Cyclogaste1· 1·illosus, F:ib. 
13:!5 P,.111go11ia m.trgi1wla, F. Adiacenze di Heggio. I IJ:"!U Taban11s bo1·i1111s, L. Taha1111s basinus . 
l ;l:!7 UracLy10111us 11·sus, A. Co;t . AJiace11w Ji Heg,;io. 
1:1~8 lleris d1:ilyhea1a, Mug. 
t J:!J Myceto11hila Aspromo n Le. 
13JU UilJio ,. 
13:11 l),lophus fe111oratus, i\lgn. 
lJJ:l - , ulg :1ris, ~leig . 
l;!JJ Scatup$e 111or.t 1 ~Ig. 




l :JJU Ccra1opogo11 p11!1caris, Lin. 
!:l:17 Cull'X :,011111:llus, M:;. 
i IJ.Hl - pipìeus, Li11. 
I lJ:l\J Co1·ethra plu111icor111is, Mg. t::lW l'l1loclJololllUS molc.stus, 
G. Cost. 
I 
SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE 
TAVOLA I. 
Fig. J. Dasytes ci11ctns, Gené, varietas. -A. antenna . 
2. Auletes rnaculipennis, Duv. 
3. Nanophyes centromaculatus, A. Cost. 
4.-. Nanophyes qnadrivirgatns, A. Cost. 
5. Leptnrn excelsa, A. Cost. -A . maschio, Il. femmina. 
G. Odontnra pnlchripennis, A. Cost. maschio.-A. le due elitre; B. 
appendici anali vedute dalla faccin ventrale - C. le stesse 
vedute dalla faccia dorsale. 
7. Odontnra 1mlchripennis, femmina. 
8. Cyrtaspis varìopicta, A. Cost. !Fauna Napol. Locustidei, p. 'i 7)-
A. le appendici anali vedute dal dorso - Il. le stesse ve-
dute dalla faccia ventrale. 
D. Jlleconema meridionale, A. Cost. (Fauna Napol. Locust. pag. '14) 
Maschio-A. capo e torace veduti di lato-13 le appendici 
anali dorsali. 
'10. Meconema m·e1·iclionale, femmina - A il capo veduto di lato -
Il la estremità della trivella. 
H. Pterolepis neglecta, A. Cost. maschio.-A. estremiU1 anale supe-
riore, B. valvola soltoanale. 
'12. La triYclla della femmina della stessa Pterolepis. 
-7 9 -
TAVOLA II . 
F'ig. 1. Anclrena calabra, A. Cost. 
2. Nomia monstrosa, A. Cost. ( Fauna Napol. Andrcnid. pag. -4-). 
3. Nomia aureoc-incta, A. Cost. ( Fauna l. c. pag. 8 ). 
4. il egachile pngillatoria, A. Cost. Maschio. 
G. llfrgachile pugillatoria, femmina. 
G. Anthiclimn mosaicum, A. Cost. Maschio - A. gli ultimi due 
anelli addomina li dorsali. 
7. Ileriades bidenticulata, A. Cost.-A. antenna, n. l'addome velluto 
di profìlo. 
8. Anthophora rectangula, A. Cost. femmina. 
9. lchneumon calabrarius, A. Cost. -A. aja meta torica. 
,10. Ichnewnon laetepictns, A. Cost. 
11. Tryphon ftavitarsns, A. Cost. 
12. Tryphon nigrica17ms, A. Cost. 
TAVOLA III. 
Fig. 'I. lllutilla dccoratifrons, A. Cost. femmina (Fauna Napol. Mutillidei 
pag. 31 ). 
2. Mnt'illct parens, A. Cost. femmina ( loc. ci t. pag. 32 ). 
3. Mntilla vnlnericcps, A. Cost. femmina ( loc. ci t. pag. 33). 
-1-. Mntilla pMvicoltis, A. Cost. femmina ( !oc. cit. pag. 35 ). 
5. Chalcis obtusedentata, A. Cost. 
G. Metapterus linearis, A. Cost. (Aclditamenta ad Centnrias Cimicllln 
Regni Neapolitani, pag. 10)- a. primi articoli delle anten-
ne ; b piede anteriore; e elitr a; d estrem ità anale del ma-
schio veduta da sopra; e la stessa veduta da sotto; f estre-
mitù anale dorsale della femmina; g estremità anale ven-
trale della stessa; h anelli toracici. 
7. Dictyonotct pnlchellct, A. Cost. ( Aclditam. pag. 9 ). 
8. Caloscelis dimidiata, A.Cost. mas. (Faun. Napo 1. Caloscelidei, p. 5). 
D. Psylta lactea. A. Cost. 
10. Geometra JJrnz~anaria; A. Cost. 
1 '1. Elaeotoma adustiventris, A. Cost. 
12. Gasfricheilns nubeculipennis, A. Cost. 
13. Popsia ridibunda, A. Co.st. 
-80-
TAVOLA IV. 
Ji'ig. 1. Thcunnotdzon magni(icum, A. Cost. l\faschio-A. estremità anale 
doesale; B. estremità anale ventrale. 
2. Trivella della femmina della predetta specie. 
3. Decticus nigrosignatns, A. Cost. maschio veduto dal dorso e <li 
lato - C estremità codale dorsale. 
,L Trivella della femmina della predetta specie. 
5. Isoscelipteron fulvnm, A. Cost. -A. l'ala anteriore. 
6. JJlucropalpus mericlionalis, A. Cost. 
7. Nevrorthns iriclipennis, A. Cost. 
8. Sphex strignlosci, A. Cost. ( Fauna Napol. Sfccid. p. 29 ). 
!). Enoclia lividocincta., A. Cost. (loc. cìt. pag. 30). 
10. Pornpilns vomeriventris, A. Cost. Femmina. 
1 '1. Pompilus orbitalis , A. Cost. 
12. Scoli a abclominalis, Spin. 
1l3. Andrena calabra, var. 
ALCUNIERRORID&CORREGGERE 
Pag. 17 verso 10 af!ìnis leggi 
ii 26 minuta 
18 14 Dyctionota 
» ii (ormosella 
» 31 Vereli 
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